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La tratta 
dei bianchi 

Nella Valle Padana irrigua,; 
una pioggia di disdette si sta 
abbattendo sui contadini salariati 
fissi. Nelle cascine \'\ è inulta e 
comprensibile preoccupa/ione, e \ i 
fermentano piopo^iti di lotta. 

Debbo ricordare die il princi
pio della giusta cau-ùi noi lo ab
biamo sempre difeso anche nei 
confronti del contratto dei sala
riati fissi, confortati dalla opi
nione di qualche autorevole par
lamentare democristiano, che poi 
votò contro il proprio punto di 
rista, senza ci tazioni e senza 
vergogna. 

Del resto, il principio della 
< giusta causa ». nei contratti 
agricoli in generale, sta affogan
do assieme a tutto il progetto di 
riforma dei principi contiattuali, 
riconosciuto e un errore > dall'on. 
De Gaspcri e dal l'anfani. Per 
due anni, giorno per giorno, i 
giuristi democristiani della Ca
mera commisero l ' t e n o r o di di
senferò con l'opposi/ione e di 
approvare una legge come «niel
la che porta il titolo: « Norme di 
riforma dei contratti agrari» 
Adesso, com'è noto, si è iniziata 
la correzione degli errori, che a 
quanto pare dovrebbe andare 
molto avanti e dilatarci e com
prendere quell'errore più grosso. 
quell'errore degli errori, che è la 
Costituzione della Repubblica. 
(Stai fresco, Francesco!). 

Figuratevi, dunque, se i signo
ri del go\crno abbiano voglia di 
volgere Io sguardo o chinare il 
capo verso quanto sta avvenen
do nelle campagne della Bassa 
Bresciana e nelle altre pro\ineie 
lombarde! 

Noi comprendiamo molto bene 
che non .si possono effetti*amen-
te mantenere diecimila disdette. 
ad esempio, quante mi pare sia
no quelle date nel Bresciano, si
no a ora. F* chiaro che queste 
disdette hanno, innanzi tutto, uno 
scopo di pressione e di intimida
zione, e hanno pure per obietti
vo di tendere ad abbassare gli 
imponibili, a diminuire gli indici 
del collocamento e. quindi, a in
vilire le condizioni materiali e 
civili dei lavoratori, premuti da 
una rilevante massa di disoccu
pati parziali e totali. Questi so
no. in primo luogo, gli obiettivi 
delle disdette. Del resto, i soste
nitori più o meno illustri degli 
agrari non dicono forse che il 
peso della mano d'opera nell'agri
coltura padana inciderebbe gra
vemente sul reddito lordo, al 
punto da compromettere non di
riamo le possibilità «li investi
menti straordinari nell'agricoltu
ra. per le migliorie e le trasfor
mazioni. ma addirittura le pos
sibilità di investimenti normali? 
Ognuno comprende che la que
stione così posta è grossa a^sai. 
Nfa ove si analizzino le disdette 
e i gruppi ,di salariati disdettali. 
si giunge a capire meglio tutto il 
penso «Iella operazione padronale. 
I dati del Cremonese e «l'altre 
Provincie sono caratteristici, sin
tomatici: es«i rivelano l'elevatez
za del numero «lei disdettati ri
coprenti cariche pubbliche o in 
a'sociazioni politichi*, sindacali 
ed economiche: e voi capite che 
si tratta di salariati non demo
cristiani «> missini! Siami», dun
que. al principio «lei lavoro co
me concessione graziosa, come 
beneficenza, come movimento del 
cuore del buon padrone, e non 
diritto, com'è .sancito dalla Co
stituzione: e il lavoro-concessio
ne. il lavoro-carità, sarà pagato 
•econdo il buon cuore del padro
ne. che non può andare al falli
mento per i tuoi begli occhi; an
zi. avrai il lavoro, pagato mo
destamente. .solo se abbandonerai 
la cattiva strada della Confcder-
terra (per non parlare del Par-
filo comunista), «e entrerai nei 
sindacati della C.I.S.I ., o nel 
* glorioso > Nf.S.I. 
*Ma debbo anche nne-tamentc 

riconoscere che non tutti i diri
genti della CISL sono disposti a 
mettersi sul terreno di infamia 
m i quale li hanno chiamati al
cuni agrari, al recente Convegno 
di Milano indetto dalla Società 
Agraria di Lombardia. Io consi
dera un Fatto sintomatico posi
tivo l'iniziativa parlamentare che 
mi pare voglia prendere lonore-
•ole d.c. Fcrdinanflo Storchi. 
quella cioè di proporre per legge 
la trasforma/ione del contratto 
biennale attuale dei salariati fissi 
in un contratto triennale. Mi pa
re di comprendere il perchè del
la proposta dello Storchi che 
non risolve certo il problema: e 

f ienso che debba essere accolta 
avorevolmente, perchè dà tempo 

per pensare al modo più conve
niente di dare una soluzione alla 
vergognosa situazione in cui si 
trovano oggi : salariati fissi, con 
la trasformazione del rapporto 
economico e sociale attuale di 
questi lavoratori e garantendo 
loro la stabilità e la tranquillità. 
E* evidente che non condividia
mo la tesi raccapricciante di cer
ti democristiani secondo i quali 
la sicurezza sociale del lavoro. 
promessa a tutti i cittadini dalla 
Costituzione, sarebbe nemica del
la libertà! Della libertà del pa
drone, è probabile. Ma la nostra 
Costituzione, com'è noto, limita 
la libertà dei padroni. 

Intanto stano prese e appog
giate. da noi tutte quelle misure 
tendenti a difendere il lavoro dei 

IMPONENTE MANIFESTAZIONE DI SOLIDARIETÀ' E DI FORZA DI 200.000 LAVORATORI 

Lo sciopero del ferro Vieri e riuscito 
M e o sospeso per venllquaiirore so mila 1» rete 

Solo pochi treni deserti^ sui 6000 in moto ou>ni giorno, hanno circolato ieri - Totalmente paralizzati i nodi prin
cipali - Le astensioni dal lavoro variano dall'85 al 95% - Il plauso della CGIL e del SFI agli scioperanti 

Lo sciopero nazionale dei fer
rovieri si è svolto ieri in tutta 
Italia con una partecipazione 
senza precedenti. I primi ciati 
sullo sciopero affluiti nella notte 
fra il 6 e il 7 agosto hanno ri
cevuto una piena conferma du
rante l'intera giornata di iei: ^he 
ha visto paralizzarsi quasi total
mente il traffico ferroviario. 

Nella serata di ieri, la CGIL e 
il SFI hanno diramato il seguen
te comunicato: 

« L a Segreteria della CGIL e 
il Sindacato Ferrovieri Italiani 
hanno avuto conferma nel cor-o 
della giornata della compatta 
riuscita dello sciopero generale 
ferroviario. Le notizie di fonte 
governativa, secondo le quali la 
percentuale dei non partecipanti 
allo sciopero sarebbe stata più 
elevata di quella degli scioperi 
precedenti, sono completamente 
destituite di fondamento. 

Secondo la Direzione generale 
delle Ferrovie, circa 350 treni di 
carattere prevalentemente locale 
avrebbero circolato sulla rete fer
roviaria. Anche se questa infor
mazione fosse esatta, si trattereb
be appena del 5Tc della circola
zione normale, ma questa infor
mazione non risponde a verità. In 
realtà i pochi treni che hanno po
tuto circolare sono stati preva
lentemente condotti dal personale 
del Genio militare e non dal per
sonale ferroviario. Nel personale 
dei servizi attivi, la percentuale 

degh scioperanti in tutti 1 com
partimenti vana dall'85 al 95%. 
Lo sciopero si è svolto in perfetta 
calma e senza nessun incidente. 
rendendo completamente super
fluo lo spiegamento di forze di 
polizia a cui ha fatto ricorso il 
governo. 

La Segreteria della CGIL e 
il Sindacato Ferrovieri Italiani 

migliano, Poggio Mirteto, Nettu
no. Alla biglietteria centrale di 
Roma-Termini si sono presentati 
solo t ic crumiri, spostati da un 
altro ufficio. Analogo appare il 
quadro che si riferisce ai nodi 
ferroviari del Piemonte: ad Ales
sandria ha scioperato il 100 '/P 
del personale, a Vercelli l'85, a 
Mortala il 92, a Torino il 97~98l'c. 

esprimono la loro ammirazione! n •*• j «• n 
al personale fenoviario di tutte; Depcstti deserti a Pescara 
le qualifiche e di tutte le urea 
nizzazioni sindacali che hanno 
partecipato allo sciopero con una 
compattezza senza precedenti. 

- Poiché i ferrovieri di alcuni 
compartimenti hanno manifesta
to l'intenzione di continuare lo 
sciopero, la segreteria Confede
rale e il comitato centrale del 
Sindacato Ferrovieri Italiani ri
chiamano tutti i ferrovieri d'Ita
lia alla più rigorosa disciplina 
sindacale, e a riprendere nor
malmente il servizio da mezza
notte ». 

Alla stazione di Roma 

In tutti i repaiti della stazione 
di Roma si sono avute comples
sivamente presenze non superio
ri alle 80 unità. Alla stazione di 
smistamento il personale ha scio
perato al completo, lo stesso è 
accaduto alla verifica smistamen
to. alle officine accumulatori Ter
mini, alla stazione Tiburtina. al 
parco Prenestino, alle stazioni di 
Fara Sabina. Monterotondo. Sti-

EPISODI DEI, GRANDE SCIOPERO 

L'incauto ministro Pella 
si era fidato di Malvestiti 
lui è ritìtasio per strada — Gli unici viaggia
tori dei rari convogli erano agenti in borghese 

Lo svolgimento del grandioso 
sciopero dei ferrovieri è ricco di 
mille episodi, chtr meriterebbero 
ciascuno una descrizione partico
lare e minuziósa. Per brevità, sia
mo costretti u operare ima scelta, 
da cui tuttavia potrà desumersi lo 
slancio ammirevole e la vivezza di 
inizwtiva di una tra le più fiere e 
combattive categorie di lavoratori. 

L'antologia dello sciopero si apre 
proprio alla mezzanotte di ieri, al
lorché il capostazione principale di 
Bologna chiuse accuratamente gli 
uffici, ripose m tasca le chiavi e 
si allontanò. Sarebbe tornato m 
stazione a riaprire gli uffici allo 
scadere delle 24 ore, cioè alla mez
zanotte tra il sette e l'otto agosto. 
E' stato cosi che nella stazione di 
Bologna sono rimasti malinconica
mente accampati solo alcuni reparti 
del Genio ferroviario, cui era stato 
affidato l'increscioso incarico di far 
partire qualche treno con destina
zione che davvero può dirsi ignota. 

E' vero, infatti, che dei treni che 
sono partiti m queste 24 ore di 
sciopero — pochi, vuoti di passeg
geri, o al più cancht di agenti in 
borghese — si è saputo quando so
no partiti ma non si è saputo quan
do e se sono arrivati. 

Se lo si chiede al ministro Pella 
anch'egh non potrà darvi in pro
posito una risposta esauriente. E 
accaduto infatti al signor ministro 
di fidarsi del collega Malvestiti e 
di venirsi a trovare in tino pos -
ione poto adatta per una persona 

del suo rango. Pella .TI trovava a 
villeggiare in Alto Adige e ha in
terrotto il suo riposo per precipi
tarsi a Roma, dove lo attendevano 
il nce amministratore della M.S.A. 
e altri allt papaveri americani qui 
contenuti al fine di dibattere la 
tanto dibattuta questione delle 
*commessc~. E il ministro Pella 
si è imbarcato proprio su un treno 
di quelli che Malvestiti aveva so
lennemente avviato alla circolazio
ne malgrado lo sciopero. Non lo 
avesse mai fatto. Il famoso treno 
è stato btocccto in una piccola sta
zione, dove il ministro è slato co
stretto a sostare, mentre a Roma 
i convenuti, riuniti sin dalle li di 
ieri mattina, attendevano invano. 

Anche il treno di Pella è tra quei 
treni partiti per destinazione 
ignota/ // ministro del Bilancio ha 
poi potuto proseguire solo con 
mezzi di fortuna. 

Al capostazione principale di Ge-
nova-Brignole è accaduto di do
versi improvvisare, nello stesso 
tempo, manovratore, frenatore, se
gnalatore e forse anche — questo 
la cronaca non In dice, ma lo dirà 
certi niente la leggenda — porta
bagagli. Meglio avrebbe fatto a 
prendere esempio dal suo collega 
di Bologna! E invece no, egli ha 
voluto prostennrsi al ministro Mal
vestiti rimanendo eroicamente alla 
stazione, dove è stato costretto a 
operare personalmente gli scambi 
per evitare chp t pochi treni av
viali alla circolazione — onche qui 
pilotati da agenti del Genio ferro
viario e vuoti — si scontrassero. 

ir. i. 

(Continua la 5 pagina S. colonna) 

I dati delle altre regioni set
tentrionali non differiscono da 
quelli del Piemonte A Bologna, 
la media degli scioperanti si è 
aggirata sul 98%, a Venezia 
sul 96 per cento, a Milano dal-
l'80 al 100% a seconda dei re
parti. Particolare segnalazione 
meritano i ferrovieri di G e 
nova dove si sono avuti solo 
tre crumiri tra il personale 
di macchina e dove gli operai 
hanno scioperato al 100f/o nelle 
principali stazioni del comparti
mento. In totale da Genova sono 
«aititi 7 tieni con l'impiego di 
reparti del genio militare. Circa 
!o i-volgimento dello sciopero in 
Toscana si apprende che a Fi
renze le astensioni dal lavoro ne
gli impianti oscillano tra i 90 e 
il 10ur<; sono stati effettuati solo 
17 treni 10 dei quali con agenti 
del genio militare. Si tratta (li 
treni in arrivo e in partenza che 
si sono mossi con fortissimi ri
tardi e che nella quasi totalità 
non sono giunti a destinazione. 
A Pisa due soli ciumiri si sono 
presentati in tutti i reparti della 
stazione. Anche a Livorno la 
percentuale degli scioperanti ha 
toccato punte particolarmente 
elevate. - • •< 

A Formia i ferrovieri hanno 
scioperato al 100 uer cento. 

II grandioso successo dello scio
pero di ieri deve attribuirsi non 
soltanto alla magnifica partecipa
zione dei ferrovieri dell'Italia 
>cttentrionaIe ma anche a quelli 
del Mezzogiorno. 

! A Pescara, il più grande cen
uro ferroviario dell'Abruzzo, per 
l'intera giornata dello sciopero 
le sale di attesa e i depositi sono 
rimasti totalmente deserti, men
tre i treni hanno sostato per le 
intere 24 ore in stazione: solo 
qualche locomotiva ha compiuto 
brevi tratti, pilotata a fatica da 
agenti della polizia improvvisa
tisi macchinisti. 

In Campania con particolare 
compattezza si è svolto lo scio
pero nel compartimento di Na
poli. dove si sono avuti le se
guenti percentuali: macchinisti 
smistamento 680 scioperanti su 
698 dipendenti; macchinisti Cam
pi Flegrei 97 scioperanti su 98: 
operai smistamento 620 su 646; 
operai Campi Flegrei 124 su 170; 
officina Pietrarsa 584 su 711; of
ficina Granili 450 su 475 

In Puglia lo sciopero dei fer
rovieri del Compai «mento di 
Bari è pienamente riuscito sia 
per quanto riguarda il personale 
del movimento che il personale 
degli impianti. Tutti i treni mer
ci non sono partiti, e non sono 

nemmeno partiti il rapido R. 52 
per Roma, il rapido 5.509 per 
Reggio Calabria e numerosi tre
ni locali. 

A Reggio Calabria complessi
vamente hanno scioperato circa 
il 95 per cento dei ferrovieri. 

Percentuali appena di poco in
feriori vengono segnalati dalla 
Sicilia e dalla Sardegna, dove tut
tavia, per il particolare succes
so dello sciopero avuto fra il 
personale del movimento il traf
fico ferroviario è stato ridotto a 
proporzioni irrilevanti. 

Ieri sera il Sindacato Ferro
vieri italiani aveva diramato un 
comunicato riassuntivo sulla 
giornata di lotta. Tra l'altro, il 
comunicato reca: 

« Dalle notizie giunte dai mag
giori Compaitimenti ferroviari 
fino a mezzogiorno di oggi, ri
sulta che lo sciopero generale 
ferrovia! io è pienamente riusci
to ovunque. La percentuale degli 
MMopctanti — personale addet
to al movimento dei treni, nei 
depositi, orile officine, ecc. — è 
'•tat;i la più elevata che si sia 
registrata finora. Malgrado l'at
teggiamento ostile allo sciopero 
dei dirigenti di organizzazioni 
sciscjonbtc. In grande maggio
ranza dei lavoratori ad esse ade
renti ha partecipato compatta 
allo sciopero insieme agli ade
renti n! Sindacato Ferrovieri itn-

(C'ontinu.-i in 5. pagina 4. colonna)! 

CALDO AFRICANO 

Il terniooietro 
versoi 40° 

39 gradi a Catania e 33 a Rum» -
Tromba di sabbia sulla spiaggia 

di Riccione 

Mezzogiorno meno un quarto alla Stazione dì Roma 

La canicola, 11 caldo umido e pe-
sante tipico di certe zone tropicali, 
è tornata sii tutte le regioni Italia
ne. nello spazio di pochi giorni 

Le cifre del termometrt conferma
no infatti che la canicola ha inve
stito quasi tutta l'Italia, presentan
do dei massimi che talora superano 
l 39 gradi e raramente scendono al 
di sotto del 30. 

Basterà dare uno sguardo alle tem-
peratUre massime registrato Ieri l'al
tro per convincersene: a Bologna a 
Firenze 35 gradi; a Bolzano. Trento, 
Roma. Napoli, Catania e Sassari 34; 
a Pisa e Reggio Calabria 33; a Mila
no. Perugia e Pescara e Bari 3:1, a 
Potenza e Messina 3i; a Venezia, 
Trieste. Genova, Ancona, l'Aquila. Ca
gliari 30. Queste temperature sono 
tuttavia parzialmente precipitata 
nella giornata di teil in numerose 
città dei Nord, con punte al di sotto 
dei 30' menti e nel centro-sud hanno 
subito un sensibile aumento. Sin dal
le prime ore dei mattino infatti si 
sono avute In queste zone tempera
ture che oscillavano fra 1 25 e 1 30", 
mentre nelle ore più calde del pò-
meriggio esse hanno raggiunto. In 
taluni casi, i 40 gradi. Le punta 
massime si sono avute ieri a Cata
nia con 39°, a, Reggio Calabria con 
36, a Palermo con 35. a Messina con 
34, a Roma Cagliari e Bari con 33. 

Il quadro però non' è cosi nero co
ma può sembrare. Infatti, sempre 
nella giornata di ieri, si sono avu
te in molte zone improvvise rinfre
scate dovute ad aria fredda che scesa 
dalle Alpi ha provocato piogge spar
se nel mattino e dato luogo a tem
porali nel pomeriggio. 

Una prima avvisaglia se ne è gii 
avuta dai nubifragi che hanno infu
riato Ieri nelle zone di Potenza, di 
Massa, di Genova e di Rimini. A Ge
nova l'uragano ha scoperchiato nello 
campagne decine di case mentre a 
Rimini, un certo panico ha provoca
to una tromba d'aria gravida di sab
bia che ha sorpreso i villeggianti 
sulla spiaggia di Riccione. Non ai 
hanno tuttavia a lamentare vittime. 

A QUESTI PROVOCATORI DI GUERRA IL NOSTRO PAESE E' LEGATO DAL PATTO ATLANTICO ! 

I greci aprono il fuoco 
contro un'isola bulgaro 
L'Ammiraglio Carney ha autorizzato personalmente la provocazione del governo di Atene ? 
Un focolaio di guerra alimentato dagli americani nei Balcani - Il patto greco - turco - jugoslavo 

TRIESTE, 7. — Nuovi sviluppi 
di gì avita estrema ha avuto oggi 
la provocazione greca ai confini 
dell,i Bulgaria. Le truppe greche 
hanno aperto un fuoco intenso con 
mortai e mitragliatrici contro la 
i5ola bulgara di Gamma, sul fiume 
Maritza che .segna il confine fra 
la G"recia e la Bulgaria. Secondo 
le informazioni di agenzia qui per
venute smora, :1 fuoco avrebbe 
provocato numerosi incendi sulla 
isoletta. 

Il cannoneggiamento si è pro
tratto fino al primo pomeriggio, 
quando i greci affermavano the 
« i bulgari si sono ritirati nali'iso-

Il cerchio si stringe a Rovigo 
attorno all'ossossino dello bimba 

Tra i quattro fermati, i maggiori indizi pesano sempre sull'agrario Bianchi, dirigente di 
A. C. — Strangolamento e violenza carnale — / commossi funerali della piccola vittima 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE' , Chi è l'orrendo mostro? Da 
quanto abbiamo potuto :r.d;reda-
mente apprendere tra :1 riserbo 
ufficiale della polizia, che cent. 

BORSEA, (Rovigo), 7. — Sta
mane, con una breve, commossa 
cerimonia funebre, alle ore 7, il 
popolo di Borsea ha portato in ci
mitero la piccola ?ilar.a Ab~.no. La 
carsa ha y.gUlato per sempre il 
corpo della bimba, disfatto da uno 
dei più orrendi delitti che mente 
umana possa immaginare. 

Prima vi era stato un ultimo 
esame necroscop.co del cadavere. 
Risultato: un ir.descrivib:le atto d: 
violenza carnale: ucc.sior.e per 
strangolamento, con schiacciamen
to della carotide e rottura della 
trachea. 

salariati fissi e dei braccianti fissi 
e il prezzo del loro lavoro. Sia 
promossa la creazione delle Com
missioni paritetiche. Abbiamo il 
dovere di difendere il massimo 
economico di impiego di mano 
d'opera aziendale, e il diritto per 
i salariati e braccianti fissi, co
me per ogni cittadino {taliano, di 
militare in organizzazioni econo
miche e politiche di loro scella e 
di ricoprire cariche pubbliche, 
senza che tale scelta possa co
stituire motivo di giusta causa 
per lo scioglimento del contratto. 

Nello stesso tempo dobbiamo 
contribuire a spezzare l'immobi
lità attnalc della organizzazione 
aziendale e produttiva della Val
le Padana irrìgua, chiamando 

tutta la popolazione all'esame dei 
problemi della rinascita econo
mica delle provincie della Pada
na e alle ricerche delle fonti più 
cospicue di inserimenti , comin
ciando dalla grossa questione 
della rendita fondiaria, che e da 
noi una delle più alte d'Europa. 
In tal modo, difendendo il dirit
to al lavoro dei nostri lavoratori 
della Padana e lottando contro 
l'odima tratta di questi valorosi 
cittadini italiani, riporremo nello 
stesso tempo, davanti a tutti, i 
problemi della rinascita della Pa
dana, e proporremo, con l'aiuto 
degli italiani patrioti più intelli
genti, le soluzioni da dare a que
sti seri e urgenti problemi. 

KCGGBBO G1IECO 

iiua a mantenere Q fermo di quat
tro individui, dalla morsa marlel-
lejite degli interrogatori « sopra
tutto dagli indizi, appare sempre 
più probabile la identificazione del 
mostro nella persona dell'agrario 
dirigente dell'Azione Cattolica di 
Borsea, Antonio Bianchi d: Bc-
n amino, d: anni 27. 

Con il suo, era stato fatto trape
lare anche un altro nome: Luigi 
Ch.arello. che lavora a Borsea sul
la strada provinciale. Egli ha dei 
precedenti penali per corruzione 
di minorenni. Ma il fatto che il 
Chiarello non conoscesse la bimba, 
né le sue abitudini, e la testimo
nianza che. nel momento del de
litto, egli lavorava lungo la strada, 
pare escludere una ipotesi di col
pevolezza di questo individuo. 

Resta il Bianchi. A suo carico 
pesa la testimonianza delle bam
bine per i tentati allettamenti. Ora 
si è aggiunta una nuova testimo
nianza. La coetanea di Maria Abi
no, Baechiega Teresa, narra «Ma
ria mi diceva che dopo che le 
aveva offerto le mille lire. Il Bian
chi la guardava sempre fisso, quan
do passava per il viottolo tra i 
campi. Lei ne aveva un po' di tT-
more, ma un giorno Bianchi la 
avvicinò gentile e le chiese di sa
lutarlo, che gli avrebbe fatto pia
cere w. 

Chi k ti Bianchi? Uno sciancato 
dalla nascita, 'strabico, di alta sta

tura però e con una forza tjigan-
tesca nelle braccia. 

E* risultato che la bambina non 
rimase a lungo nell'acqua dello 
Scolo Re spara. Vi fu gettata, con 
ogni probabilità, allorché rumoro
samente iniziarono le ricerche dei 
parenti e della popolazione. 

Il bracciante Giordano Zanforlin 
vide il Bianchi presso lo stagno, 
fermo, immobile, mentre procede
vano le alacri ricerche. Ad un al
tro bracciante. Bianchi disse: «Co
sa volete cercare qui? Non trove
rete niente». 

Come le aquadre di lavoratori 
si avvicinarono al punto dove la 
bambina era stata gettata, il Bian
chi però si allontanò e rientrò nel
la sua abitazione solitaria nella 
campagna. La polizia ricercava 
quattro individui, visti passare in 
bicicletta da una contadina, lungo 
il viottolo, verso le ore 13.45 del 
giorno del delitto. S: tratta di 
quattro braccianti che si recavano 
a caricare un camion di barba
bietole. 

Lo Scolo Respara, dove la bim
ba venne trovata, è contiguo e pa
rallelo a un altro scolo, denomina
to Baie. TI viottolo che da «Cam
pagna Vecchia ». dove abitava la 
piccola Maria, conduce al centro 
di Borsea. è congiunto da due pas
serelle strette, in legno. Sulla riva 
del primo Scolo, a cinquanta me
tri dalla passerella, c'è un rovo di 
spini, dove agevolmente ci s: può 
nascondere. LI venne consumato 
l'orrendo delrlfo. 

GITOETFE MABZOLLA 

la di Gamma », ma non è noto, si-
nord. te le truppe greche abbiano 
tentato di mettere piede suTisola. 
La gravita della situazione, e le 
responsabilità della Grecia negli 
avvenimenti e ia chiaramente e-
spressa anche in una comunicazio
ne ufficiale pervenuta all'ONU, 
nella quale era detto testualmente: 
<- Le forze greche hanno intenzione 
di fare uso della forza per occu
pare l'isola di Gamma. Se qualcosa 
del genere dovesse avvenire, po
trebbe derivarne una situazione 
gravissima ». 

Anche un portavoce del Diparti
mento di Stato americano rendeva 
noto che « i servizi diplomatici a-
mcricani ad Atene hanno informa
to ti loro governo che i greci han
no aperto il fuoco sull'isola ». Nul
la di più preciso è 6tato dato sino
ra di conoscere sugli avvenimenti 
e fini loro sviluppi ulteriori, per 
quanto, in serata, la tens.one sem
bri attenuata. 

La gravità dei fatti in >e stessi, 
tuttavia, esige che l'attenzione del
l'opinione pubblica mondiale sia 
richiamata sugli avvenimenti. La 
odierna iniziativa greca ha infatti 
numerosi precedenti e si inquadra 
:n una manovra da lungo tempo 
condotta dagli americani per pre
parare nei Balcani un poss'biìc 
focolaio di guerra in Europa. Stru
mento dell'azione americana in 
questo settore sono la Grecia, la 
Turch'a e la Jugoslavia, i tre pae
si che — secondo le recenti di-
chiarazion5 del comandante del
l'esercito greco — hanno g.à con
cordato piani di aggressione coor
dinata contro la Bulgaria e l'Al
bania. 

E" perfet'amente noto come, da 
aironi anni, greci, turchi e titisti 
organizzino quotidianamente pro
vocazioni di frontiera contro i due 

paesi di democrazia popolare: scon
finamenti, attacchi ai posti di con
fine, violazioni dello spazio aereo, 
vengono continuamente denunciati 
dalla Bulgaria e dall'Albania. Or
ganismo organizzatore e coordina
tore di questi atti aggressivi è 
la famigerata «Commissione del
l'ONU per i Balcani >.. il carattere 
provocatorio della cui attività è 
stato ripetutamente denunciato e 
di cui, a più riprese, è stato chie
sto lo scioglimento. 

Particolarmente significativa ap
pare dunque, la notizia che osser
vatori di questa Commissione han
no assistito all'azione a fuoco in
trapresa dalle truppe greche con
tro l'isola bulgara di confine. Ma 
nell'organizzazione della provoca
zione, la mano americana appare 
ancora più diretta e più evidente. 
Già da ieri, dispacci da Parigi e 
da Napoli informavano che il co 
mandante atlantico Ridgway e lo 
amm. Carney seguivano « perso
nalmente e con attenzione» la si
tuazione al confine greco-bulgaro. 
Oggi una agenzia americana con
ferma esplicitamente come cosa 
• evidente ». che « se t gTeci vo
gliono forzare la situazione, obbli
gando i bulgari a sgomberare la 
isola di Gamma, etti devono avere 
avuto il consenso preventivo del
la missione militare americana ad 
Atene ». La stessa agenzia affer
ma di sapere che « l'Alto Comando 
del Sud Europa, con sede a Na
poli. segue da presso la faccenda 
e che l'azione greca sarebbe sta
ta autorizzata recentemente dallo 
stesso amm. Robert Carney duran
te la sua recente vìsita in Grecia». 

Negli ambienti politici triestini 
si nota che gli avvenimenti di 
questi giorni confermano la giu
stezza delle riserve e dell'allarme 
con le quali l'opposizione ha osteg
g i l o , alla Camera italiana, l'esten

sione del Patto Atlantico alla Gre
cia ed alla Turchia. Tale esten
sione, difatti, minaccia di coinvol
gere l ' I t a l i a in un conflitto 
mondiale, a causa di' una qualche 
isola di confine in contestazione, 
se solo gli americani decìdessero 
di dare mano libera ai loro satel
liti per appiccare fuoco alle polveri-

Una lunga nota da Parigi delia 
agenzia americana UP sottolinea 
appunto come la Grecia faccia par
te della NATO. • come essa possa 
quindi e chiedere f appoggio delle 
forze dei quattordici paesi membri 
dell'organizzazione atlantica ». 

Il dito nell'occhio 
Zappa sui piedi 

« Lo sciopero del ferrovieri social-
comunisti*. ha definito il Popolo di 
Roma la grande prova di compat
tezza di Ieri. 

Grazie del complimento. Vuol dire 
che i ferrovieri son tutti socialco-
munistt 

C o l o n i e e t r a d i z i o n e 
« Noi. in Africa, abbiamo sempre 

portato la civiltà». Dal Quotidiano. 
Notate bene quel noL n Quoti

diano assume su De disperi l'ere
dità di Mtusolinl, e dice eh* loro 
due tn Africa hanno sempre por
tato la cipittd. Se per difendere la 
azione compiuto dal Co cerno demo* 
eruttano U Quotidiano tu% bisogno 

di lodare anche la politica colonia' 
lista, imperialista, sanyvinosamente 
aggressiva del fascismo, noi non 
abbiamo rutila da aogtertfferc. Ognu
no sceglie «li esempi che merita. 
Vuol dire che tra breve vedremo 
De Gaspert sul cacano bianco, con 
tn mano la spada dell'Islam. Anzi, 
la sctabofetta delTIstam 

I l fesso elei ftlern* 
• Margaret Truman ria trovato II 

modo di effettuare una ispezione 
alle truppe americane di stanza in 
Austria. La, figlia del Presidente 
deell Stati UniU ha dichiarato ai 
soldati: — Avete tutta l'aria di spa 
ventar* qualsiasi nemico, per quan 

L'INCIDENTE DI PERPIGNANO 

COPPfDICE: 
• -» non correrò più 

r 

rUtPtGNANO — Dee* llaciéea-
te m magi» «armate eaa sarà 
la siala, n cai k i risaltala la 
frattara d'aaa clavkete, Faaat* 

tó t e m o n e . —~Da"i'n«" r**£UÌ Cessi s a awifeatato l a i i a » f t r -
delia A. P. aw iatcsilaae di ritirar*! e e s a i -

I «li 
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INTERVISTA CON MARIO CAVANI ANIMATORE DELLA DURA LOTTA 

Il segretario dei ferrovieri romani 
ci paria del grandioso sciopero 

Una grande prova cH forza — Anche la maggioranza dei lavoratori 
non iscritti alla C.G. 1. L. ha scioperato — «Uno dei più grandi 
scioperi che io ricordi » ci ha dichiarato un veccliio ferroviere 

A v e d e r l a n e l l a g i o r n a t a di i er i , 
l a s t a z i o n e T e r m i n i , l e n o n f o s s e 
6 t a t o c h e s e m b r a v a a n c o r a p i ù 
g r a n d e p e r il v u o t o di t i e n i e di 
p u b b l i c o , p o t e v a s e m b r a r e u n g r a n 
d e m o d e l l o d i f e r r o v i a o u n g i 
g a n t e s c o g i o c a t t o l o ; m a n o n u n a 
s t a z i o n e in f u n z i o n e . Gl i a l t o p a r 
lant i a n n u n c i a v a n o t ren i in p a r 
t e n z a c o n u n a i n s i s t e n z a d a v v e r o 
inso l i t ' i . U n p o ' d ' a t t e n z i o n e a g l i 
a n n u n c i def i l i a l t o p a r l a n t i b a s t a v a 
p e r ò p e r c a p i r e c h e s i t r a t t a v a d e l 
l o s t e s s o t r e n o : l ' a n n u n c i o d e l l a 
p a r t e n z a v e n i v a d a t o d i e c i v o l t e e 
p i ù a d i n t e r v a l l i r e g o l a r i . G l i a n 
n u n c i e v i d e n t e m e n t e d o v e v a n o s e r 
v i r e p e r i c u r i o s i c h e ier i v i s i t a 
v a n o la s t a z i o n e p e r « e d e r e lo scio
pero e p e r d a r e l o r o la s e n s a z i o n e 
d i u n a c e r t a r e g o l a r i t à di s e r v i z i o . 
P e r ò , c o m e è n o t o , g l i a n n u n c i n o n 
s e r v o n o a far p a r t i r e i t r e n i s e 
m a n c a 11 p e r s o n a l e . A l c u n i c o n v o 
g l i 6 o n o s t a t i f o r m a t i e d h a n n o 
r a g g i u n t o l e p e n s i l i n e ; i p o c h i v i a g 
g i a t o r i fiduciosi s o n o s a l i t i e d h a n 
n o a s p e t t a t o d i p a r t i r e ; e n e l l a 
m a g g i o r a n z a d e i ca s i h a n n o d o v u 
t o a s p e t t a r e la m e z z a n o t t e . I n f a t t i , 
s e c o n d o l e a f f e r m a z i o n i d e i d i r i 
g e n t i d e l l e F e r r o v i e , s a r e b b e r o p a r 
t i t i d i e c i t r e n i s u i 155 d e l m o v i 
m e n t o n o r m a l e d e l l a s t a z i o n e d i 
R o m a - T e r m i n i . 

I e r i « e r a . n e l g r a n d e c o r r i d o i o a ir i ] 
de'.la s t a z i o n e c h e c o n g i u n g e V i a l — 

G i o l i t t i a V i a M a i s a l a a b b i a m o in 
c o n t r a t o M a n o C a v a n i s e g r e t a r i o 
d e l l a s e z i o n e r o m a n a d e l S i n d a c a t o 
d e i f e r r o v i e r i i t a l i a n i . L o a b b i a m o 
s o t t r a t t o p e r q u a l c h e m i n u t o a! c e r 
c h i o d i f e r r o v i e r i c h e lo a t t o r n i a 
v a a f f e t t u o s a m e n t e p a r l a n d o d e l 
s u c c e s s o d e l l o s c i o p e r o p e r r i v o l 
g e r g l i a l c u n e d o m a n e . 

— C h e to.>a p e n s i d e l l a i i u s i i t a 
d e l l o s c i o p e r o ? 

— Tutte le categorie dei ferro
vieri hanno risjiosto IH m a n i e r a 
superiore ad ugni aspettativa. La 
piena riuscita dello sciopero d i m o 
s t r o l'alto grado di maturità sin
dacale dei ferrovieri, » quali rac
cogliendo l'appello di lotta del Sin
dacato dei Ferrovieri Italiani han
no dimostrato di comprendere la 
giustezza delle p o s i z i o n i dell'orga
nizzazione sindacale unitaria. Sen
za dubbio la compatta riuscita del
lo sciopero è la migliore risposta 
e smentita, nello stesso tempo, ai 
falsi e alle calunnie della cosid
detta stampa indipendente; cosi co
me è la m i o / . o r e risposta alle af
fermazioni del ministro Malvestiti 
e del direttore generale delle FF.SS. 
Di Raimondo. Il successo dello scio
pero è tanto più apprezzabile per
chè si è ottenuto malgrado le in
timidazioni della polizia e di certi 
dirigenti delle ferrovie. 

L e o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i 

Tre momenti dello sciopero 

Bcissioni .-te c o m e si s o n o c o m p o r 
ta te d u r a n t e lo s c i o p e r o ? 

— A proposito di o r g a n i z z a z i o n i 
dei sindacali scissionisti c'è da fa
re un distinguo: bisogna distingue
re nell'organizzazione, organizzati 
da dirigenti. Mi spiego; mercoledì 
pomeriggio, i dirigenti d«./ S i n d a 
c a l o / l i i l o i i o m o Unificato Ferrovieri 
Italiani, unitamente a tinelli del 
Sindacato Nazionale Ferrovieri e 
dell'Unione Nazionale Ferrovieri, 
n o n n o indetti) un'assembUa degli 
organizzati a tutti questi sindacati 
per convincerli a non scioperare. 
Gli operai hanno lasciato parlare i 
sindacalisti scissionisti poi li han
no smascherati e cacciati. Questi 
« s i n d a c a l i s t i » si sono dovuti riti
rare facendo una figura veramente 
meschina. In questo fatto è la dif
ferenza tra organizzati e dirigenti 
dei sindacati scissionist;. Gli orga
nizzati di questi sindacati hanno in 
gran parte partecipato allo scio
pero; j dirigenti sindacali, invece. 
spesso hanno superato per zelo gli 
stessi funzionari della Ferrovie. 

— P e r m e t t i m i u n ' a l t r a d o m a n d a , 
c a r o C a v a n i ; q u a l i p r o s p e t t i v e a p r e , 
dì f r o n t e a l l a c a t e g o r i a , la r i u s c i t a 
d e l l o s c i o p e r o ? 

— La riuscita dello sciopero la
scia ormai pensare che se il ministro 
dovesse continuare a mantenersi su 
volizioni di incomprensione verso 
i problemi della categoria la lotta 
continuerà sempre più compatta e 
non potrà non inasprirsi. 

E d ora l a s c i a m o C a v a n i a d u n 
a l t r o g r u p p o d i f e r r o v i e r i c h e r i 
c o n o s c i u t o l o g l i s i s t r i n g e a t t o r n o . 
U n o d e l g r u p p o , il p i ù a n z i a n o , il 
m a c c h i n i s t a G i u l i o U b o l d i . c i d i c e : 
« Io ricordo molte lotte dei ferro
vieri italiani condotte per miglio
rare le condizioni di vita e per de
mocratizzare i rapporti della dire
zione con il personale e credo di 
poter affermare che questo è uno 
dei p i ù grandi scioperi dei ferro
vieri italiani a cui a b b i a p a r t e c i 
p a l o ». 

L a p e r c e n t u a l e di a s t e n s i o n i in 
t u t t i i s e r v i z i f e r r o v i a r i è s t a t a e l e 
v a t i s s i m a : i n p a r t i c o l a r e c ' è d a d i 
r e c h e la s t a z i o n e T i h u r t i n a e r a 
c o m p l e t a m e n t e disabilitata d a l l a 
m e z z a n o t t e d i m e r c o l e d ì ; il p e r s o 
n a l e d e l l e O f f i c i n e l o c o m o t i v e h a 
s c i o p e r a t o p e r il 9 8 ^ ; l e s q u a d r e 
d i r i a l z o , o p e r a i a d d e t t i a l l a r i p a 
r a z i o n e d e l l e v e t t u r e , h a n n o s c i o 
p e r a t o al 1 0 0 % ; il p e r d o n a l e d i 
m a n o v r a a l 95?b. Il p a r c o P r e s e t i -
n o . u n o d e i p u n t i n e v r a l g i c i d e l l a 
s i t u a z i o n e p e r c h è v i ai c o m p o n g o n o 
l t r e n i , e r a d e s e r t o . A l l e b i g l i e t t e 
r i e s u 7 0 i m p i e g a t i s o l o 7 o 8 h a n 
n o l a v o r a t o ; d a v a n t i a l l e b i g l i e t t e -
n e , d a l l e v e n t i d u e d i i e r i s e r a s o 
s t a v a n o l u n g h i s s i m e fi le d i v i a g g i a 
tor i c h e si p r e p a r a v a n o a p a r t i r e 
c o n i p r i m i t r e n i d i o g g i . 

e. r. 

GLI AUMENTI DI BAGNERÀ COLPISCONO ANCHE GLI ARTISTI 

Si discute di filli e bollette 
negli studi di tyia 9Hlargulta 

Filli portali da 440 a 27.000 lire - Promesse non mantenute • Anche gli artisti decisi a resistere 

— Chi passa per questa strada e 
non beve quest'acqua, non conosce 
via Maryutta... dice un artigiano, 
alla fontanella « t e i n a a i C i r c o l o a r 
t i s t i c o internazionale. Via Margutla 
fa -.molto Parigi*: la gente che si 

ha detto un artista. Oltre le tasse, 
p i g i o n i d o m i l i o n a r i . ' 

M e l a n d r i pagava 225, a forza di 
aumenti è arrivato a 5928, per ago-
ito deve pagar* 28 mila lire. 

— O paghi, o entri m « : o r o » i t a e 

con calma dopo le elezioni ~. Pas
sate le elezioni, di fatti, è il mini
stro dei LL. PP. colui che ha firma
to il decreto per questi inauditi au
menti. 

Da yaleoito a marinaro! E (picsti 
disinteressa completamente d'arte ti sfrattano. p o f e n artisti? Sono qui riuniti per 
fa la corte a « m M a r y u t t a , c o n la Morbiducci è passato da 225 lire [ / a r e un piano d'azione, e alla fine. 
speranztllu, potendo, magari p o c o a 30 mila, lo scultore Celiberti da',dopo molte discussioni, stilano un 
alla volta, di sloggiare gli artisti! 60 a 9441; l'architetto C a m b e l l o t t i j o r d i n e del giorno, rivolgendo un 

Sono riuniti nella sala del Circo- da 5500 a 27 mila. Di Felice da 7 ^ a c c o r a t o appello alle autorità t o n i 

li c o m p a g n o C a v a n i s e g r e t a r i o 
d e l c u m p a r t i m e n t o dì R a m a d e l 
s i n d a c a t o f e r r o v i e r i c h e ha d i 

r e t t o e a n i m a t o l o s c i o p e r o 

i o un folto gruppo di artisti, pitto- a 21 m i l a , nel giro di un mese 
ri, scultori e anche architetti. Si di- — G i i artisti, spesso, vivono sol-
scute tanto animatamente forse di tanto dello stipendio di insegnanti: 
impressionismo, neorealismo, n e o - 35 mila lire. Come possono pagare 
cubismo? Macché, questi artisti «» t m i ' o ? 
i n o l t r a n o l'un l'altro le bollette del- ~- Vogliono fare dell'Italia il pae-
la pigione! se dei turisti e i n t a n t o r e n d o n o la 

Per ferragosto, l ' ino . V i t t o r i o Ba- r i f a impossibile agli artisti. 
gnera, presidente dell'Istituto Case, Ogni studio dal quale viene sfial-
Popalari, ha fatto agli a r t i s t i un bel t'ito un artista, è uno studio per-
Teyalo, portando il c a n o n e d'affitto d i l l o p e r gli artisti: nell'ex « I n d i o 
alle ut elle. di Ponzi, a via Giannone, c'è un 

— Non possiamo pagare più di droghiere. Se ve potrebbero citare 
quunto pagano negli studi più lus- tanti di questi casi... 
suosi, grida uno. L ' ina . Bagnerà aveva promesso 

Gli artisti, lo si sa. vivono in un (notate, a maggio) che non vi sa
mare di guai: e b b e n e , roal t 'onb dar r e b b e r o stati aumenti. Passano le 
loro il colpo di grazia! Domenico elezioni, arriva la mazzata. Persino 
Ponzi, che n e l '39 pagava 440 lire, la on. Filomena Delti Castelli ave-
s'è visto arrivare una b o l l e t t a d ; va promesso il suo interessamento. 
lire 27.700. scrivendo di suo pugno: - Interesse-

Pigioni, da case popolari! rò, in merito, il ministro dei Lavo-
— Siamo braccati dappertutto... rf P u b b l i c i , p e r il resto parleremo 

petenti, ministro dei LL. PP., mi
nistro dell'Istruzione -, ecc.. perchè 
vengano in.mediatamente sospesi 
quesl' innitdi'i aumenti. 

L'ordine del giorno l'ha steso, a 
nome degli altri artisti, uno a c u i t o -
re che ne! 1022. con un altro ordine 
del giorno, r iusc ì a far costruire gli 
studi alle Case Popolari. 

NON DEL TUTTO CHIARITO IL MISTERO DI ENNIO CARANZETTI 
• • • • — 

Rintracciati a Nettuno i genitori 
del bimbo "smarrito., ai Flaminio 

ragazzi Eva partilo a bordo di un pullman con settanta altri 
diretti ad una colonia di Sidri - \\ stalo riconsegnato al padre 

Il m i s t e r i o s o ' CUÒO di E n n i o , i l 
b i m b o / i t r o v a t o l u n e d i s c o r s o al 
L u n g o t e v e r e F l a m i n i o , a R o m a , e 
di c u i n e s s u n o s i e r a c u r a t o d i d e 
n u n c i a r e la s c o m p a r s a , è finalmen
te r i s o l t o : E n n i o è figlio d i u n i n 
v a l i d o di N e t t u n o , S a n t e C a r a n -
z e t t i , e d i I s o l i n a B i a n c h i . E' n a t o 
il 9 m a r z o 1946 a N e t t u n o , d o v e 
r i s i e d e c o n i s u o i s e t t e f r a t e l l i al 
L a r g o S . B a r b a r a 2. Il p a d r e , i n 
v a l i d o p e r l e f e r i t e r i p o r t a t e d u 
r a n t e u n b o m b a r d a m e n t o . a e r e o , lo 
a v e v a a f f i d a t o a l C o m u n e , c h e h a 
o r g a n i z z a t o u n a c o l o n i a a S u t r i . 

C o m e m a i E n n i o C a r a n z e i t i s i 
è t r o v a t o il m a t t i n o d i l u n e d i , s o 
l o e i n l a c r i m e , a! L u n g o t e v e r e 
F l a m i n i o ? P e r c h è n e s s u n o - s i è 
p r e c i p i t a t o a d e n u n c i a r e la s u a 
s c o m p a r s a ? 

L a m a t t i n a d e l l u n e d ì , E n n i o , i n 
s i e m e c o n a l t r i 70 ragazz i d i N e t 
t u n o , e r a 6 t a t o f a t t o m o n t a r e s u 
u n p u l l m a n d i r e t t o a R o m a . Il C o 

m u n e , c h e a v e v a o r g a n i z z a t o la 
c o l o n i a , a v e v a s t a b i l i t o di i a r v i 
s i t a t e i b i m b i a l l 'Uf f i c io d ' I g i e n e 
d e l l a C a p i t a l e , d o n d e la c o m i t i v a 
a v i e b b e poi p r o s e g u i t o p e r S u t r i . 
II p u l l m a n e r a p a r t i t o p e r t e m p o , I t a di S u t r i . 
s a l u t a t o da i f a m i l i a r i d e i p i c c o l i I F r a t t a n t o E n n i o , c h e . f o r s e , e r a 
e da i r a p p r e s e n t a n t i d e ! C o m u n e . ( s g a t t a i o l a t o v i a i n o s s e r v a t o a l l ' a r -

v a l u t a i e e s a t t a m e n t e e d e v e n t u a l 
m e n t e d i c o l p i r e , s i t i r ò a v a n t i c o n 
n o n c u r a n z a ; u n o p i ù o u n o m e n o , 
p o c o c o n t a v a ! I b i m b i , e s a u r i t a la 
v i s i t a , e r a n o po i r i p a r t i t i a l l a v o l -

U n i m p i e g a t o — un c e r t o « M a 
r i o • , c o m e è t>tdto p o s s i b i l e a p p u 
r a r e p i ù t a r d i — a v e v a a c c o m p a 
g n a t o ì p i c c o l i a l l ' U f f i c i o r o m a n o d i 
I g i e n e . D a q u e l m o m e n t o , e r a c o 
m i n c i a t a la b i z z a r r a a v v e n t u r a d e l 
p i c c o l o E n n i o . 

D u r a n t e la v i s i t a m e d i c a , i n f a t 
t i . i s a n i t a r i a v e v a n o f a t t o P a p p e l 
l o e d a v e v a n o c o n s t a t a t o l ' a s s e n z a 
d i u n o d e i p i c c o l i . Q u a n d o l ' i n f e r 
m i e r a a v e v a c h i a m a t o E n n i o C a -
r a n z e t t i . t a n t o l ' i m p i e g a t o c h e g l i 
a l t r i r a g a z z i s i e r a n o g u a r d a t i a t 
t o r n o a l l a r i c e r c a d e l b i m b o . E n 
n i o m a n c a v a . C o n u n a l e g g e r e z z a 
c h e s p e t t e r à a l l a M a g i s t r a t u r a d i 

ERANO ACCOMPAGNATI DAL SACERDOTE DON GIOVANNI BIANCHINI 

Due giovani dell'Istituto Don Orione 
annegano durante una gita a Fregene 

Altri Ire sono stati salvati e ricoverati per asGssia al San Camillo 

U n a grav i s s ima sc iagura s i è ver i 
f i ca ta ieri a F r e g e n e . C i n q u e g i o v a n i 
da l quattordic i a i v e n t u n a n n i , a s s i 
s t i t i dal l 'Ist i tuto « D o n O r i o n e » d i 
v ia de l la Cami l lucc ia 10. t o n o s ta t i 
co l t i da m a l o r e m e n t r e p r e n d e v a n o 
il b a g n o n e l l o s p e c c h i o d 'acqua a n 
t i s tante la sp iagg ia l ibera d e l V i l 
l a g g i o de i P e s c a t o t i . T r e s o n o s ta t i 
tratt i In s a l v o e r icoverat i a l l ' o spe 
d a l e S. Cami l lo p e r grav i s i n t o m i d i 
asf i ss ia . D u e s o n o I n v e c e mor t i a n 
n e g a t i n e l m a r e . 

Il do loroso e p i s o d i o s i è ver i f i ca to 
d u r a n t e u n a g i ta , a l la q u a l e p a r t e 
c i p a v a n o n u m e r o s i g i o v a n i e r a g a z 
zi . af f idat i a l l e c u r e e a l la sorveg l iar ! . 
za d e l s a c e r d o t e d o n G i o v a n n i B i a n 
ch in i . A l l e o r e 18 c irca , p o c h e o r e 
d o p o il pranzo . 1 g i o v a n i d e l « D o n 
O r i o n e » s i s o n o tuf fat i n e l l e o n d e . 
s e n z a p e n s a r e c h e s i e s p o n e v a n o ad 
u n g r a v e p e r i c o l o . 

Infat t i , l 'uno d o p o l 'a l tro . 11 v e n t u 
n e n n e D o m e n i c o D e S ire l l i . i l q u a t 
t o r d i c e n n e F r a n c e s c o Mars i co . i l s e 
d i c e n n e G i o r g i o B i s c i . i l s e d i c e n n e 
Marce l lo F e r e l l i e il d i c i o t t e n n e G i ù . 
s e p p e Li P u m a , s o n o s ta t i co l t i da 
m a l o r e e s o n o s c o m p a r s i n e l f lut t i . 
E* f a c i l e i m m a g i n a r e il p a n i c o c h e 
si è s u b i t o d i f fuso fra g l i a l tr i g i o 

v a n i . Url i d i a p a v e n t o , fuggi fuggi m e n t a t a d a i m o r s i d e l l e vorac i f o r -
de l p i ù impress ionabi l i , accorrere de) 
p i ù a n i m o s i . 11 D e Sirel l i . il Marsico 
e i l B i s c i v e n i v a n o t e m p e s t i v a m e n t e 
r ipescat i e tratt i a r iva . Le loro c o n 
d iz ion i e r a n o grav i , ma , dopo la r e 
sp i raz ione art i f ic ia le , po tevano e s s e 
r e trasportat i a R o m a 

n Fere l l i e i l L i P u m a , invece , s o 
n o s tat i r ipescat i troppo tardi. Essi 
e r a n o g ià mor t i . E* in corso una i n 
c h i e s t a g iudiz iar ia p e r accertare s e 
e s i s t a n o e v e n t u a l i responsabil i tà da 
p a r t e d e i d ir igent i l ' ist i tuto. La l u t 
tuosa sc iagura g e t t a c o m u n q u e u n a 
l u c e r ive la t r i ce s u l l e def ic ienze o r 
g a n i z z a t i v e e su l la scarsa sorveg l i an 
za. d a l l e qual i il f a t to s tesso e s c a 
tur i to . 

Non è stata divorata 
dalle formiche rosse 

U n g i o r n a l e d e l p o m e r i g g i o ha n a r 
ra to ier i l 'orr ip i lante s toria di u n a 
v e c c h i a la q u a l e , c a d u t a a terra s v e 
n u t a m e n t r e e r a s o l a in casa , e s s e n 
d o l e f igl ie i n v i l l egg ia tura , « e s t a t a 
p e r t r e g iorn i e p e r t re nott i t o r -

STANCHI DI ATTENDERE UN SUSSIDIO 

Un gruppo di mutiloti 
occupa lo Casa madre 

« ^ 1 ^ 

L *ede del l 'Opera N a z i o n a l e I n v a 
lidi d i Guerra è s t a t a i er i o c c u p a t a 
d a u n fo l t i s s imo g r u p p o d i m u t i l a t i e 
Inval idi , s t a n c h i d i a t t e n d e r e l a c o n 
c e s s i o n e » d a t e m p o r i ch ie s ta — d i 
un suss idio s traordinario p e r 1 p i ù 
d i sag ia t i : c i ech i , amputa t i e . f u n 
z i o n a l i » ( i p i ù v e c c h i , r educ i d.l l i* 
p r i m e guerre d'Africa) . 

A l l e ore 10.30 c irca , guidat i dal 
cons ig l io d i re t t i vo de l la S e z i o n e di 
R o m a e da l p r e s i d e n t e m e d a g l i a 
d'oro A n t o n i o Sc ior in i , i m u t i l a t i si 
s o n o presentat i i n ma-aa , ordinat i e 
d isc ip l inat i , p e r confer i re c o n 1 d i r i 
g e n t i del l 'Opera N a z i o n a l e . Costoro . 
p e r ò , s i a l l o n t a n a v a n o I m m e d i a t a m e n 
te . p e r e v i t a r e il c o l l o q u i o . 

I m u t i l a t i h a n n o al lora d e c i s o di 
n o n m u o v e r s i , d i res tare n e l l a s e d e 
de l l 'Ente , s e n z a m a n g i a r e e s e n z a 
d o r m i r e , f i n o a c h e l e l o r o r i ch i e s t e 
n o n fossero s t a t e a c c o l t e . La pol iz ia 
ha c i rcondato tu t to l 'edi f ic io d i p iaz 
z a Adr iana , b l o c c a n d o l o a l l o s c o p o 
di i m p e d i r * e h * ag l i o c c u p a n t i v e n 
S a n o fatt i g i u n g e r e 1 v i v e r i . A l l e ore 
30, 1 pol iz iot t i h a n n o Invaso , p e r r a p 
presag l ia . l a s e d e de l la S e z i o n e r o 
m a n a de l l 'ANMIG, v i e t a n d o n e l 'ac 

c e s s o a n c h e al d ir ìgent i , n c o m m i s 
sar io J u l i a , d i P r a t i , ha resp into s e c 
c a m e n t e l e p r o t e s t e dei cons ig l i er i 
B o t t i . C e c c o t U e Agos t in i , e s c l a m a n 
d o r a b b i o s a m e n t e : « I minis tr i h a n n o 

e... p i e n i d e l m u t i l a t i 1 S e è n e c e s s a 
rio . i o o r d i n o i l f u o c o ! » E* q u e s t a la 
pr ima v o l t a n e l l a s tor i* i ta l iana c h e 
l a pol iz ia o c c u p a u n a s e d e d e l l ' A s 
soc iaz ione M u t u a t i . 

M e n t r e a n d i a m o in m a c c h i n a , i mu_ 
ttiati s i t r o v a n o ancora sul pos to , i n 
curant i de l l 'assedio del la pol iz ia . 

Il (riavere f m r a f jm 
ijpetcafc ieri nel Teiere 

I carabin ier i d i S . P a o l o h a n n o r i 
p e s c a t o ier i m a t t i n a a l le l i . d a l l e 
a c q u e de l T e v e r e . 11 cadavere d i u n 
a n n e g a t o c h e e r a a s s o m m a t o accanto 
al la r i v a , n e l press i del la Magi lana. 

D o p o il s o p r a l u o g o del l 'autori tà 
g iudiz iar ia , la s a l m a del povere t to è 
s ta ta trasportata al l 'Obitorio , d o v e 
p i ù tard i a v v e n i v a l ' identif icazione. 
SI trat ta d e l g i o v a n e A n t o n i o C a n e 
stre! l i . d i 17 a n n i , d o m i c i l i a t o a 
M o n t e r o t o n d o , 

m i c h e rosso c h e a v e v a n o r idot to il 
s u o v o l t o t u t t a u n a p iaga ». I l f a t t o 
n o n e r a a c c a d u t o In Afr ica , o n e l 
M e s s i c o , m a a l v i a l e T r a s t e v e r e 226. 
U n b r i v i d o d i raccapr icc io ha s c o s s o 
i r o m a n i , a l la l e t tura d e l l ' i m p r e s s i o 
n a n t e ar t i co lo . P e r for tuna , p e r ò , s i 
t r a t t a v a s o l t a n t o d i u n a m o n t a t u r a . 
L a p o v e r a d o n n a . G i u s e p p i n a D o n i , 
d i 82 a n n i , è s ta ta c o l t a d a m a l o r e , 
m e n t r e era n e l b a g n o . Caduta , h a 
b a t t u t o la t e s ta e d è s v e n u t a . D o p o 
m o l t e o r e è s t a t a r i n v e n u t a p r i v a d i 
s e n s i , c o n a l c u n e f o r m i c h e ros se s u l 
l e g a m b e . E* s ta ta r i coverata a l l a 
c l i n i c a neurops ich ia tr ica d e l P o l i 
c l i n i c o . 

• • I M M I I t l l i l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l H M M I M I I 

Antonella ferita 

A n i m e l l a L a a M l è r i m a s t a l e g -

t e r s s e n t e f e r i t a h i « n I n c i d e n t e 

d ' a a t o p r e s s a F i r e n z e , s a e n t r e s i 

r e c a r a d a R a n a i a A l t a A d i g e 

A l l a ft*Ila a t t r i c e a a g a r i a s a a d i 

t a t t o e a o r e s u a p r o n t a g v a r i g l e a e 

r i v o d e l p u l l m a n a R o m a , s i e r a 
t r o v a t o t u t t o s o l o n e l l a c i t t à e , 
c a m m i n a n d o .senza m e t a e r a g i u n 
t o a l L u n g o t e v e r e F i a m i n i o . Q u i 
è s t a t o t r o v a t o c h e p i a n g e v a e a c 
c o m p a g n a t o a l C o m m i s s a r i a t o . 

E r a v e s t i t o d e c e n t e m e n t e , c o n u n 
c o m p l e t i n o d i t e l a b l u e u n a c a 
m i c e t t a a r i g h e b i a n c h e e c e l e s t i . 
A v e v a c o n sé u n s a c c h e t t o c o n 
d e n t r o c a r a m e l l e , b i s c o t t i . u n 
a s c i u g a m a n o e t r e n t a l i r e . S u l l e 
p r i m e s i e r a p e n s a t o a l s o l i t o b a 
n a l e s m a r r i m e n t o , al p i c c o l o c h e 
s f u g g e ai g e n i t o r i p e r c o r r e r e d i e 
t r o a d u n c o m p a g n o d i g i u o c h i . 

I n a t t e s a c h e s i p r e s e n t a s s e q u a l 
c u n o p e r r e c l a m a r l o , i p o l i z i o t t i 
lo a v e v a n o i n t e r r o g a t o . « C o m e t i 
c h i a m i ? ». E n n i o a v e v a r i s p o s t o 
s e n z a e s i t a z i o n e : « E n n i o C a r a n z e t 
ti ». La s u a i n c e r t a p r o n u n c i a d e l 
l ' e r r e a v e v a f a t t o p e n s a r e a « C a -
t a n z e t t i » (e c o n q u e s t o c o g n o m e 
E n n i o è s t a t o c h i a m a t o f i n o a i e r i 
s e r a ) . « D o v e a b i t i ? ». L a s i c u r e z 
za d e l b i m b o e r a a n d a t a a f a r s i 
b e n e d i r e . E r a r i u s c i t o a i n d i c a r e 
v a g a m e n t e l e < c a s e p o p o l a r i ». G l i 
a g e n t i , q u a n d o e r a a p p a r s o c h i a r o 
c h e i g e n i t o r i n o n s a p e v a n o n u l l a 
d e l l a 6 u a s c o m p a r s a e c h e i l c a s o 
di E n n i o c o m i n c i a v a a t i n g e r s i d i 
g i a l l o , a v e v a n o t e n t a t o d i s a p e r e 
q u a l c o s a d i p i ù , a v e v a n o p a r l a t o 
a l b i m b o d i P r i m a v a l l e . d i T r i o n 
f a l e . d e i q u a r t i e r i r o m a n i d o v e s i 
t r o v a n o l e c a s e p o p o l a r i . E n n i o 
a l l e d o m a n d e a v e v a r i s p o s t o s e m 
p r e d i 6Ì. f o r s e n e l l a c o n v i n z i o n e 
c h e s i t r a t t a s s e d i u n g i o c o , o s e m 
p l i c e m e n t e p e r c h è e f f e t t i v a m e n t e 
n o n r i c o r d a v a n é il s u o p a e s e d i 
o r i g i n e , n é il n o m e d e l ! a s t r a d a 
m cu i a b i t a v a . 

S u c c e s s i v a m e n t e , E n n i o e r a s t a 
t o t r a s f e r i t o a S a n M i c h e l e , m e n 
t r e i g i o r n a l i c o m i n c i a v a n o a d 
u s c i r e c o n t i t o l i a t r e e q u a t t r o 
c o l o n n e e c o n la s u a f o t o g r a f ì a b e 
n e i n e v i d e n z a - M a r t e d ì e m e r c o 
l e d ì s o n o t r a s c o r s i s e n z a n e s s u n a 
n o v i t à . L e i p o t e s i s i s o n o a c c a v a l 
l a t e , in u n a r i d d a f r e n e t i c a . C h i 
p a r l a v a d i f u g a s e n s a z i o n a l e , c h i 
d i d e l i t t i , c h i d i c h i s s à q u a l i o s c u 
ri traf f ic i , l e g a t i al r i t r o v a m e n t o 
d e l b i m b o . 

In f ine , i e r i la Q u e s t u r a è r i u 
s c i t a a s c o p r i r e la v e r i t à e . c o m e 
s p e s s o a c c a d e , s i t - a t t a d i u n a c o 
s a a s s a i m e n o s t r a o r d i n a r i a d i 
q u a n t o f o s s e l e c i t o s u p p o r r e , a n 
c h e s e a l t r e t t a n t o g r a v e . D o p o u n a 
v i s i t a a l l ' U f f i c i o d ' I g i e n e , è « t a t o 
i n f a t t i p o s s i b i l e n o t a r e q u e l l a m a n 
c a t a v i s i t a d i c u i a b b i a m o p a r l a t o . 
D a q u i a d u n a c o r s a a N e t t u n o 
e d a l r i t r o v a m e n t o d e l p a d r e è 
s t a t a q u e s t i o n e d i p o c h e o r e . 

La F.G.C.T. si prepara 
al raduno di Genzano 
S a b a t o s e r a . In tanto , a l l e o r e 19.30 

p r e s s o l a S e z t e n e Porta M a g g i o r e 
a v r à l u o g o u n a s e r a t a d e l l a g i o v e n t ù 
a c o n c l u s i o n e d e l l a g a r a d i e m u l a 
z i o n e 14 l u g l i o i n d e t t a tra l e s e z i o 
n i d i P r e n e s t l n o . Cer tosa . T o r p l g n a t -
tara e Quadrar©, n c o m p a g n o L i d o 
A z z o n e d e l l a S e g r e t e r i a d e l l a F G C I 
p r e m i e r i l e s e z i o n i e d I cos t ru t tor i 
c h e s i s o n o d i s t i n t i n e l l a c a m p a g n a 
d i r e c l u t a m e n t o , d i f f u s i o n e e a p p l i 
c a z i o n e d e i bo l l in i . 

S e m p r e s a b a t o s e r a a l l e 19.30 a v r à 
l u o g o a Centoor t l e in v i a De l ! e R o 
b i n i e u n c o n v e g n o p a t r i o t t i c o d e l l a 
g i o v e n t ù d! C e n t o c e l l e . P a r l e r à a l 
g i o v a n i n c o m p a g n o R e n r o T r i v e l l i 

Cont inua i n t u t t e l e s e z i o n i d e l l a 
F G C I la p r e p a r a z i o n e d e l g r a n d e r a 
d u n o g i o v a n i l e c h e a v r à l u o g o d o 
m e n i c a p r o s s i m a a G e n o a n o . 

Finalmente ad Acilia 
il mercato coperto 

G l i A s s e s s o r i F r a n c i n ! e L u p l n a c c t 
r i s p e t t i v a m e n t e , p r e p o s t i a l l ' U f f i c i o 
A n n o n a e C i r c o s c r i z i o n e d e l L i d o e 
A g r o R o m a n o h a n n o s t a r n i l e p r e 
s e n z i a t o a l l a I n a u g u r a z i o n e d e l n u o 
v o m e r c a t o c o p e r t o d e l l a B o r g a t a d i 
Aci l ia . Era o r a i 

CONTRO GLI AUMENTI DELL'I.C f. 

Affollatissime assemblee 
a Trionfale e Quarticciolo 

Nei q u a r t i e i i e ne l l e borgate pro 
s e g u o n o le a s s e m b l e e di inqui l in i 
del l ' ICP c o n t r o gli a u m e n t i de l 
(itti d e l l e case popolar i . Ieri è 
s ta ta la vol ta di Tr ionfa le e Quar
t icc io lo . d o v e le r iun ion i s o n o r i 
s u l t a t e a f io i«a tne lme . 

Al Tr ionfa le , l 'assemblea era s tata 
fissata nel cor t i l e d i via A n d r e a D o -
ria 79, ma a causa d e l l ' I n t e r v e n t o 
del ia po l iz ia , c h i a m a t a d a i d ir igent i 
de l l ' i s t i tu to , g l i i n q u i l i n i s i s o n o 
r iuni t i ne l la s e d e r iona le de l l 'ANPI-
Dopo la d e n u n c i a del cas i p iù s c a n 
dalos i d i a u m e n t o ( l ' a r t i g i a n o P a e d -
da d o v r e b b e pagare il 700 p e r cento 
di m a g g i o r a z i o n e per il corrente 
m e s e ! ) l 'assemblea ha p r o c e d u t o a l la 
n o m i n a d i ' un c o m i t a t o d i a g i t a z i o n e 
e ha d e c i s o d i non p a g a r e g l i a u 
ment i d e c i s i dal l ' ICP. 

A n a l o g a m e n t e , g l i i n q u i l i n i d e . 
Quart i cc io lo h a n n o a p p r o v a t o un 
o r d i n e del g i o r n o ne l q u a l e s i d e c i d e 
di non p a g a r e g l i a u m e n t i . A l la 
r iun ione , c h e era p r e s i e d u t a da V e 
s p a . d e l l e c o n s u l t e popo lar i , h a a d e . 
r i to a n c h e 11 s e g r e t a r i o de l c o m i t a t o 
di borgata d.c. V a s c o Ol iv i er i . 

A n c h e gli ab i tan t i d i v ia de l T o r 
r ione .s frattat i dal t erreno de l la 
Cassa di R i sparmio s i s o n o r iun i t i 
Ieri sera , d o p o la s o s p e n s i o n e d i un 
m e s e d e l l o s f ra t to o t t e n u t a graz ie 
al la loro ag i taz ione . SI è d e c i s o di 
proporre di n u o v o a l la Cassa d i R i 
s p a r m i o la s t i p u l a z i o n e di un c o n 
trat to per l'affitto del t erreno , d o v e 
s o n o sor te l e c a s e t t e . 

La protesta dei commercianti 
di apparecchi radio e affini 

Una c o m m i s s i o n e e l e t t a d a l l ' a s s e m 
b lea s traordinar ia c o m m e r c i a n t i ra 
d i o e aff ini d e l Lazio , c o m p o s t a d a l -
l ' ing. Mariet t i . P r e s i d e n t e , d a l l ' a v v o 
c a t o Tab lò . dal canin i . A l a t i é dal 
c o m m . D e F r a n c e s c o , è s ta ta r i ce 
v u t a ieri m a t t i n a da l l 'a s ses sore ai 
tr ibut i local i , al q u a l e ha p r e s e n t a t o 
l e contes taz ion i c irca l 'appl icaz ione 
de l l ' imposta d i c o n s u m o per l a v o c e 
re la t i va a i m o b i l i r a c c h i u d e n t i gli 
apparecch i radio . 

La Giunta R e b e c c h i n i h a infatt i 
app l i ca to l ' imposta di c o n s u m o n o n 
g ià su l la s e m p l i c e v o c e e mobi l i > 
racchiudent i g l i apparecch i , m a s u l 
l 'apparecchio radio c o m e t a l e , c h e 
n o n è a f fat to c o m p r e s o fra l e voc i 
d i s t i n t a m e n t e prec i sa te dall 'art . 10 
de l la l e g g e . 

L'assessore ai tr ibut i h a p r o m e s s o 
di portare a l l ' e s a m e d e l l a p r o s s i m a 
r i u n i o n e d e l l a G i u n t a l ' e s a m e de l la 
i s tanza di s o s p e n s i o n e de l l ' app l i ca 
z i o n e de l t r ibuta . 

Q*8ercmh>rìo 

Sciopero si 
Sciopero no 

I giornali clericali della sera, nel 
goffo quanto disperato tentativo di 
minimizzare la riuscita del gran* 
dioso sciopero dei ferrovieri, ricor
rono a tali contorsioni che p i ù che 
alla polemica, muovono al ridicolo. 
Affinchè I nos tr i lettori, non siano 
privati d i u n ta le divertimento, ci
tiamo testunlmete da uno di toro 
alcuni brani . 

II s e n s o di re sponsab i l i tà d e i 
f errov ier i n o n aderent i ai s i n d a c a t i 
ross i ha i m p e d i t o l a para l i s i c o m 
p le ta d e l l e c o m u n i c a z i o n i . ( D a un 
titolo a sci colonne de l « Giornale 
d'italm »). 

L« b i g l i e t t e r i e h a n n o f u n z i o n a t o 
r e g o l a r m e n t e fino a l l e o r e 0.30 — 
orar io di c h i u s u r a n o r m a l e — p e r 
m e r i t o di t r e i m p i e g a t i M a pres so 
l e b ig l i e t t er i e l 'aff luenza de l p u b 
b l i co è s t a t a assai l imi ta ta . (Da un 
vezzo del « Giorna le d'Italia • sotto 
lo stesso titolo). 

Convog l i in m a r c i a in tutt 'I ta l ia 
( D a u n titolo a tre colonne d e l 
« Giornale d'Italia »). E poco p iù 
a r a n t i , p a r l a n d o de l l 'annet to d i 
R o m a T e r m i n i ne l la n o t t e tra m e r 
co led ì e giovedì pochi minuti dopo 
l'inizio dello sciopero, e l'arrivo 
degli ultimi treni in stazione: 

P e r u n i s tante s i è ver i f icato 11 
s o l i t o s c i a m a r e di p a s s e g g e r i in 
arr ivo , d ì carr io le , d i f a c c h i n i , d i 
m i n u s c o l i v e i c o l i e l e t t r i c i , d a n d o la 
s e n s a z i o n e c h e t u t t o f u n z i o n a s s e 
r e g o l a r m e n t e c o m e l e a l t r e s e r e . 
M a d o p o p o c h i m i n u t i 1 m a r c i a 
p ied i e d 1 b inar i d e l l a S t a z i o n e T e r 
m i n i h a n n o a s s u n t o u n ' a l t r a v o l t a 
u n s a p o r e surrea l i s t i co , r i m a n e n d o 
a v v o l t i in u n a l u c e fioca, da l la 
q u a l e o c c h i e g g i a v a n o luc i ro s se . 
v e r d i e g i a l l e . Un modo m o l t o pit
toresco per dire c h e a l l e o r e • d i 
giovedì i ferrovieri hanno incro
ciato puntualmente le braccia e se 
ne sono andati. 

C ancora: 
A R o m a , n e l p e r s o n a l e d e l l a S t a 

z i o n e T e r m i n i , a l l e o r e 9 s i r e g i 
s t r a v a n o 902 p r e s e n z e c o n t r o 585 
a s s e n z e , t a n t o c h e è s t a t o poss ib i l e 
a s s i curare il f u n z i o n a m e n t o di 
q u a s i tut t i i s erv iz i . 

Ma p o c o d o p o ; 
D e n t r o ai v a g o n i v u o t i q u a l c h e 

o p e r a i o p u l i s c e 1 v e t r i , t ranqui l lo . 
c o m e s e i l r e s t o n o n Io r iguardasse . 
U n o lavora c o n t a l e i m p e g n o , c h e 
n e l p a n o r a m a d i i n c e r t e z z a 1 s u o i 
ge s t i punt ig l i o s i e prec i s i s e m b r a n o 
s t o n a t u r e : « P e r c h è l a v o r a t a n t o ? » . 
d o m a n d a u n f e r r o v i e r e s e d u t o s u l 
p r e d e l l i n o * I n u n c e r t o s e n s o é 
c o m m o v e n t e q u e s t o s forzo i so la to 
e s p l e n d i d a m e n t e i n u t i l e : t a n t o s u 
d o r e p e r t o g l i e r e da u n v e t r o la 
o m b r a d i u n m o s c e r i n o , q u a n d o 11 
p a e s e è q u a s i para l izzato . 

E per finire, sempre dal « G i o r 
n a l e d'Italia * : 

E* u n a g iornata calda, e tu t to 
s o m m a t o tr i s te . U n car te l l o p u b 
bl ic i tar io . In quest 'ar ia di p r o v v i 
s o r i o f a l l i m e n t o , a p p a r e p iu t to s to 
g r o t t e s c o : « V i a g g i a t e In F e r r o v i a : 
rapid i tà , puntua l i tà , s i curezza ». 
d i c e . 

IL MESE 
della stampa 

Comunicato 
della Federazione 

La Serre ter ia de l la Federaz ione 
C o m u n i s t a R o m a n a c o m u n i c a : 

« A l l o s copo di consent i re a tut te 
l e s ez ion i d i portare a t e r m i n e il 
p iù r a p i d a m e n t e poss ib i le il l avoro 
di preparaz ione del "Mese del la 
S t a m p a Comuni s ta" ed in part icolare 
Ja e laboraz ione dei p iani di l avoro 
di ogni organizzaz ione di base, l u 
n e d i p.v., 10 a c o s t o , n o n a v r a n n o 
IUOKO le n o r m a l i r iunioni dei d ir i -
cent i di l e z i o n e . 

« Con l 'occas ione la Segre i er ia ne l 
la F e d e r a z i o n e Invita tut te le sezioni 
Ai R o m a a c o n s e g n a r e alla C o m m i s 
s i o n e P r o p a g a n d a I p iani di lavoro 
per il "Mese" entro merco led ì 13 a s o 
sto, r i cordando c h e n o n potranno poi 
e s sere prese In cons ideraz ione ri
c h i e s t e di oratori e propagandis t i per 
m a n i f e s t a z i o n i non c o m u n i c a t e en tro 
tale data e non c o m p r e s e nei piani 
«li l avoro de l le s e / l o n i . Per l ' c labo-
r a / l o n e di tali p lani di lavoro è n e 
ce s sar io c h e in ogni sez ione , o v e 
non abbia ancora a v u t o luogo , v e n 
ga c o n v o c a t a una r iun ione straordi
naria del la segreter ia del la q u s l e è 
n e c e s s a r i o c o m u n i c a r e t e m p e s t i v a 
m e n t e la data alla C o m m i s s i o n e di 
OrganÌ77a7Ìone del la Federaz ione . 

* Si c o m u n i c a , infine, che lunedi 
!0 riposto sono ronvocat l in r iun ione 
s traordinar ia , a l le ore 19 In F e d e r a 
z ione , gli organizzat iv i e gli a g i t -
prop . de l l e s e g u e n t i s ez ion i : T e s t a c 
e lo . Tr ion fa l e , T r a s t e v e r e , Camp' te l -
11, T u s c o l a n o . Porta Maggiore . Oua-
draro . Torp ignat tara . P r i m a v a l l e , T l -
htirt ino. Gordiani , Va l l e Aure l ia , ner 
d i scutere II s e g u e n t e o .d .g . : "La dif
fus ione fer ia le de l l 'Uni ta e il Mese 
n>Ha S t a m p a C o m u n i s t a " ». 

Prima festa 
a Cavalleggeri 

La V ce l lu la del la s e z i o n e Cava l 
l egger i d o m a n i sera a l l e ore 20 apr i 
rà il « M e s e » del la s t a m p a c o m u n i s t a 
c o n una fes ta a l l 'aperto in u n l o 
c a l e a M o n t e del Gallo- C o n t e m p o r a 
n e a m e n t e verrà inaugurata la b a n 
d iera de l la ce l lu la . In terverrà u n 
c o m p a g n o del la F e d e r a z i o n e . 

Riunione dejl'attivo 
della sezione Salario 

Al la s e z i o n e Sa lar io , ogg i a l le ore 
20.30 r i u n i o n e de l l 'At t ivo o d g : M e s e 
de l la s t a m p a c o m u n i s t a . 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

(1 fiorao 
— Ogfi m i r a i 8 M ° » < (221-145): £ u 

Oir;»co. Il Mie li !*»* »!!« 5.16 * triaca-.* 
alle 19.11. 

— Bollitila! Imefralica. Registrili :*.*i: 
u i : muchi 53. leao'Ji* 26; «iti ai«iti 3; 
morti aiist-hi 16. fcsiarct 14. Hitriioo: 
triscritt; 37. 

— BolWtliio ailaoralofic*. Ttapennin 
m'nima • mi«i:m> di ieri: 19.8-32.1. S: P-*'-
Tfic, DDT<.!<XS;Ù ir.'f>j< S*7*- Traiperàtori. a 
l.txt dinintw'ie*. 
Visibile e ascoltabila 

— Cioimi. < SMCOIM i«9frà il *>':* • «1 
G'aaa»"ro O c t n l e : • L'onorerol* Angelini » 
tli'.Ulri: • L'««o nella Min i n • al Dori: 
• Il lidio di Bsgd«4 > al Fltaùaia; • Faro-
re • t! Mt>dtraift:a<>. Ottir'uio e Saren'.c": 
t ^IÌI.XO mi X • ill"0l:inp:4: • 5«hj*»:» » i ! 
Par.oli: • \ ipoli m!?:<«i;:t • «l Q-ji?"ci>: 
• l'mlip-to D • «t Tr-.uKtt: • Aranti e'a pn-
K:O • al XX! \pr!!«: • S:gnori in mirata • 
al V'.ror:a Giiap'gc. 

Confereaza • asseaAIea 
— 11 nittit» aatiiwcista W^m OUBA **•-

ri rMnmei&oratA éocaeaìca atl 12. aco-.Ttr-
<iro della nutrie, l'è* coree* airi depc*'* 
*nili lip:ik> a V:*. Tctlr Bocce*. tK# 
ore 18. nella wa:«st del Ki. il oo«pafOo 
*rr. Fla<!o F;er* r.etrwiwi 1* f 50:4 e*i 
mirtire. 

Cascarti 
- - Calcarla per u ««ala l i viali 4. Bla 

nrll'Arcbestr* «taV.ta. è «tata indetto di'!* 
Are«de«ii:i di S. Cecilia. IntnraaiiMii ja » * 
Vittori*. 6. 

Gii* 
— Jet II Ftrrapitt, l'EVAL «roaa:na *o* 

«ita a ,V*pol: • n i ! * eoat* a™ Hi tao*. QUA-
•* 4t parteefaatioa* lira 16.500. atf«rsM*i*. 
e ie T. Pjrmoota M. 

SaSaUTÌSktato 

— Il csasatia Irata Al ciati «a «arri*-* 
il potutogli sul tornilo TMM EJTI .«-PI*IH. 
Waaui Mila l a t a «lare C. Si area* «'• 
rastifarirs i dot.—iati alla • C K ' M Prat*-
Parkiaa del POI. 

Richiesta ali lavar* 
— I n s t a aittfit i l •> alltffit, 1* ONB-

pifm Martterit* Velpeth ai olire a,m> ru
tta**. ja atilsiaai poato, M B H ir!r"h.-r <-:«. 
Olitile ia tejreteri*. 

CONVOCAZIONI D I PARTITO 
s K N O T I K U 1 UHfilH.T dal 4. oetSero 

af»i allo IT ia Federatine. 
BEsràiiAiiu n m m u <w s. teucra 

d « i n i alta 1? :a Federaijce. 
tEZMSK CUafnCtLI: Oro a"« •-*• 20 

Caanejso «eìl'attrta per il Me»* della Suxpa. 

RIUMIONI S INDACALI 
tDILI: Ojfi ora 12 ri*a'<z« turrite «oca 

P. Veaeavio e«l taatiefo FT2UUT via 5 * D « : . I . 
Off. ut 19. *a«*«»»!«i lavoratori «d:!i xcia 
T:bmlj3 111 re'.U te"* delTa tecile aetv-
aex>f* a'-citrVe. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
Titti i Mfrttari Itila taxitii t i m a i l i 

m a caincati par itt ita «art «111 19 «rtti-
M ia f a t o alitai ftt sta ritaiiii stratrii-
taria iz srsaariaini lai r i i o a i i S t s a z i . 

Taire le «eixc: cke t»a suro r.i'ri:1» 
i xia.fetu a a s i x a a ritirar»: ia torca:» e 
Federacoaf. 

Le J t t c n tinaia* f*r*at::* *Tja r«K-
XASÌOCO di eraac:nai:aa« i mtmi de. c : j ' A-
n eattriiitori rie *; *rt-~ i.<;tu eei' i C » -
pawa 14 Lei'..*. 

Talie \* aea^w: aver**: e rafano et» *** 
• u n iMf^juu jez l*. Mttoarr.-tioee pts« co 
a j w a i ' 4 a r.tjare lo easMMe. 

Tallo ]« aerasi fetila» se tompsft* art*. 
• • il C.D.S. ytr rt.raro il «BCT* «xaero 
di « fanti1.:» . . 

SERVIZ IO D'ORDINE 
I S C S N I U I 1 U dei atner: a : ro?ccMV..i 

éeUe terne:: Pmxotxo. Girai* '* . %r.*s<i 
qc*»* aera are 19 ~m Federano». 

~ LA RADIO _ 
r&KK-OfMl NAZIONALE — * a S.30: 

Oarantk. — li: Pac«naa *: r n n s — 
I-..30: V u . da Castra — '.ì.'.i-. *r-
cbev.ri X ft'.'.i — ;3.:5: A l b a KCSÌ-
ts'.t — lì.JO: l*4:ece«:n t . Sosta — 
17.45: Gote del aeiaeeoprata Eeaa Foa-
dra — 1S.43: Mas. per U*rsmioa — 
15.45: U leafoco* del Elo d'era -
19.13: Orca. Striai — 19.45: U **ca 
dei latratori — 20: Kit. Va;». — 211 
Cear. «ralatxo — 22.45-. Arra. Gt>-?{t 
*V«rrj» — 2S.*.5: Balle. 

iaDONT» Pt«G*OC*U - Ora 9: C<-
!•*»* « o t r i — 9.39: Coverto — 9.45-. 
Da* Craaxr-Tro**Ml: — 10.15 Me* 'a 
per tatti — 13: (baialo eoa •*'. — 13: 
Caa*< Tei i t *>e» — 14: tWur •*»> 
rale — 14.45: kroitr* <m ? «Vj He
rbe! — 15.55: ArreWlea* ai «w:<a — 
16: Parala foctaealrt — S.45: U 
o t t i rio eatuatt: FKetis*** — 17.30: 
Ballo — 18.45: Gosrerlo si aiaittara 
— 19: (asta Marita Fiere»!*» — 19.15: 

\ Sow-::* — 19.30: U fonti* *V1W «•*-
5 *w:.. arri. Frajai — 20.30: Orrb. Ai-

|r:»= - 21.30: IWit • t W r a s it i le » 
'. i": EJl*tw« — 21.45: Lne di eart» — 
> 22.15: Orr» Ferrari — 22.45: Dedita!* 

• te — 23.15: <Va»'e*M Edrter j» . 
drKiV'l; - 23.15: &•!•;** - 2» IV:». 

TEMO PB(W-,P.\y\n - (W *0 2rt «Ve
reno fapernri — 21.15 • l* r «te» » 
« m e d i a di A*tosa Traters: — 22.50: 
Ca.to*«ST: Capricci» Italia»» *s. 45. 
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UN RACCONTO 

di EZIO TADDEI _ 
Sarebbe un compito arduo 

quello di raccontare per esteso 
1.-* memorie di Padre Pidocchio. 
discendente da antichissima fa
miglia e con rami collaterali 
co«ì vari e bizzarri che ci por
terebbero a peregrinare per il 
mondo intiero. 

Noi allora ci sor\ iremo «Dia
mente di alcune testimonianze e 
dichiara/ioni dello stesso Padre 
Pidocchio e «li quelle di certi 
suoi amici intimi. 

Per ciò che Maliarda le -ne 
origini p o l i a m o accertare che 
sono antichissime e an/i dei pri
mi suoi antenati non si sa nulla 
di precido. Di Ini. invece, si sa 
che è \eechio, pieno di esperien
za e attualmente cosi ben pasciu
to che, a volte, camminando si 
rotola o si ferma, a seconda del
la fatica che fa. Col nome di 
Padre Pidocchio lo chiamarono 
d'accordo tutti jrli altri pidocchi. 
per la Mia eia e la su,, sapte/za 

F.gli spesso parla di eerti av
venimenti ai quali parteciparono 
i >uoi antenati, crune, per esem
pio, racconta di un tale suo « tu 
che partecipò alle crociate, ri
manendo durante un'intiera bai-
taglia. rannicchiato nella fasei.i 
di un combattente. Racconta an
che di quando ^li uomini porta
vano lo armature di ferro, dove 
i \ccchi padri si potevano na
scondere senza pericolo alcuno. 
poiché doveva essere quasi im
possibile a quei cavalieri grat
tarsi in simili condizioni. 

Racconta di un altro «no avo 
che fu con Barbarossa. di un al
tro molto gentile giovine e infe
lice che vis*e nella camiciola di 
Maria Stuarda. D'altri che fu
rono navigatori e. anzi, a n'itali) 
pioposito. saltellando nella sto 
ria. Padre Pidocchio racconta co
me una «ni a avola prese parte 
alla scoperta dell'America, pri
ma alloggiata fra i capelli d'un 
mozzo e poi fra quelli d'un ma
rinaio, finché al ritorno della spe
dizione questa progenitrice "-i 
mise addosso allo stesso Cristo
foro Colombo assistendo a tutte 
le vicende del grande esplorato
re. Così fn «he quando il Co
lombo venne trascinalo «lavami 
al tribunale dell'Inquisizione, es
sendo l'ava di Padre Pidocchio 
in stato interessante partorì e 
nelle successive udienze i pidoc
chini se ne andarono sulle toghe 
dei severi giudici 

I-a storia sarebbe lunga, come 
si vede, e allora qui ci converrà 

furiare a grandi tratti come nei 
ibri di vera storia. 

Passato quel periodo cavalle
resco, i pidocchi furono lenta
mente trasferiti in altre zone. Ci 
Trillerò dei secoli per questo, ma 
alla fine o s i furono cacciati fra 
gente che si grattava *»en/a ri
tegno e in qualsiasi momento 
della giornata. La vita diventò 
molto difficile e monotona, gli 
uomini scatenarono una granili' 
guerra mondiale e i pidocchi oc
cuparono subito le camicrolc dei 
soldati. Quando la guerra cessò. 
tutti quei vestiti furono buttati 
al macero. Vennero altre guerre 
e fu durante l'ultima che nac
que Padre Pidocchio. La mamma 
morì poco dopo e siccome era 
molro saggia volle dargli dei 
consigli per la vita e gli disse: 

— Piglio mio. stai attento, le 
co<e non vanno più tanto bene 
Questi uomini che «on venuti da 
lontano hanno portato un'acqua 
che ci ha un certo puzzo e noi 
moriremo tutti «enza misericor
dia. Stai attento, figlio mio. tien-
ti lontano da questi mali finche 
gli uomini non sj siano ravveduti 

l a vecchia aveva razione per
chè la venuta di questi uomini 
con quel liquido sembrava che 
dovesse essere un secondo dilu
vio universale. Ma. a un certo 
punto, fu come se nella vita dei 
pidocchi fo~se entrato un raggio 
di speranza. Il liquido infernale 
non bruciava più come all'inìzio. 
Era come se fosse stato diluito 
con acqua pura. Anzi, a volle 
arrivava perfino ad avere il sapo
re di una bibita piacevole. Il 
tempo passò, il liquido diventò 
sempre più liquido, la polvere 
era soffice e vi «i potevano fare 
le capriole con qualche sternuto 
e Padre Pidocchio disse che poi 
gli uomini non erano cosi cal
ti vi come si diceva. 

A un tratto nella vita di Pa
dre Pidocchio success? |a co-a 
più strabiliante di questo mondo 

Fu nna mattina, una mano pr«--
se Padre Pidocchio. Padre Pi
docchio chiude gli occhi e disse: 

— Ora mi schiaccia. 
Appettò, la mano lo teneva. 

poi le due dita *i allargarono e 
Padre Pidocchio cadde in una 
scatola. 

— Dove «iamn'' 
Dentro quella «rateila e'eran'» 

altri pidocchi che «i rincorre
vano. 

— Dove siamo» 
— Qui dentro — gli risposero. 
— h cosa si fa? 
— Si parte. 
— E dove si v a ' 
— Tn un Taese che si chiama 

America. 
Padre Pidocchio pensò al *uo 

avo» che era stato con Cristoforo 
Colombo 

— E che ci <i va a fare' 
— Dice che ci sj sta molto 

bene. 
— Possibile! 
— Così dicon tutti. 
— Non si gratta laggiù la gen-

tr? — domandò un pidocchio 
appena nato. 

in quel momento arrivarono 
altri commilitoni, poi la scatola 
ebbe delle scosse, \n portata al
l'aeroporto, e un • grande aero
plano prese il volo. 

T pinocchi nella scatola goar-
dnvano meravigliati e già sen
tivano nn grande senso dì gra
titudine per questi uomini strani 

Quando l'aeroplano si fermò, 
la «eatola fu consegnata a certi 
tipi vestiti da ufficiali e Padre 
Pidocchio che guardava da un 
buco disse: 

— For^e c'è una guerra. 
Poi la scatola fu consegnata a 

un uomo v o t i l o di bianco e ai-
lorno a lui c'erano altri uomini 
anche loro vestiti di bianco. Tut
te queste persone si chiamavano 
dottore e guardavano attentamen
te nell'interno'della scatola. 

— ( i fanno l'operazione — 
disse Padre Pidocchio. 

I dottori guardavano con cer
te lenti lucide e non facevano 
che ripetere. 

— Magnifico! magnifico! 
Poi con un cucchiaio ne pre

si ro un po' delicatamente, li mi
sero in un'altra scatola, un altro 
cucchiaio in un'altra e coprirono 
il tutto con «Iella L'.irza candida 

Padre Pi.luce hio non -sapeva 
« osa pensale, ma la sua opinione 
sulla stravaganza degli uomini 
si accrebbe enormemente (piando 
si accorse che a una certa ora 
queste .scatole venivano messe sul 
braccio di un uomo e eli anima
letti potevano mangiare a sazie
tà. Fatto questo le scatole veni
vano riposte in luogo tranquillo 

Col tempo Padre Pidocchio 
venne n sapere «he durante i 
pasti , i pido<c| i i a< «piistavano 
certe malattie mori.ili per gli 
uomini, ma «li questo non si 
piene-cupo molto I 'unico dispia
cere era che-, OL'IIÌ tanto, il cuc
chiaio d'arsenti» tornava a pe
scare e una parte dei pidocchi 
veniva messa iti certi recipienti 
che spedivano lontano « on dei 
grandi aeroplani 

Oltre a questi avvenimenti non 
c'era altro Solo ogni tanto ve
nivano dei personaggi" in visita. 
allora !«• scatole si aprivano e i 
signori sì congratulavano viva
mente. le sjijnore dicevano pa
iole affettuose e ci fu una volta 
un grande generale che ne volle 
premiere uno nella mano per 
guardarlo meirlio. 

l'ultima visita Tu quella di al
cuni siornalisli che vollero sen
tire le opinioni desìi abitanti 
della scatola e vennero con np-
liositi apparecchi radio, costi iti
ti espressamente per l'occasione 
Così quando toccò a Padre Pi
docchio. un giornalista chiesi 
che «lieesse un suo pensiero al 
microfono per gli ascoltatori che 
attendevano in quello st«'sso mo
mento e Padre Pidocchio dissi»: 

t lo s-«, «he ci sono nel mondo 
altri pidocchi come me che cre
dono fermamente nella libertà di 
questo Paese e nel trionfo ilei 
suoi costumi. Dal fonilo della 
mia scatoletta mando loro un 
cordiale saluto e li prego «li dire 
ai nostri comuni nemici che noi 
non fummo mai felici come in 
questo momento e fra tanti ge
nerosi nostri fratelli ». 

LA BATTAGLIA DEL '93 
è l'avvenimento cru* 

ciale dell'affasci

nante romanzo di 

Victor Hugo 

"IL '93.. 
che l'Unità pubbli

cherà a puntate 

DA D O M E N I C A PROSSIMA 

Un osservatore che conosca la fi
siologia, ossia le leggi del funzio 
namento della macchina umana, ha 
veduto nei Giuochi Olimpici il 
tnonto del più potente agente di
namogeno: la volontà. La volontà 
comanda, i muscoli obbediscono. 

E' la volontà che mette in azio
ne la cellula cerebrale motrice. 
Per quale meccanismo una forza 
d'ordine psichico agisce su una so
stanza materiale, qual'è la cellula 
nervosa, è un pioblcntia non anco
ra risolto 

La cellula cerebrale motrice, sti
molata dalla volontà, trasmette ai 
muscoli l'impulso ad agire. La tra
smissione avviene attraverso il 
midollo spinale e 1 nervi motori; 
ma, mentre questi ultimi hanno so
lo proprietà conduttrici, al pari dei 
fili che trasmettono la corrente 
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NUOVO AFFLUSSO DI BAGNANTI AL LIDO DI RICCIONE 

La ''perla dell'Adriatico,, 
spiaggia dell'Emilia rossa 

Le battute del Candido - Tristezza dei locali notturni - Coraggiosa ini
ziativa della Cd.L.di Modena - Un albergo modello - Nessuna cambiale 

LA PAROLA AL MEDICO DOPO HELSINKI 

Perchè hanno vinto 
i campioni olimpionici 

Trionfo della volontà sulla forza incosciente • L'automatismo dei movi
menti nelle gare di fondo - 11 segreto di Emil Zatopek e di Fausto Coppi 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

HICCIONE. .ii;o.-lu. 
" Queste sono le cnl)!»ie dèi 

trtìì(irieiìtt> » — disse il yiornnc 
dal costume rosso ciliegio, fer
mandosi dinanzi alle cabiac del
l'albergo gestito dalla C.d.L dì 
Modena La ragazza clie gli era 
accanto sorrìse forzatamente alla 
« battuta ». senza staccare gli 
occhi dalle largite spalle di un 
giovane operaio che prendeva il 
sole, disteso sulla sabbia li i'i-
cino. Il giovanotto — a colpo di 
occhio un figlio di papà — era 
ri'idcuteiiicutc uri idiota, affe
zionato lettore del «< Candido •>; 
ma la « battuta »• era il segno di 
una situazione che va cambiando, 
da qualche anno, qui a Riccione. 

« La perla dell'Adriatico ». la 

«/ionio bulueaic preferito dalla 
aro*, su borghesia emiliana e loru-
bttida ques'o •» qeinre si dice. 
ni a» do si parla di fiimoiic E 
iiheione e nata per essere quetv 
e ancora lo e. almeno m parte. 

".Non late t union*.. 
Sui fiali «entrali si affacciano 

le vetrine di alcuni lussuosi ne
gozi. aperti e illuminati fino a 
notte alta. « Zona balneare — 
non fate rumore .. e scritto appena 
all'uscita della Stazione E c/ue.Ma 
rona - clic la linea ferroviaria 
dit'ide dal paese — è tutta orga
nizzata in funzione del riposo. 
del divertimento, della comodità 
dei villeggianti, agrari di Mode
na. di Bologna. d» Forlì, gli in
dustriali di Milano e di Reggio. 
professionisti, alti funzionari e 
una parte di piccola borghesia 

spiaggia della bella gente, il sog- benestante 
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La vita di questa gente si svolge 
in parte sulla spiaggia e in parte 
nei grandi alberghi —. non molto 
«/•l'i r.STI da quella elle In sf«'ssa 
"i !!'«• conduce normalimwile in 
«ino —.' ma soprattutto si con
centra nelle prime ore della sera 
e continua poi fino a notte a m u 
rata Dopo il tramonto lungo i 
viali del centro c'è il «passeggio»' 
sic;non» e ragazze tngioicllate e 
piofuniate — ai gioielli e ai pro-
fui'ii non rinuncia no nemmeno 
ri costume da bagno — sfoggiano 
le loro toilettes balneari a fianco 

poverimento dell'economici ita
liana lin i suoi sensibili riflessi 
anche a Kirciorie. 

In questa situazione si è inse
rita l'iuirinrira della C.d.L. di 
Modena che, nei primi anni del 
dopoguerra, ha cominciato a ge
stire qui un albergo per ospitare 
i lavoratori modenesi in ferie. I 
primi tcrttpi sono stati duri, ut 
sono stari molti errori, natural
mente. Solo nel 1950 la iiitzintifa 
si e stabilirrafn e da allora si va 
sviluppando. 

Naturalmente si tratta di una 

elettrica, il midollo spinale è anche una competizione agonistica, è il 
un centro nervoso dotato di una 
attività motrice propria, cioè è un 
organo atto non soltanto a condur
re uno stimolo motore, ma anche 
a provocarlo ed a trasmetterlo ai 
muscoli, senza il concorso del cer
vello e senza ordine della volontà. 
Questa facoltà automotrice del mi
dollo spinale è dovuta alla presen
za in esso di cellule nervose do
tate di potenza propria, capaci cioè 
di ricevere le sensazioni attraverso 
1 nervi di senso e di trasmetterle 
ai muscoli attraverso i nervi di 
moto, determinando quei movimen
ti automatici o riflessi che si com-
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di pingui e annoiati signori nn- battaglia politica, ogni anno. Bat-
ziani ò di giounui disinvolti e taglia ron gli albergatori, perche 

Marine Versoli, sorella della attrice Odile Versoi». è graziosa quanto gioianr. Drbatler* nel cinema in 
un film di Vorhaus. « Fanciulle di l;i«>so». che si «la (tirando sulla rirìrra ligure 

raffinati 
Dopo cena sono d'obbligo i lo

cali notturni all'aperto: Savioli, 
Vallechiara, Florida o giardino 
del Grand Hotel si affannano a 
creare « il più grande ai'uenime/i-
fo mondano (o artìstico) della 
stagione » (l'altra sera di •> più 
grandi avvenimenti ecc. ecc. » ce 
ne erano tre, contemporaneamen
te. in tre diversi locali). I « car
nevali d'estate » seguono ai fe-
stivals. (qualsiasi cosa, dalla 
spiaggia alla luna, può dar nome 
a un festival): le notti a Shangai 
seguono a quelle a Cuba o alle 
Haivaii; le elezioni delle stelle. 
stelline e miss si succedono quasi 
senza interruzione. Una ridda di 
cantanti. di orchestre, di presen
tatori — per l'occasione divenuti 
famosi — si esibisce sui piccoli 
palcoscenici di questi giardini, 
agghindati e trasformati ogni 
sera, perchè siano in carattere. 
E gli altoparlanti — dai motoscafi 
che sfilano lungo la costa o dalle 
automobili che percorrono i viali 
— annunciano ogni giorno ai ba
gnanti le nuove «• trovate » in 
preparatone net vari locali. 

E i quattrini scorrono in mille 
rivoli: rette da tre a cinque mila 
lire giornaliere negli alberghi, 
crnforenfi lire una aranciata al 
bar, ottocento, mille, duemila lire 
la consumazione in un locale 
notturno. 

Questa, certo, è ancora Riccio 
ne. Ma non è più solo questo, e 
non lo è più come una rotta 
Anche a Riccione intanto, c'è la 
crisi. I grandi alberghi lavorano 
tutti sulla base delle cambiali e 
cosi i fornitori, nascono piccole 
pensioni, si affittano camere. Ma 
la piccola borghesia benestante, 
la media borghesia si diradano 
ogni anno di più. Il generale im 

UN M E S SAGGIO Di KARLO V Y VARY 

ML CENEMA E PACE 
1 cineasti e i giornalisti 

coni emiti a Karlovy per *t 
Vtt Fextiral internazionale 
rie' cinema, hanno lanciato 
il seguente « Appello agli 
uomini dt cinema di tutto 
il mondo ». 

« E' la settima volta che ci riu
niamo al Festival internazionale 
del cinema in Cecoslovacchia. La 
nostra è una competizione ispira
ta a nobili idee, allo scopo efi ap
prezzare e mettere a confronto ; 
risultati di una creazione cinema
tografica che «i sforza di lottare 
per il motto dei nostro festival: 
« Per la pace, per un uomo nuovo, 
per una umanità migliore ». 

Noi, uomini di cinema dei ven
turi Paesi rappresentati in questo 
Festival, rivolgiamo questo appello 
agli uomini di cinema di tutto i' 
mondo. Dal tempo dello scoreo Fe
stival del cinema, la lotta per il 
mantenimento della pace si * do
vunque intensificata. I fautori di 
guerra minacciano di annullare il 
frutto, dei nostri sforzi. Una serie 
dt avvenimenti gravi si è svolta 
sull'arena politica mondiale. In pri
mo luogo, la continuazione della 
guerra selvaggia scatenata dagli ag
gressori americani contro il popolo 

coreano, poi. il tentativo di tra
sformare il territorio della Germa
nia occidentale in baee per una 
nuova guerra europea, gli «forzi 

fatti per assoggettare i popoli del
l'Europa occidentale e, in spregio 
alle loro antiche tradizioni di cul
tura e di libertà, il tentativo di ri
durli all'umiliante rango di vassal
li. Tutto ciò, dopo il nostro incon
tro dell'anno «corso, ha indignato 
la coscienza degli uomini onesti di 
tutto il mondo, e ha fatto si che il 
movimento della Pace, passasse ad 
azioni <fi straordinaria ampiezza 
ed efficacia, e di una forza sempre 
crescente. 

Il VII Festival intemazionale de! 
cinema di Karlovy Varv è un anel
lo della catena di questi «forzi, i 
più degni tra quelli compiuti dal
l'uomo per !a salvaguardia della 
pace tra le Nazioni. 

li film è un'arma potente a! ser
vizio delia pace. Tutti gli uomini 
di cinema, coscienti ed onesti, do
vrebbero diventare dei combatten
ti per la pace. 

Ecco perchè facciamo appello a 
tutti gli uomini di cinema onesti 
del mondo, e loro diciamo: 

« Lottate contro tutti coloro che 
vorrebbero .tilizzare la nostra ar
te contro la vita! 

« Prestate attentamente ascolto 
Cari* Liasaai, ha donat* il I M |a!la voce del popo'o del vostro Pae-
fllia «Achtanf, banditi!» alla Co- ise, e con la vostra arte esprimete 

rea popolare Ile sue aspirazioni ad una feliciti 

umana, alla gioia, alla libertà e al
ia pace! 

« Indicate ai popoli, con la vostra 
arte, la via dell'amicizia e della re
ciproca comprensione. 

« Avanti verso un migliore av
venire dell'umanità!». 

Onesto appello, in una manife
stazione per la pace presieduta 
dal prof. Bramsil, rettore deirAc
cademia delle Arti e detta Musica 
di Praga, è stato letto nel testo 
ceco dal compositore Jan Kapr, 
premio Stalm; m russo da Mari
na Kovaleva: in cinese dal regi
sta dnu Ming; m tedesco dal re
gista Martin Hellberg; m france
se da George» Sadoul: in italiano 
da Ugo Casiraghi; in inglese da 
Bdmond Allison; in spagnolo da 
Lirìo Rodriguex, 

Al termine della riunione, la 
delegazione italiana, a nome di tut
ti i nostri cineasti progressisti, dei-
fa Cooperativa Spettatori Produt
tori e dei partigiani d'Italia, ha of-
Urto al delegalo coreano Kim Von 
Bon una copia di Achtung, bandi
ti!, «come modesto segno di rico
noscenza verso il popolo coreano e 
soprattutto verso i soldati, parti 
giani e cineasti combattenti che 
foffemo in questo momento fu pri
ma linea per la causa sacrosanta », 

diano in affitto i locali; battaglia 
con le autorità, per avere la li
cenza. L'anno scorso, ad esempio, 
il prefetto di Forlì non ha voluto 
assumersi nessuna responsabili-
tà (!): quell'albergo, all'ingresso 
del quale poteva leggersi la targa 
<• Pensione marina per i lavoratori 
modenesi », situato proprio nella 
zona dei grandi h o t e l s, dava 
troppo fastidio. 

[u a Uro IIHHHIO 

E il fastidio si spiega. Mille
duecento lavoratori, in sette turni 
di dieci giorni ciascuno, rcngoiio 
annualmente dalle fabbriche, dai 
campi, dagli uffici a trascorrere 
le ferie in questo albergo pa
gando poco più di novecento lire 
al giorno. Basta varcare lo soglia 
per accorgersi che qui è un altro 
mondo: gente che ha anni e anni 
di lavoro segnali sul volto, e che 
— dopo pesanti sacrifici, rispar
miando lira a lira — rienc qui, 
per lo ptù, a curarsi dalle malat
tie che lo sfruttamento padronale 
le ha regalato. Giovani e ragazze 
che vengono qui a divertirsi, ma 
che già sanno, tuffi, cosa significhi 
guadagnarsi il pane. £ infatti la 
differenza più evidente forse fra 
questo albergo e gli altri sta 
proprio nel fatto che qui tutti si 
contano i soldi ih tasca, prima 
ài fare una cosa qualsiasi. 

E tuffo in questo albergo è 
fatto per rendere a questa gente 
il soggiorno più lieto, più leggero 
e più economico. E i lavoratori 
stessi collaborano a quest'opera 
sia aiutando direttamente la di
rezione, sia soprattutto, con il 
loro comportamento. Qui vige un 
regolamento, che viene applicato 
con rigore, ma che nessuno, 
d'altra parte, tenta di violare. La 
mentalità da « pago e faccio quel 
che voglio » qui non c'è e se c'è 
in qualcuno, poco a poco spari
sce: perchè nessuno violi o di
sturbi la libertà degli altri. 

« Una esperienza molto impor
tante >> mi diceva l'altro giorno il 
direttore, un valoroso partigiano, 
giovane operaio metallurgico mo
denese, dal volto aperto e cor
diale, cui tutti vogliono bene. 
Una esperienza importante, certo, 
sia per i funzionari della C.d.L. 
di Modena che dirigono l'albergo, 
sui per i lavoratori ospiti. 

• • • 
Un albergo come questo non 

poteva non rompere la situazio
ne. Tanto più che adesso si è 
aggiunta una pensione dell'UDI, 
tanto più che adesso si aggiun
gono — nonostante la volontà 
avversa degli organi gouernatici 
— le colonie delle organizzazioni 
democratiche. Cosi si spiega la 
frase del giovanotto che abbiamo 
riportata al principio. Una frase 
che, nella sua stupida ironia, 
nasconde u n senso di disagio. Per 
questo forse anche la grossa bor
ghesia sta cominciando ad emi
grare: Riccione si trasforma len
tamente in una spiaggia popolare. 
E qui sta, in fondo, la prospettiva 
di soluzione per la crisi che tra

ini le rivelazioni «Ielle Olimpiadi 
nelle gare «li fondo è il nostro 
Dordoni, inesorabile marciatore, 
che ha conquistato la medaglia 

d'oro 
• r.» - . » • « - •. . «* . - - • -

piono inconsapevolmente," cioè sen
za l'intervento della volontà. 

Ciò avviene negli sport che ri
chiedono dei movimenti sempre 
uguali e cadenzati, come nel podi
smo. nel ciclismo e nel canottaggio. 
Quando Zatopek, agli inizi e nel 
corso di una competizione, mantie
ne imperturbabile il suo passo uni
forme, lasciandosi superare dagli 
avversari e deludendo i suoi am
miratori, è perché egli si lascia 
consapevolmente andare come un 
automa, ben sapendo che l'automa
tismo è il solo mezzo efficace per 
economizzare l'energia nervosa ne 
cessarla nel momento decisivo del 
la competizione. La fatica, nei mo
vimenti automatici, è soltanto mu
scolare e i centri nervosi non si 
stancano. Si può dire che l'auto 
matismo è, nell'ordine materiale, 
ciò che, nell'ordine spirituale, è la 
memoria che economizza il lavoro 
dello spirito. Ma quando, vicino al 
traguardo, Zatopek serra spasmo
dicamente i denti e stringe i pugni 
affondando le unghie nelle carni, 
quando anche il suo viso si con
trae e diventa una maschera do
lorosa. quando l'atleta scatta e si 
stacca dal gruppo ansante ed esau
sto. è perché i suoi arti inferiori 
cessano il movimento automatico e 
fi mettono agli ordini della volon 
tà. Le riserve di energi. nervosa 
risparmiate permettono all'atleta di 
intensificare, nella- fase decisiva 
della corsa, lo sforzo muscolare e 
di esigere la contrazione dei mu
scoli fino al loro completo esauri
mento. 

Saper prevedere, quasi con pre
cisione. il «supplemento di energia 
nervosa irdispensabile per vincere 

segreto di Zatopek e di Coppi, è 
il segreto di tutti i grandi atleti 
nelle gare di fondo. E' nel periodo 
dell'allenamento che l'atleta, at
traverso sforzi gradatamente per
fezionati e crescenti, riesce a do
sare, per cosi dire, la sua forza e 
la sua- resistenza, onde sfruttare la 
una e l'altra tino ai limiti fisiolo
gicamente consentiti. E' evidente 
che, davanti a uno che riesce a 
raggiungere questo apogeo di ren
dimento, e a mantenerlo, ce ne 
sono mille e mille che rimangono 
al di sotto, e mille e mille altri 
che cadono nel sovrallenamento, 
cioè in un allenamento sproporzio
nato alle loro possibilità fisiologi
che, con conseguente esaurimento 
localizzato a singoli organi (cuo
re, sistema nervoso, apparato di
gerente) o esteso a tutto l'orga
nismo. 

Anche nella vita ordinaria ca
pita all'uomo di galvanizzare allo 
improvviso i suoi organi motori 
(spesso i suol garretti!) e di spri
gionare tutta l'energia che in e?si 
è latente: ciò quando una ;>ubita-
nea e forte emozione di collera o 
di paura agisce su di lui, allo stes
so modo come agisce sul cavallo 
un colpo di frusta. Ma l'atleta al
lenato non ha bisogno di questi 
eccitanti occasionali per trarre dai 
suoi muscoli tutta l'energia di cui 
essi sono capaci. Basta la sua vo
lontà, che si sviluppa e si perfe
ziona con l'esercizio fisico, alla 
stessa guisa in cui si sviluppa lo 
apparato locomotore e si modifica
lo le grandi funzioni vitali, ma

no a mano che si adattano alle 
nuove esigenze. 

Quindi, anche negli sport che 
non sembrano richiedere uno sfor
zo violento di volontà, quali sono, 
ad esempio, gli esercizi di forza, 
di precisione e di destrezza, è pur 
sempre la volontà che decide il 
movimento e ne risolve l'esecu
zione. 

Un atto muscolare imprevisto e 
istantaneo è sempre disordinato; 
diviene coordinato, pronto, preci
so, quando 1 centri motori ed i 
muscoli hanno subito una lunga e 
severa preparazione. Il ginnasta 
perfetto, l'olimpionico, è un uomo 
di volontà che s f sottopone a una 
disciplina morale ferrea e che 
acquista, con l'esercizio costante e 
puntiglioso, la facoltà di coordina
zione dei singoli movimenti, quali 
sono richiesti da ogni sport. Questa 
facoltà di coordinazione, come tut
te le facoltà fisiologiche, si perfe
ziona con l'esercizio e ne deriva 
una economia di forza, un impie
go intelligente dei muscoli e una 
diminuzione di stanchezza. Più to 
esercizio è diffìcile e più si rende 
necessaria per eseguirlo la volontà 
nonché la tensione dell'animo. Sol
tanto con un assiduo ammaestra
mento l'esercizio diventa a poco a 
poco automatico, fino a compiersi 
senza sforzo o col minimo sforzo; 
mentre il cervello, organo della 
volontà, cessa di presiedere allo 
esercizio, senza che questo perda 
di regolarità e di precisione. 

Un movimento lungamente e rit
micamente ripetuto si imprime, per 
cosi dire, nel midollo spinale co
me nel cervello si imprimono le 
cose mandate a memoria. Il mi
dollo spinale, conduttore dapprima 
dei movimenti comandati dal cer
vello, ne serba il ricordo ed è in 
grado di ripeterli in determinate 
condizioni senza che la vplontà in
tervenga se non nel momento di 
iniziarli o di interromperli. 

Il canottaggio è lo sport automa
tico per eccellenza, mentre non lo 
è né la scherma, né la boxe, né 
il tennis, né il foot-ball, né ìa 
pallanuoto ecc.; perché, in questi 
esercizi, i movimenti, essendo di
versi e in gran parte imprevisti, 
richiedono una vigilanza Incessan
te dei centri nervosi superiori. In 
questi sport le qualità richiesta 
sono invece colpo d'occhio, sangu«3 
freddo, agilità, destrezza ed estre
ma coordinazione motrice. Per 
quanta attitudine si abbia verso 
un determinato sport, è soltanto a 
prezzo di grandi sacrifìci, e attra
verso un volontario, fiducioso e 
severo addestramento, che si acqui
stano queste qualità atletiche e che 
si arriva a imporre la propria su
periorità. 

LINO MARCHISIO 

e£a ronda di notte 

Economie equestri 
Ogni giorno, o qua<i. un folto 

squadrone dt carabinieri a catallo 
esce da una caserma romana. Esce 
protetto da un ordine dt servino 
firmato e controfirmato sul quale 
è scritto: « per esercitazione ». sc-
nonchè • carabinieri prendono la 
strada di uno stabilimento cine-

che il film e prodotto da una sin
golare casa cinematografica la 
quale è composta per metà dai ca
pitali di un tale che ha fasto fal
lire la sua precedente combina
t o n e scnca pagare una lira agli 
attori, alle maestranze e così via. 
e per metà dai capitali della fa-

matografico, rt entrano, scendono I miglia Tupini. eminentemente ran
da cavallo, si spogliano, ammuc- presentatira del Governo e del Par-spogltano, 
chiano gli "btfi tn bell'ordine in 
un capannone, infilano altri te
stiti. si mettono agli ordini di un 
aiuto regista, ed eseguono « eser
citazioni a doranti alfa macchina 
da presa. Si tratta dunque di un 
documentario sull'Arma dei Cara-
binleri. attraverso t tempi? So. 
si tratta di un normale, e /or«e 
men che normale, film commer
ciale diretto da un regista dedito 
appunto ai film commerciali, e ««-
titolato La leggenda del Piave. Sic
come per quel film occorre un /of-

, . _,- . . . . to numero di uomini a cavallo. 
vaglia questa stazione balneare, \ „„„ Qtrf „„,„,, , carabinien. « 
come del resto per tutta l'econo- J o r i t t n i di Serrai mia italiana 

I lavoratori di Modena lo hanno 
capito: cominciano, forse a ca
pirlo anche i fornitori — che 
dall'albergo non ricevono mai 
cambiali — gli albergatori, e 
soprattutto I riccionesi. Modena, 
città dell'Emilia rossa, sta tra* 
sformando Riccione in une «piao-
gia dell'Emilia rossa. 

GIOVANNI CK8ABEO 

servizio compiacente. 
Come avviene che reparti del

l'esercito italiano vengano coman
dati a fare da comparse per un 
film? A parte il fatto che la cosa 
sembra tutt'altro che corretta nei 
confronti di tante migliaia di com
parse e di generici disoccupati, non 
ci «emoni che Inattività cinemato
grafica rientri tra i compiti pre-
dovi delta Benemerita, Ma la spie
gazione H trova filando si scopre 

tifo democristiano. 
Certo, non è nuoio il connubio 

tra i dirigenti democristiani e la 
lucrosa attività della produzione 
cinematografica, Son altrimenti si 
comportava Vittorio Mussolini. Si 
sa, ti Governo passo una stipendio 
assai misero al suoi ministri e sot
tosegretari, ed essi debbono tro
vare il modo di arrotondare il ma
gro bilancio familiare con Qualche 
lavoretto straordin&no. perciò si 
comprende ancora meglio come essi 
cerchino di fare qualche econo
mia nei loro lavori: e giacchi ci 
sono i carabinieri a cavallo, pronti 
agli ordini, ci si serve di loro. 

Un risparmio notevole davvero. 
che farebbe invidia alla politica 
dt Fella, invece di pagare, in bare 
alla pur magra tariffa sindacale le 
seicento comparse c*e occorrereooe-
ro. A molto più logico pagare be
nino qualche colonnello, e risol
vere la cosa in famiglia, r una 
legge: massimo profitto con Im mi
nima spesa, 

• ». e, 
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Fausto ha deciso 
di non correre più AVVENIMENTI SPORTIVI 80 piloti iscritti 

al Circuito di Senigallia 

FAUSTO DOPO L'INCIDENTE DI PERPIGNANO NON VUOLE PIÙ' CORRERE 

Perduto per il ciclismo mondiale 
Fausto Coppi il campionissimo? 

Lo sfortunato atleta ha riportato la trattura della scapola sinistra e della clavi
cola - Incertezze e problemi della Milano-Modena - Binda e Proietti al lavoro 

;•*•*** ̂ T W a » t r/5J3J f 

Questa caria d'estate, la Milano-
Modena piatta e rapida, una frec
ci,. — la ~ freccia dell'Emilio - — 
ha addosso un'etichetta che attrae 
e la distingue; sull'etichetta, infat
ti, l'U.VJ. ci ha scritto: « L a sarà 
è valevole quale prova indicativa 
per i campionati del mondo su 
strada; si avverte, in proposito che 
il C. T. Alfredo Binda non terrà 
in consideri/zione gli eventuali as
senti nella composizione del la rap
presentativa i ta l iana». 

71 che equivale all'adagio che di
ce: uomo avvisato è mezzo salvato. 
Afa anche la Milano-Modena ha ad
dosso una jella nera; ima disgrazia 
le impone una grossa mortificazio
ne: il forfait di Fausto Coppi che è 
caduto un'altra volta e un'altra 
volta sì è Touinato. 

Auci'a ancora addosso i segni 
dplla botta di Lione... 

Era in via di guarigione... Aveva 
fatto, come aueyu fatto: con calma 
jenra forzare — ti circuito del l 'Ap
pennino —, e poi si era inceso tuia 
altra volta in viaggio per la Fran
cia dove doveva far fruttare la sua 
grande vittoria nel «Tour»... 

Nel «no « g i r o di giostre>.m il 
compio te ieri l'altro era capitato a 
Tarescon-Sur-Aniege e aveva vin
to una corsa di km. 115 con due 
minuti e venti secondi di vantag
gio... In fretta Coppi aveva fatto 
le valigie: lo aspettavano a Perpi-
gnano dove si era impegnato per 
un «americana- di cinquanta km 
in coppia con Ruiz... Su quella pi
sta dura, dove un campione della 
sua agilità e della sua eleganza si 
muove a disagio, Coppi è caduto 
e ha battuto di spalla... 

Coppi corre e corre; quello di 
correre è il suo mestiere. Corre an
che quando non ne ha voglia, quan 

non rompe il nastro delle «corse 
dell'arcobaleno». In questo giuoco, 
Coppi, Bartali e Magni ancora non 
ci hanno saputo fare. Ma questa 
volta si intuiva d i e un Coppi de
ciso, forte, spavaldo capace anche 
di sganciarsi dalla ruota-calamita 
di Bartali finalmente avrebbe po
tuto mettersi addosso lu , maglia 
che ha i colori dell'iride. Invece, 
Coppi è costretto a mortificare la 
sua bella ambizione in un letto di 
ospedale. 

Coppi era un uomo sicuro per 
Binda, forse l'uomo di punta, ti 
capitano della pattuglia Azzurra. 
Ed ora chi prenderà il posto di 
Coppi? C'è Bartali e c'è Magni 
Io direi Magni. Ma io, per mia for
tuna, non sono Binda. Il C. T., ut-
fatti, per fare ia squadra non do
vrà tener conto soltanto della for
za e della caparità degli uomini: 
Binda dovrà rompersi la testa, do

vrà guardare più in là: dovrà, cioè, 
capire se Bartali e Magni vestiti 
di azzurro su biciclette in concor
renza, sopranno (vorranno, anche) 
superare il muro degli interessi che 
li divide: per esempio Bartali vor
rà dure aiuto a Magni, m caso di 
bisogno? 

E' lutto qui il problema. Ed è un 
problema di difficile soluzione. 
Perchè sconvolge gli interessi del
l'industria: una vittoria di Magni 
danneggia la « B a r t a l i » e una vit
toria di Bartalt danneggia la «.Can
na «. Bisogna capire che in fondo 
questi campioni non .sono altro c'ir 
agenti di pubblicità di una marci, 
uomini che fanno l'interesse dello 
industria che li paga. E gli inte
ressi dell'industria sono, sempre »• 
contrusto con gli interessi del io 
sport, je it può ancora dare il no
tile di sport alle corse drlle bici
clette. 

Chi scegliere? 
Cose vecchie, dette. Cose che, pe

rò, bisogna ripetere per spiegare la 
stanchezza di certe corse, il giuoco 
a carte scoperte che certe corse 
rallenta. Ed anche i cambi di ve
locità fanno freno-

Si vedrà domenica che cosa ac
cadrà nella Milano-Modena. E se 
dico che non invidio Binda, cu» 
spetta la responsabilità di far la 
aquadra per il Lussemburgo è per
chè so che Binda non deve guar
dare soltanto a quello che accado 
sulla strada durante le corse. Binda 
deve sopratutto guardare, capire, 
che cosa c'è dietro alle biciclette di 
Bartali e di Magni. I quali, per 
conto mio, oggi valgono e possono 
far meglio di tutti gli altri uomini 

stessa cosa; l'Ansa per esempio 
nella sua urgentissima numero 97 
commenta: v In s e g u i t o e l l a sua 
caduta al V e l o d r o m o di P e r p i g n a -
no Fausto Coppi ha a n n u n c i a t o 
la sua dec i s ione di r inunc iare d e 
f in i t ivamente al c i c l i s m o » . 

Sarà vero? Certo oltre al dolo
re delle ferite, anche il pianto 
della moglie e il ricordo di Serse 
devono aver influito sulla deci
sione di Fausto. Tuttavia io non 
voglio crederci: un « campionis
simo » senza bicicletta non riesco 
ad immaginarlo! 

ATTILIO CAMORIANO 

do è stanco. Il suo «giro di giostre» c n e hanno l'ambizione di vestirsi 
è un fastidio... E' andato a Lione.Lj,- azzurro 
è andato a Perpignano: jella a Lio-I E *"po, c";ij c o n BarUtl\ c Magni 

potrebbe fare la corsa dell'arcoba-ne, jella a Perpignano come era 
stata jella a Primolano, a Torino... 

Coppi ormai è un uomo cucito 
e ricucito; sopratutto, ormai, ha 
addosso i segni delle corse: le bot
te... Perciò, -più facili sono le rot
ture... Ho qui, infatti, una notizia 
dell'agenzia France-Presse che dice: 
« U n primp esame radiologico ef
fettuato questa mattina (sette agc-

Jeuo a Lussemburgo? Forse Binda 
ha già segnato due nomi sul suo 
notes: Minardi e Albani. Forse 
Binda pensa anche di poter por
tare in corsa Petrucci. E si può 
lasciar fuori Bevilacqua che pro
mette di fare una gran corsa? E 
ancora: si può ninnrìrtrc Bartali e 
Magni a fare la corsa senza il con-

A . a-^J—A-» 

AI ve lodromo di Perpignano 1» «fortini» si è accanii» ancora contro 
F A U S T O COPPI. Or» il «campioniss imo» , che nell 'urto con Ruiz ha 
riportato 1» frattura de l l» scapola sinistra e del la clavicola, per rista

bilirsi avrà bisogno di tre mesi di riposo. Auguri Fausto! 

sto) alla c l inica Saint P ierre di 
Perpignano, dov'è r icoverato F a u 
sto Coppi, ha confermato l a frat 
tura del l 'omoplata sinistra e l'esd 
slenza di numerose incrinature o 
fratture del la c lav ico la» . 

In parole povere vuol dire che 
Coppi, per quest'anno a l l e corse 
dovrà dare l'addio. E così, ancora 
una volta, Coppi dovrà rinunciare 
a far la «•corsa dell'arcobaleno ». 
Coppi dovrà ancora mettere da 
parte il tuo sogno di diventare 
campione del mondo. E, davvero, 
pareva un traguardo buono per lui, 
quello di Lussemburgo. 

Sono già passati vent'anni dal 
giorno che una ruota - azzurra » 

forto e l'aiuto di un gregario al 
meno? 

Binda deciderà domenica. E lu
nedì, darà la « squadra -. Lunedi, 
dunque, a Binda fischieranno le 
orecchie e pruderà il naso. Ma non 
saranno baci. Comunque anche la 
UVI è d'accordo con Binda. 

In attesa della Milano-Modena, 
a Vignala, domenica, faranno la 
corsa Ghiaini. Masarati, Bartalini, 
Bernardi, Bruni, Ciancola, Fammi, 
Favero, Gismondi, Guerrini. Guidi, 
Lorenzotti, Monti, Nencini, Ponzini, 
Zucconelli, Cabrioli e Florean, 
ragazzi, cioè, che l'WI mette per 
l'ultima volta a confronto prima 
di formare la squadra che a Lus-

CROLLERÀ' IL RECORD D a TRIONFO GENOVESE? 

Atleti di cinque nazioni 
alla Coppa d'Oro Moirono 
Larga e agguerrita la partecipazione straniera 

GENOVA. 7. — Siamo ormai a Ire 
giorni dallo «volgimento dei:* «està, 
Staffetta podistica Internazionale 
per "a «Coppa d'Oro Mainano» ed 
in tut t i 1 ritrovi sportivi cittadini 
e; TJTOBO già ora d i vlvieelina atte
sa: a tutt'oggi sono Iscritte tre 
•quadre di Parigi, due squadre d i 
Be*grado. una di Aubagne, una di 
Losanna, una di Lugano, una d i Mo
naco d i Baviera • tut te le più forti 
equadre ital iane 81 prevede quindi 
una lotta eerrata ed incerta fino 
all'ultimo chilometro e gl i aportiT* 
•I preparano a goderei questo u n o 
spettacolo di forza atletica. 

L'organizzazione intanto procede 
fclacremente e i dirigenti del comi
ta to organizzatore con t u t t o 11 Trion
f o Genovese, eono mobilitati perche 
anche i n campo organizzativo tut to 
proceda nella più perfette, regolari
tà, come del resto al è verificato 
rel.'e ult ime ed iz ioni 

Per le società Interessate e l infor
n a c h e la «ara * ad Inviti e per 
«occorrervi bisogna Inoltrare le ri- to di cessione. 

semburoo difenderà, per l'Italia, la 
« maglia » di Ghidnu. 

In questo lavoro ha le mani ut 
pasta Proietti, il quale conosce be
ne i ragazzi; il circuito di Vignala, 
dunque, gli servirà soltanto per 
Vedere se qualche «omo è scaduto 
di forma. Comunque penso che la 
squadra avrà l'ossatura noia: Ghi-
d/'/ii, Ciancola, Masarati, Ni nani, 
Zucconelli. lìtirtuhni. Si tratterà 
soltanto di un lavoro di limlura. 
Comunque anche a Proietti, lu
nedi, / ist i l leranno le orecchie. 

Proietti torna dai Giuochi di 
Helsinki battutn: il pronostico del
la corsa su strada, all'Olimpiade, 
era tutto azzurro. Ma come spesso 
accade, in questa gara c'era la sor
presa: e non ("• stata min bella 
sorpresa- a Helsinki è Nogellr vite 
liti rotto il nastro. E Noyelle. penso, 
sarà in corsa anche n Lussembur
go; dunque, attenzione. 

In un'intervista che Adriano Ro-
doni )KI concesso « Guido Giardini, 
il presidènte dell'Uvl. parla di 
un errore di lattica, di una corsa 
in difesa degli azzurri di Helsinki: 
e la cosa è di una certa gravità 
quando si ihspone di uomini pronti 
e franchi, che arrivano sul tra
guardo e dimostrano di non aver 
fatto fatica. Perchè, dunque, sono 
slati tenuti a freno? lo credo che 
anchp Proietti, dopo Rodoni. avrà 
qualche cosa da dire sulla corsa su 
strada dei Giuochi d'Olimpia. 

A tarda sera le agenzie d'infor
mazione hanno ripreso a parlare 
di Coppi; dicono tutte le stesse 
cose; dicono che Coppi non corre
rà p iù . Non voglio crederci. Ep-

Le ri idi in razioni 
di Fausto Coppi 

PERPIGNANO, 7. — La cronaca • 
oggi costretta a rscistraro una spia-
oavol» notizia, eh* addolorerà eer
tamente eli sportivi di tut to il 
mondo; Fausto Coppi, il «campio
nissimo», in seguito all'incidente 
capitatogli sulla pista dello Stadio 
di Perpignano ha ieri annunciato 
di voler abbandonar* l'attività cicli
stica. La notìzia, temuta appena si 
e venuti a conoscenza della serietà 
delle ferite riportate dal campione, 
e stata rosa nota da Fausto nel po
meriggio, mentre si accingeva a la
sciare la clinica Saint Pierre, ove 
era stato ricoverato. 

Questa la diohiarazione fatta da 
Fausto ad un gruppo di giornalisti 
francesi e ad alcuni amici: « Ne ho 
abbnitiin/u <lel cicl ismo; con la ca
duta di leii sono i-ostietlo a rinun
ciale a quarantadue contratti per 
ultiettHiite riunioni su pista. Inol
tre questo è il ter/o anno consecu
tivo che m sp<»i'!t<> ad incidenti di 
questo ne* eie de. too rinunciale a 
conc ie pei i i .implodati mondiali 
Mio fiateKo Sei>-e è limito lo wor-o 
unno ho pio.ino decido Inscio 
pei de; e » 

Sulla decisione dì Coppi ha mol
to influito la moglie, che era pre
sente • ohe ha sempre desiderato 
che il marito si ritirasse dallo sport 
attivo. Coppi, che doveva ritornare 
in Italia in treno ha cambiato idea 
all'ultimo momento ed ha lasciato 
Perpignano verso le ore 16 a bordo 
della propria automobile accompa 
gnnto dai suoi famigliari. 

In mattinata i sanitari della «Saint 
Pierre » avevano riscontrato a Fau
sto la frattura della scapola sinistra 
• della clavicola; i sanitari che han 
no immobilizzato il braccio sinistro 
senza peraltro ingessarlo hanno di 
ehiarato che Coppi dovrà osservare 

pure continuano tutte a dire la un periodo di riposo di tre mesi. 

L'OTTAVO CIRCUITO AUTOMOBILISTICO INTERNAZIONALE 

80 piloti in gara 
domenica a Senigallia 

Atteso l'esordio delle « Stati fiuellini-bialbero 

chieste al comitato organizzatore 
(Trionfo Genovese) via Balbi, • ros
so. Genova (telefono 22.361). 

Il ritrovo per la partenza è Ossa
l o per domenica IO agosto alle ore 
14.30 presso l'Hotel Mediterranée di 
Feg'.i. La partenza sarà data a'.;e 
ore 17 precise. 

L'arrivo che si effettuerà alle Pi
scine d'Albero ove nell'attesa verrà 
organizzata una grande manifesta
zione polisportiva (nuoto, pallanuo
to. pattinaggio a rotelle ed una eli
minatoria della Coppa Biseolatl) ai 
prevede per le ore 17.50, ammenoché 
non venga abbassato il record della 
gara conquistato dal Trionfo Geno
vese 1948-

SENIGALLIA. 7 — Domenica, sul 
bel circuito dt Senigallia, che vide 
domenica *>corsa il trionfo di Ma-
setti e Lorenzetti nelle gare moto
ciclistiche. si correrà l'ottavo Circui
to automobilistico internazionale 

La giornata automobilistica s i com
pendia di tre gare: classe 750. 1100 
ed oltre 1100. Agli organizzatori del
la bella gara sono già pervenute le 
iscrizioni di ottanta piloti. Nella 
classe 750 ce i partecipanti sinora 
iscritti sono 22 e fra essi figurano 
1 nomi di Casella, sinora imbattuto. 
che gareggiete al volante della velo
cissima Stanguellmi. del campione 
d'Italia Leor.aidl, di Bordoni. Tara
seli! e dell'ime.a squadra del Dir.a-
Panhard. 

Tra 1 25 iscritti alla classe 1100 ce. 
figurano Cabianca. lo svizzero Sau-
ter. Tengi. Rossi e Bandi In questa 
categoria tutto l'interesse della gara 
è accentrato sull'esordio della «Stan-
guellini blalbero» che per l'occasione 
sarà affldpt.i alla guida di Casella 
A fianco della e Stanguellmi bia'.te-
ro » scenderanno In gara ben nove 
« Osca ». sei « Erminl » e sei e Stan
guellmi >. 

Nella classe oltre 1100 figurano già 
tre e 8 V » al cui tre saranno affi
date a Capelli, Montanari e al roma
no Bemabei. De Labarre (Sinica) e 
Simon gareggieranno al volante di 
e due litri s; la e Ferrari > sarà rap
presentata ufficialmente da Luigi Vil-
loresL che detiene' il primato del cir
cuito. e dal fiorentino Scotti 

I fratelli. Paolo (recente vincitore 
del Giro della Calabria) e Vittorio 
Marzotto. Biondetti e Pilotti. scende
ranno in gara al volante di macchi
ne « Ferrari 2715 ». mentre Carini e 
Sighinnift rappresenteranno la scu
deria Marzotto. Motivo di partico
lare rilievo è la presenza, del cam
pione di motociclismo Nello Pagani. 
pure s u e Ferrari ». Molto attesa é 
anche la prova delle e Jaguar 3500 > 
andate al finlandese Hollmtng e a 
PezzoU. 

Le prove ufficiali del circuito s i 
svolgeranno sabato d*lle 13 alle 17 

Il pisano Castoldi 
ceduto alla Spai 

R. Ginon (Sestofiorcntino). 13; 
14) 

P 
13) AS Andria (Andria). p. 74 
AS Edera (Cremona), p. 67; 15) SG 
Etruria (Prato), p. 58; 16) Polispor
tiva Electra (San Giovanni Sucrgiui. 
p. 48: 17) Virtus Lucca Sportiva 
(Lucca), p. 40; 18) US Foggia (Fog
gia). p. 37: 19) GS Lancia (Torino). 
p. 25; 20) Polisportiva Brindisi Sport 
(Brindisi), p. 24. Seguono le altre. 

La sesta prova valevole per il 
campionato - corsa si svolgerà a San
ta Maria Capua Vetere (Caserta) il 
24 agosto. 

RUGBY 

Il 30 agosto a L'Aquila 
la riunione delle Società 

MILANO, 7 — La Federazione di 
rugby ha rinviato al 30-31 agosto 
prossimi la riunione annuale ordi
naria delle società affiliate a':!a FIR 

L'assemblea, come era g.à stato de
ciso. si terrà a L'Aquila II 29 ago
sto. sempre a L Aquila, avrà luogo 
la riunione del Comitato federale 
della FIR 

11 lampione olimpionico AUltELlANO BOLOGNESI di ritorno da 
Helsinki riceve il premio più caro: l'affettuoso abbraccio del padre 

IL GIRO DELLA GERMANIA 

Cinte io testa 
HANNOVER. 7. — L'italiano Oreste 

Conte è in testa stasera nella classi
fica generale ai tei mine della secon
da tappa del Giro ciclistico della 
Germania con il tempo di 13.44'52"; 
al secondo posto è il belga Isldor De-
rijek a 0' 14. L'italiano Guido De 
Santi (che contrariamente alle no
tizie giunte ieri è ancora in corsa) 
è sesto In classifica generale con il 
tempo di 13.49'08". 

La tappa odierna ara divisa in due 
semitappe; la prima da Einbeck a 
Brunswick di Km. 122 e la seconda 
da Brunswick ad Hannover di Km. 
76.5. Nella prima scmitappa la vit
toria ha arriso all'italiano Oreste 
Conte, che ha coperto il pei corso in 
3 25'; nell'ordine si sono poi classi
ficati lo svir/ero Weilleman e 11 bel
ga De Fayter. 

La seconda semitappa ha invece 
dato- vita a numerose discussioni e 
polemiche: infatti, in un pruno tem
po la vittoria e stata assegnata al 
tedesco Holthoefei. vincitore della 
prima tappa, ma In seguito ad un 
reclamo sporto da numerosi alti i 
corridori Hltthoefer è stato multato 
di 100 marchi e penalizzato di 10 mi
nuti: cosi la vittoria è toccata al 
secondo arrivato il lussemburghese 
Jean Kirchen Holthoefer è stato mul
tato e penalizzato perchè . « si era 
fatto 4irare ». Domani si corre la ter
za tappa la Hannover . Essen di 
Km. 253. 

GLI SPETTACOLI 

LA «CORSA DELL'ARCOBALENO» E' ORMAI ALLE PORTE 

I tecnici francesi al lavoro 
per i "mondiali,, del ciclismo 

Uclcdda e Robic parteciperanno sicuramente alla « prova su strada » 
Varate le squadre dilettanti e professionisti su strada del Belgio 

PARIGI 7 —- Lu commissione 
Sportila de. a Federazione francese 
di C:c.ii:no ha formato ieri «eia. in 
parte le «quadre irancesi che par-
tee :{.e:anno ai campionati inondi».i 
organizzati t»u dirada a Liifcfemburgo 
e «u p.hta a Par'pi al « Parco dei 
Prir cipi » Kc-co :a composizione de. 
le squadre. 

Strada professionisti: Robic. I>e-
ledaa. paite:iti certi G.i altri cor
ridoi i Mira uro deo-guati in un ee-
condo momento Ira Buldabnari. GflVi
tine:. K Bol^et Canaie«e Varnajo, 
Luuiedi Dupont. Motinen*>. Rol'.and 

Strada dilettanti: Jacques Anque-
tll. pai telile tei lo G'.i altri cinque 
partenti saranno designati '.a pros
sima fip'.timana Ira: Robert Eezamat. 
P.erre Michel. Claude Rouer. Airred 
To: e .o Roland Joa>«in Guv La:.-
glo:h Jean Leti fere Robert Ma«>on. 
\ Bie \c t R Papil o J Ihomafc 

Velocita professionisti: £enfftle-
ben. Bel'.e!i!;er. \erdeun. Logna\. Ia-
coponeill I tre pallenti saranno de-
«5i™nati dopo i'. campionato di Fran
cia. che t»i disputerà al « Parco dei 
Principi ». 

Velocità dilettanti: Ax-.dré Beney. 
Georges Lemolgne partenti certi 
Quanto al terzo corridore sarà dc#:-
gnato dopo uno spareggio tra A 
Gonin. R. Gruchet. F. Le Normand. 
Robert Vida!. 

Inseguimento professionisti: R.o-
land. partente certo Quanto al se
condo corridore, sarà designato do
po la prova di ee'.ez.ore organizza
ta al « Parco dei Principi » fra Car
rara, Matteoil. Piei 

Inseguimento dilettanti: , Henri 
Andrieux. Isaac Vitre Riserva: Pie-
rere Michel 

Mezzo fondo: Lemnìne Leeueur. 
Bomard. Riserve: Dethcry e Queu-
gnet 

• • • 
Anche ia Lega Ve'.ocipedistica bel

ga ha selezionato i seguenti corri
dori In vieta dei campionati mon
diali di ciccamo : 

Dilettanti: No\el'.e (campione olim
pionico). Grandelaere. Victor. Van 
LloJ. Janssen». Van Genechten Ri
s e n e : 1) Meuleman; 2) Bekaerl. 3) 
Trofoie; 4 ) Nullens; 5) Chnstiame; 
6) Decxaje 

Professionisti: Van Steenbergen. 
Ockerw. Schi's . (campione belga). 
d o s e . De Corte. Sehotte Ri*er\e: 

1) Van Der Stock. 2 ) Demulder; 31 
Her.cnck; 4) Matthis; 5) OH\ier. 6) 
Ro-hec! 

74 olimpionici americani 
rientrati ieri a New York 

NEW YORK. 7. — 74 atleti della 
squadra olimpica americana sono 
giunti ieri a New York, provenienti 
da Helsinki. Fra essi si trovano il 
ìeverendo Bob Richards e Horace 
Asl.enfclter. 

Gli atleti si sono dichiarati entusia. 
sti dello spirito in cui si è gareggiato 
a Helsinki ed in particolare del ca
rattere amichevole dei loro rapporti 
con gli atleti sovietici. 

Il campionato italiano 
« novizi » ili pugilato 

BOI.O".\'.\ 7 — For\o in osmi pa
lestra la messa a punto dei pugi-
ìaiori in erba che prcndeianno par

te alla selezione emiliana per i cam
pionati italiani novizi di pugilato, 
che vedranno il loro svolgimento in 
quel dì Lugo di Romagna nei gior
ni 29 e 30 piossimi. La manifesta
zione è promossa dnll'Enal Pugilisti
co Lugo e dall'Edera di Ravenna. 

I vincitori della sopraddetta sele
zione a loro volta parteciperanno 
noi, alle finali interregionali di 
Emilia, Toscana. Piemonte. Liguria, 
mentre la data saia stabilita a Li
vorno nel pjrossirno mese. La finali 
del torneo novizi 1952. avranno in
vece luogo ad epoca da stabilirsi a 
Ravenna nel mese di ottobre. 

Fisher sii Ferrari 
al Gr. Pr. d'Italia 

MILANO. 7- — L'Automobile Club 
Milano comunica che il corridore te
desco Fischer su Ferrari parteciperà 
al Gran Premio d'Italia, che si di
sputerà secondo la formula 2 il 7 set
tembre all'Autodromo di Monza. 

LO SPORT DI MASSA NELL'UNIONE SOVIETICA 

500.000 ferrovieri 
praticano lo sport 
200 stadi, centinaia di stazioni nautiche e di sa, 7000 
campi di basket e di pallavolo a disposizione dei lavoratori 

MOSCA. 7 — m occasione della l'URSS il sollevatore di pesi Yakov 
giornata dei ferrovieri si sono svoi- Kut«enko. più volte primatista euro-
te in molte città sovietiche gare 
sporti\e di massa. Più di 100 ferro
vieri della Federazione dell'Ucraina. 
dell'Azerbaigian, del Kasakstan o di 
altre Repuobliche 60vlet:che hanno 
partecipato alle gare di nuoto a Mo
sca per il premio istituito dal gior
nale del Ministero delle ferrovie 
< Gudok >. 

Molti sono 1 ferrovieri che nel
l'URSS praticano gli sport. Gruppi 
di cultura fisica funzionano presso 
ogni stazione. I depositi e le offi
cine di riparazione, sotto gii auspici 
della Società, sportiva e Locomotive ». 
che conta p i i di 900000 iscritti. Que
sta società mette a disposizione dei 
ferrovieri 200 stadi, centinaia di sta
zioni nautiche e di sci e più di 7000 
campi di pallacanestro e palla a volo 

Molti atleti della e Locomotn e » 
possono vantarsi di aver ottenuto 
ottimi risultati Molto noti sono nel-

l i classifica tfel campionato 
po*slkt i Società 

Dopo la disputa della Coppa Due, 
quinta prova del campionato podi
st ico-corsa, la classifica delle socie
tà partecipanti è la seguente: 1) ILS. 
Reù ian l (Bergamo), punti 310; 2) 
ASSI Giglio Rosso (Firenze), p. 249; 
3) CS Capitolino (Roma), p. 230; 4) 
Dipendenti Comunali (Napoli), punti 
189; S) Polisportiva ACL1-ATAC 
(Roma), p. 143; 6) Polisportiva Par» 
tenope (Napoli), p. 130; 7) VS. Pro 
Victoria (Calobriocorte). p. 130; 8) 
Polisportiva Liberta* (Biella) p , 10»; 

PISA, 7. — n Pisa ha ceduto i l ! 9 ) Polisportiva Testaccina (Roma), 
giocatore Castoldi alla Spai di Ter- p. 103; 10) S G . Gallaratesc (Gallara-
rara. E* slato g i i firmato il contrat- l te) , p. 89: 11) SS. Trionfo Genovese 

(Genova), p. 84: 13) Atletica Sestese 

peo e mondiale, l'atleta Pietr Dems-
senko. che ha ottenuto un buon 
piazzamento nel salto con l'asta alle 
recenti Olimpiadi, la giocatrice di 
pallacanestro Rai ss*. Man.enteyeva. 
facente parte delia squadra del 
l'URSS, ed altri 

LE GARE DELL U.I.S.P. 

Domenica prossima 
di scena i « veterani » 
Domenica 10 agosto verrà dispu

tata una gara per « veterani > sul se
guente percorso: Ponte Salario. Pon
te del Grillo. Via Tiberina. Prima 
Porta. Castel Giubileo. Via Salaria. 
Ponte del Grillo. Via Tiberina. Prima 
Porta con arriva al Viale Lazio. 

L'appuntamento è fissato per le 
ore 7.30 a Ponte Salario; la partenza 
alle ore 8 Le iscrizioni f-ì ricevono 
in Via Sicilia 168 e 

RIDUZIONI E.N.A.L.: Aurora. Ber-
ninl, Cola di Rienzo, Corso, Cristallo, 
Due Allori, Fiamma, Manzoni, Mo
dernissimo, Olympia, Orfeo, Principe, 
Sala Umberto, Salone Margherita, 
Tuscolo, Supercinema, Trevi, Ionio, 
Savola, Europa. TEATRI: Barberini. 

TEATRI 
BARBERINI: ore 21,15: «L'amante 

della signora Vidal > 
COLLE OPPIO: Ore 21.30: Compa

gnia Stabile del Teatro in « Set-
tcrr.rnezzo > di Alfredo Polsccl. 

VARIETÀ* 
Ambra-Io vinelli: La congiura d*i 

rinnegati e rivista 
Volturno: Kon Tiki • I cacciatori di 

teste e documentario 

A R E N E 
Appio: Kon Tiki • I cacciatori di 

teste 
Adrlacine: Il suo tipo dt donna 
Ars: L'imprendibile signor 880 
Aurora: La gabbia d'oro 
Castello: I 7 peccati capitali 
Centrale Ciamplno: Stanotte sorgerà 

11 sole 
Del Fiori: Accidenti che ragazza 
Dei Pini: L. uomo di ferro 
Delle Terrazze: Persiane chtuie 
Esedra: Ai confini del delitto 
Felix: Braccato 
Ionio: Vedovo cerca moglie 
Lucciola: La salamandra d'oro 
Lux: Il ponte di Waterloo 
Monteverde: Le due suore 
Nuovo: La costola di Adamo 
Orione: Gli amanti del soimo 
Paradiso: Al caporale piacciono le 

blonde 
Prenestina: La madre dello sposo 
S. Ippolito: La conversa di Belfort 
Taranto: Era lui si si 
Venus: Corrida messicana 

C I N E M A 
A.B.C.: Il segreto sulla carne 
Acquarlo: La banda dei tre Stati 
Adriaclne: Il suo tipo di donna 
Alcyone: Solo Dio può giudicare 
Ambasciatori: La Primula Rossa 
Apollo: Andalusia 
Appio: Kon Tiki - I cacciatori di 

teste 
Aquila: Mentre la città dorme 
Arenili»: La peccatrice dei mari del 

Sud 
Astori :a Tensione 
Astra: L'onorevole Angelina 
Atlante: Tre piccole parole 
Attualità: Le quattro piume 
Augustus: Giro di Francia 19S2 
Aurora: La gabbia d'oro 
Antonia: Totò cerca moglie 
Bernini: La sbornia di Davide 
Bologna: Kon Tiki - I cacciatori di 

teste 
Brancaccio: Solo Dio può giudicare 
Castello: I 7 peccati capitali 
Centocelle: FI messaggio del rinne

gato 
Cine-Star: Orgoglio e pregiudizio 
Clodio: I 7 peccati capitali 
Cola di Rienzo: Kon Tiki - I cac

ciatori di teste 
Colosseo: Donna di picche 
Corso: Giovanna d'Arco 
Cristallo: Tifone sulla Malesia 
Delle Maschere: Obiettivo X 
Delle Terrazze: Persiane chiuse 
Delle Vittorie: Kon Tiki - I caccia

tori di teste 
Del Vascello: Nagasaki 
Diana: Squali d'acciaio 
Doria: L'asso nella manica 
Eden: L'imperatore di Capri 
Espero: L'Espresso di Pechino 
Europa: La stirpe del drago 
Excelsior: Luce nelle tenebre 
Farnese: Sepolta viva 
Centrale Ciamplno: Stanotte sorgerà 

il sole 
Fiamma: Questi nostri genitori 
Fiammetta: He barefoot mailhan 
Flaminio: Il ladro di Bagdad 
Fogliano: Giro di Francia 1952 
Giulio Cesare: Totò terzo uomo 
Golden: Orgoglio e pregiudizio 
Imperlale: Neve rossa 
Impero: Lady Hamilton 
Induno: Naso di cuoio 
Ionio: Monastero di S. Chiara 
La Fenice: Cielo giallo 
Lux: Il ponte di Waterloo 
Massimo: Giro di Francia 1952 
Mazzini: I dannati 
Moderno: Ai confini del delitto 
Modernissimo: Sala A: Bellezze al 

bagno: Sala B: Furore 
Novoclne: Lo schiavo della violenza 
Muovo: I,a costola di Adamo 
Odeon: La volpe 
Olympia: Salerno ora X 
Orfeo: La porta dell'Inferno 
Ottaviano: Furore 
Palazzo: Campo di Fiori 
Palestrina: Solo Dio può giudicare 
Psrloll: Sciuscià 
Preneste Lady Hamilton 
Prlmavalle: La foglia di Eva 
Quirinale: Napoli milionaria 
Qnirinetta: 11 sergente di legno 
Reale: Città in agguato 
Rex: Kon Tiki - I cacciatori di test-
Rialto: L'ultima carrozzella 
Rivoli: Il sergente di legno 
Roma: Proibito rubare 
Rubino: Carne inquieta 
Salario: Un angelo è caduto 
Sala Umberto: I dannati 
Salone Margherita: Il filo del racoi* 
Sant'Ippolito: La conversa di Belfort 
Savoia: Totò terzo uomo 
Silver Cine: Ed ora chi bacerà? 
Smeraldo: Furore 
Splendore: Gianni e Pinotto contro 

l'uomo invisibile 
Stadium: I gangster a 
Supercinema: Nessuno sa 11 proprio 

destino 
Trevi: Due settimane d'amore 
Trianon: Umberto T> 
Ventan Aprile: Avanti c'è posto 
Vittoria: Nagasachl 
Vittoria Ciamplno: Signori in car

rozza ' 
Vertano: La rivale dell'Imperatrice 

LEGGETE 

1)U' Ibiowt-
• in i m i i I I M M I I t inni i m n immi l l i l i 

• . A R 1 P O I I O V 

Spadisti italiani parteciperanno 
al torneo ifEvian les Bains 

PARIGI. 7. — n torneo intemazio
nale di spada d'Evian Lcs Bains. che 
si disputerà il 16 ed il 1? agosto pros
simi. prevede una prova a squadre 
di 3 tiratori. B Belgio. l'Italia, il 
Lussemburgo, la Svizzera e la Fran
cia sono state invitate a presentare 
una squadra nazionale. 

E" prevista inoltre una competizio
ne di fioretto femminile che riuni
rà rappresentanti della Francia. del
l'Italia e della Svizzera. 

Slerltaff Me**, Les l ie Jonnaen, Jack Falrmaa e H e r b e r t L. Hardley al ve lante di «n» « Jmgaar tSH» 
• fanne tentando d i stabilire «e l la v ista dell'autod remo dì Meatlkery m a « p e r f e m a a c e » di eette 
giorni e tette notti al la inedia di 16» km. orari. N e l l a foto: i l eronometr isU d à il v ia al la anacchìna; 

• I volante * H. L. Hardley. n tentativo dei quattro piloti è rol l iate i l 1 ageeto 

Morvan in testa 
al Giro dell'Ovest 

UE MANS, 7. — La seconda tappa 
del Giro dell'Ovest. Caen-Le Mans di 
Km. 234. h» dato il seguente ordine 
d'arrivo: 1> Van Teenkiste (Bel.) 6. 
40*12": 2) Erussard a più di una lun
ghezza: 3) Jean Guegen: 4) Morvan: 
3) Labetennlere. tutti con il tempo 
del vincitore. 6) Varnajo in 6.40*37"; 
7) Dupont: 8) Nedellec: 9) Degra-
velvn; IO) Fortini, tutti con lo stesso 
tempo di Vamajo. 

La classifica generale è perciò la 
seguente: l ì Morvan in 12^9'5r': 2) 
De Valica in 1230"15": 3> Francois 
Mahè s. e. 

Teua 
L agrobiologia aOMetica tn 
«m boro mwmnmnte come 

•DIZIONI atadACCTTA 

p p j t t tv 

6are di nuoto 
per la « (oppa fanoni » 

Nei giorni 10 e 17 agosto m svol
geranno a Torre Annunziata due f e 
ro di nuoto sulle distanza, di 100 m. 
valevoli per la e Coppa Scarionl ». 

L E G G E T E 

e DIFFONDE1E 

Rinascita 
RASSEGNA DI POLITICA 
E DI CULTURA ITALIANA 

Direttore: Palmiro Togliatti 
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Pan. 5 - « • 'UNITI' » Venerdì 8 agosto 1952 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
1 PADRONI AMERICANI IN VISITA DI CONTROLLO 

ISiarmo e crisi economica 
nei coilotj ui ivavJPelln ** firmici/ 

Nessuna prospettiva di miglioramento del deficit commerciale e del processo produttivo 
Illusorie le speranze basate dai nostri governanti sulle commesse belliche statunitensi 

I signori Kenney e Drapei . d i l i 
genti del la MSA americana guint. 
in Italia per una seni- di immol
lanti colloqui, hanno avuto in for
tuna di assistere alla pa^ali-i della 
rete ferroviaria italiana Nessun 
colloquio con i ministri democri
stiani avrebbe potuto meglio in
formali della realtà della situazio
ne italiana e della combattività con 
cui i lavoratori italiani di 'rndono 
i loro diritti. Lo Mes-o Fella, che 
avrebbe dovuto essere a Roma nel
la mattinata di ieri, ha potuto rag
giungere la capitale, in modo for
tunoso, solo nel pomeriggio. 

II primo colloquio fra Pella ed i 
rappresentanti americani. pre=enti 
Campilli ed altri funzionari ame
ricani e italiani ha avuto luogo al
le 17 al ministero del Tesoro. Og-
gotto dei colloqui, che si protrar
ranno fino a sabato, è un triplice 
ordine di problemi- i cosiddetti 

«aiuti ami ricani » all'Europa, lei che 
commesse di guerra, e l'emigrazio- • 
ne. Già le agenzie ufficiose si af
frettano però a precisare che dai 
colloqui non uscirà nulla di con
clusivo per nessuna del le questioni 
affrontate. Particolarmente in que
sto periodo, infatti, pesano su tut
ta la economia europea e su quel
la italiana, le conseguenze della 
politica di riarmo, ed i dirigenti 
americani che percorrono i pae^i 
satelliti dell'Europa Occidentale si 
preoccupano esclusivamente di 
ottenere garanzie perchè i piani di 
riarmo vadano avanti, ma senza 
'•he questo implichi alcun nuovo 
imnesno da parte degli Stati Uniti 

Per ciò che riguarda le com
messe. si parla di un insieme di 
ordinazioni bel l iche per un valore 
di 250 milioni di dollari. Queste 
almeno sono le speranze del go
verno De Oasperi. Ma è ben noto 

I l 10 AGOSTO IL SEGRETARIO DELLA CGIL HA 60 ANNI 

8000 iscritti in 15 giorni 
in onore di Di Villorio 

Domenica la granile festa a La Spezia 

Fervono a La Spezia i prepara
tivi per la grande manifestazione 
di domenica 10 agosto in onore del 
CO" compleanno del l 'on. Giuseppe 
Di Vittorio. Sono annunciate de l e 
gazioni di lavoratori di ogni parte 
d'Italia. 

Migliaia di organizzazioni sinda
cali e politiche, personalità del la 
politica, del la cultura e dell 'arte. 
.semplici lavoratori hanno inviato 
a Giuseppe Di Vittorio telegrammi 
di saluto e di augurio in occasio
ne del suo 60" compleanno. 

La Camera del Lavoro di Avez-
zario ha telegrafato di avere rag
giunto in questi giorni il 159 per 
cento degli iscritti rispetto al 1951 
e di aver reclutato in onore de l 
60° compleanno di Di Vittorio 2800 
lavoratori. La Camera de l Lavoro 
di Cassano Magnago ha reclutato 
in questi giorni 24 nuovi iscritti; 
quella di Gambassi 57: la Lega dei 
mezzadri di Montegiorgio 54; .la 
Camera de l Lavoro di Rapallo 200; 
quella di Formignana 23; quella di 
Ravenna 1000; il Sindacato mez
zadri di Parma 478; il Sindacato 
mezzadri di Quarrata Tizzana (Pi 
stoia) 20; quella di Nereto (Pe
scara) 700. 

Le seguenti organizzazioni s in
dacali hanno assunto l ' impegno di 
tesserare entro il 10 agosto: 200 
nuovi lavoratori la Camera del La
voro di Avezzano; 30 i chimici di 
Castiglione Olona; 100 i tessili di 
Venezia: 60 gli al imentarist i di 
Ferrara; 600 la Camera del Lavoro 
di Marghera: 1000 la Camera del 
Lavoro di Modena; 6500 la Came
ra de l Lavoro di Venezia; 1000 la 
Camera del Lavoro di Ravenna; 
20 la Camera del Lavoro di B e 
nnate; 10 i boscaioli dì Ghiuadino; 
30 la Camera del Lavoro di Cor
tona; 30 la sezione IV del la FTOM 
di Torino: 500 gli alimentaristi di 
Torino: 60 i panettieri d; Torino: 
4.00 i mezzadri di Nereto ; 100 i 
braccianti di Pisa . 

La campagna per il reclutamento 
!n onore del 60. compleanno di 
Giuseppe n i Vittorio si sviluppa 
a ritmo sempre più impetuoso. Dai 
primi calcoli fatti, sul la base del le 
notìzie finora pervenute , riunita 
che in due sett imane le organizza
zioni sindacali hanno recintato in 
tutta Italia oltre 8.M1 nuovi iscrit
ti- Per il 10 avostn. r iorno del com
pleanno di Di Vittorio. le oreant / -
carionì sindacali avranno tesserato 
circa 8.000 nuovi lavoratori nella 
grande CGIL. 

al verificarsi di qualche crisi cardia
ca. pure 11 Burmah è intenzionato 
di resistere nella cassa di vetro fino 
alle ore 19 di domenica prossima. 
In tal modo il nuovo record verrebbe 
elevato a 71 giorni 2 ore e 15". 

Mentre accende una «Nazionale» 
salta in aria i l vespasiano 

FIRENZE. 7. — D: un incidente 
a-->sal singolare e rimasto vittima 
oggi il colono Mariano Fortezza, di 
anni 20. residente nei pressi di Jolo 
di Prato Mentre si trovava nel ga
binetto di decenza di una casa Co
lonica. egli accendeva un fiammife
ro per fumare una sigaretta t na
zionale » e subito si produceva una 
esplosione in seguito al contatto del
la fiammella con i gas provenienti 
dal sottostante pozzo nero 

La violenza dello scoppio è stata 
tale che lì Fortezza veniva gettato 
fuori dalla stanzetta, la quale rima-
r.eva notevolmente danneggiata. 
mentre una capanna posta nel 
pressi era scoperchiata a causo dello 
spostamento d'aria. 

Il Fortezza è stato ricoverato «I-
lospedale di Firenze, dove avendo 
riportato ustioni di 1. e 2 grado alle 
gambe, alle regione sacrale e agli 
avambracci, guarirà In venti gior
ni s e. 

altre speranze, quel le per 
esempio del governo francese il 
quale puntava su una cifra di 675 
milioni di dollari hanno avuto pro
prio in questi giorni un durissimo 
colpo. La cifra che gli americani 
si sono impegnati a coprire (e l'im
pegno non vuol dire ancora nulla) 
è stata di un terzo, poco più di 170 
milioni di dollari, e ciò sebbene il 
governo francese avesse posto agli 
americani una tcp^ci ia alternati
va: gli * aiuti » nella misura richie
sta, o il ritardo dei piani di riar
mo sino al punto di mettere in 
crisi la cosiddetta Comunità Di
fensiva Europea. 

Sembra inutile aggiungere, inol
tre, che se anche le commesse an
dassero in porto, non solo il Imo 
volume totale sarebbe estrema
mente l imitato rispetto allo esi
genze di lavoro del le aziende ita
liane dei vari settori, ma anche si 
verificherebbe il danno di una ul
teriore deformazione della strut
tura produttiva della nostra indu
stria. In base ad uno dei più re
centi accordi italo-americani, co
spicui sgravi fiscali «ono previsti 
per tutti gli acquisti fatti da<;li 
Stati Uniti in Italia: il che. men
tre assicura colossali profitti ai 
capitalisti americani , implica una 
più forte pressione fiscale sui con
tribuenti italiani e forza la produ
zione dì determinate industrie in 
direzione del tutto contraria a 
quella per cui es«e sarebbero più 
adatte. 

Quanto ai cosiddetti « aiuti di 
retti ». non solo non verrà presa 
alcuna decis ione, nò precisata al
cuna cifra, ma è ben noto che il 
Congresso americano ha già dra
st icamente ridotto la cifra globale 
ner l'Europa. 

Acutissimo è infine il problema 
della bilancia dei pagamenti At
tualmente il deficit del la b \:\nc a 
italiana verso la sola area del dol
laro viene ufficialmente indicato in 
120-140 mil ioni di dol lari . Questa 
situazione, in continuo peggiora
mento. mette in luce la necessità 
di un integrale riesame di tutta 
la politica di commercio estero se
guita dal governo De Gasperi. sul
la falsariga del le imposizioni at lan
tiche. Nel quadro del la politica 
atlantica non esiste infatti , alcuna 
"diluzione a questo problema, o per 
lo meno nessuna soluzione confor
me agli interessi nazionali! 

Mentre questa è la situazione e 
mentre i governanti italiani m e n 
dicano dagli americani ordinazio
ni bel l iche' senza neppure ottener
le. cadono a proposito le indica
zioni fornite dal compagno Nenni 
al suo ritorno dal l 'URSS, in rela
zione al le prospett ive che aprirebbe 
alla economia italiana una politica 
di scambi con la potente econo
mia sovietica e con l e giovani eco
nomie dei paesi di democrazia po
polare. 

Superfluo è infine ogni commen

to al terzo punto all'ordine del 
giorno dei colloqui Pe l la -Kenney-
Draper. cioè l 'emigrazione. 

Ai signori Kenney e Draper fa
rà seguito. nei prossimi giorni, il 
Ministro della Difesa americana 
Frank Pace Egli giungerà reduce 
da intimi colloqui con Tito. Si ri
tiene che il viaggio di Pace, tra 
i suoi molti scopi, abbia anche 
quello di premete sul governo De 
G a l e r i perchè si decida ad ac
cordar.*! col marescial lo jugoslavo 
per la spartizione del Territorio 
Libero di Trieste, cioè per la d e 
finitiva annessione de l la zona B 
alla Jugoslavia, secondo una d i 
rettiva della politica estera at lan
tica che ne?li ultimi tempi si è 
concretata in una serie di passi 
presso IH diplomazia italiana e che 
mira alla saldatura strategica de l 
fronte europeo sud-orientale con 
quello dell'Europa centrale. 

MESE DELLA STAMPA COMUNISTA 

Nobilitare opl sforzo 
per aumentare la dilfuslone 

Articolo di CELSO GH1NI 

Groniiko. nuovo ambasciatore soviet ico in Gran Bretagna, si reca rtal-
J.i Kei;iii.i Klisahetta per presentarle le credenziali (Telefoto all'Unità) 

FEBBRILI INDAGINI SIILI/UCCISIONE DEI DRUMMOND 

Sospettalo anche l'agricoltore 
che primo scoperse il ilellllo 
Vari fermati rilasciati dopo 'lunghi interrogatori * Pioggia di fiori sulle vittime - I funerali 

PAlRJGI, 7. — L'individuo che 
la polizia aveva arrestato ieri sera 
in una località presso Lurs, è s tato 
rilasciato stamane dopo un inter-
rocatono durato tutta la notte al la 
presenza dell ' ispettore capo Sebei l -
le e del capitano di polizia Albert, 
incaricati de l l e indagini sull 'assas
sinio della famiglia Drummoiid. 1 
d u - funzionari sono tornati stama
ne a Forcalqtiinr et! hanno annun
ciato ai giornalisti di aver abban
donato questa pista poiché il fer
mato è .stato in grado di fornire un 
alibi p ienamente soddisfacente. 

Del pari la polizia francese ha 
rilasciato stamane un lavoratore 
agricolo italiano che era stato for
mato in relazione all' i ssass inio dei 
Drummond poiché non 5i era pre
sentato al JJUO posto la mattina del 
del i t to . Nel corso dell ' interrogato
rio, egli ha potuto però render 
conto p ienamente dei .suoi movi 
menti 

Le ricerche pro-^rguono febbrili 
Intorno al luogo del I^Iitto. squa 
dre di poliziotti e i i agenti :n 
borghese si preparano id una ri
cerca minuziosa casa per ca*a di 
e lementi che possano fornire in
dicazioni utili , se, come è opinione 
di alcuni degli esperti unì accre

ditati della polizia criminale fran
cese. il del i t to è stato opera di e l e 
menti locali. Pattuglie «adiocoman-
date, con l'ausìlio di cani special iz
zati, Manno compiendo una vasta 
ispezione in un raggio di oltre no 
ve chilometri attorno oila località 
di Lur.--

Nel pomeriggio veniva annuncia
to inaspettatamente che le inda
gini s: erano concentrate su D o 
minici. il coltivatore agricolo che 
scoperse il del itto e che è i t a l o 
lungamente interrogato, assieme al 
padre t-d alla mogl ie . 

Secondo la versione della pol i
zia, il Dominici ha dichiarato che 
era sveglio al momento del de l i t 
to, perchè un suo bambino di d ie 
ci mesi piangeva a causa del la 
dentiz ione. 

La polizia gli ha fatto osservare 
che era strano come egli avesse 
udito soltanto i colpì e non le gri
da de l le v i t t ime. 

Le stringenti contestazioni e l e 
accuse de l la polizia hanno grave
mente turbato il Dominici il quale 
è stato colto «tasera da un grave 
malessere 

A l l e 17, frattanto, si sono svolti 
i funerali de l l e vitt ime. Tutti gli 
abitanti di Forcalquer e centinaia 

di persone dei dintorni hanno of
ferto il loro estremo tributo alle 
salme di sir Jack Drummond, di sua 
moglie e del la loro figlioletta Eli
zabeth. La cittadina sembrava 
morta. Tutti negozi e caffè, i ri
storanti. le az iende commercial i ed 
industriali erano chiusi . P o c o do 
po le 17 è giunto, dal la vic ina Di-
gne, il pastore Mordant il quale 
ha ce lebrato le esequie in una 
cappella improvvisata in una de l l e 
stanze del l 'ospedale di Forcalquer 
dove erano state composte l e sa l 
ma. sepolte da una pioggia di fiori. 

Dopo il breve servizio rel igioso, 
le salme sono state trasferite ne l 
giardino del l 'ospedale d o v e sono 
state poste ne l le bare. Secondo il 
costume locale, i l corteo funebre, 
avviandosi a l c imitero, eTa prece 
duto da donne in lut to a piedi 
scalzi. Ciascuna bara era seguita 

Burmah in orafe sfato 
supera il record di digiuno 

PALERMO. 7. — Il rachiro Bur
mah ha battuto 11 record di digiuno. 
finora detenuto dal tunis ino Ravkan. 
Il primato del tunisino, che era di 
giorni 67 ore 16 e 6". è stato Rupe-
rato alle ore 9 di «amane . Non 
optante- i bollettini medici segnalino 
come preoccupanti le condizioni ge
nerali del fachiro speC.e in seguito 

UN EPISODIO DA FILM GIALLO NELLE VIE DI SA VIGLIANO 

Drammatica cattura di contrabbandieri 
in un carosello di sparatorie e inseguimenti 

Solo una fitta rete di posti di blocco è riuscita ad intrappolare la banda 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

SA VIGLIANO. 7. — Un nuovo 
impressionante episodio sulla « via 
del tabacco » che dai porti della 
Liguria si dirama verso le grandi 
città di smistamento di Torino e 
Milano, si è verificato sulle strade 
del cuneense . 

Una battaglia vera e propria è 
stata infatti ingaggiata stanotte. 
per oltre due ore. dal le due a l le 
quattro, lungo le statali 28 e 20, 
e principalmente nel pieno centro 
di Savigl iano. assunto a teatro di 
avveniment i eh? nulla hanno da i n 
vidiare al gangsterismo americano. 

Al le 2.10 di s tamane, al bivio di 
Genova, dove la statale di Torino 
si immette in quel la di Cuneo, due 
agenti del la polizia stradale di Cu
neo. Benito Malusa e Luigi Susini . 
:n normale servizio di perlustra
zione. si imbattevano in un ca
mioncino 1500 targato « AL 31710 > 

M i r a DI SCOIA AL PROCESSI •TAf t lAKMTI» 

Si è cost i tu i to 
i l seniore Menegozzo 

La deposizione del compagno Moscatelli 

MILANO. 7 — A i * ripresa dei pro-
eesso della « Tagllamento • sono «ta
ti eer.tltl s tamane gli ultimi Ust i . 
fra 1 qua1! il een Moscatelli, che ha 
deposto in merito al criteri diecre-
cionaìi adottati dalle formazioni par
t i t a n e nel confronti dei prigionieri 
catturati II teste ha affermato che 
Teniva seguito 11 criterio di esami
nare caso per caso, proceder.do a'.le 
esecuzioni soltanto di coloro che re
n d a n o ritenuti crimlr.aif. previa 
tempestiva segnalazione al CLNI 

flgll ha prodotto due documenti 
costituiti da una circolare e da un 
opuscolo delia g n r . In cut 1 militi 
venivano incitati a non trattare co! 
t nemico » ma td annientarlo 

Un colpo di scer.a si e a v i t o w a 
ripresa pomeridiana del prooe«M " V 
è costituito. accr.mpa«nato da', pro
prio difensore. ! > T seniore Oreste 
Menegozzo. comandante u n batta
glione della legione « Tagllamento •, 
Cnora mantenutosi contumace In
sieme a tutt i gli altri coimputatl 

Atluaìrr.er.te lr.fatti sor.o ir. gai*,:» 
sol tanto Io s tesso Mer.egozzo e l'ex 
centurione Allmor.da. 

KXEftGICA PROTESTA DZU/AXFI 

Infinfifìcalo il trasferimento 
fcl processo di (Merio 

La Presidenza d e X A N J M . preso 
atto eoa viva soTpres? dell'inopinato 
e da nessun motivo giustificato tra
sferimento del processo per I fatti di 
Oderzo, alla vigilia della sua con
clusione. dalI'Asthe di Treviso a 
quella di Fresinone. lamenta che 
tale provvedimento. non nuovo del 
tenere, al dimostra Ispirato ad ag
gravare la aorte del partigiani di 
cui «1 protrae ancora la già lunga 
e pregiudizievole detenzione preven
tiva. 

d e v a una sentita protesta ed In
vita 1 parlamentari partigiani o co
munque partecipi della lotta di Li
berazione. di qualsivoglia corrente po
litica. ad associarsi a tal* protesta 
ed a compiere tutti g l i atti che le
galmente possano restituire 1 pre
detti partigiani at loro gradici na
turali. 

che procedeva a forte velocità, in 
direzione di Torino. Ordinato l'alt 
per il controllo dei documenti , l 'au-
tofurgoncino accennava a fermar
si. ma, giunto in prossimità degli 
agenti, improvvisamente riprende
va la corsa verso Savigl iano. 

Subito inseguito dai militi e giun
to in città, sempre tallonato dai 
motociclisti , l 'autofurgoncino svol 
tava improvvisamente in una via 
secondaria, tentando di far perde
re le tracce. Era questa la prima 
impressionante scena cui ass is te
vano i pochi saviglianesi che si at
tardavano sul le porte per i! caldo 
e cioè una corsa all'impazzata per 
le strade, con brusche frenate, e 
un rombare assordante di motori , 
Ano a quando una raffica di mitra 
dei militi del la strada non costrin
geva il camioncino a fermarsi, 
avendo subito gravi danni al la car
rozzeria. N e discendevano d u e in 
dividui che col favore del le t e n e 
bre si d i leguavano. I due agenti 
potevano cosi constatare che sul 
camioncino vi erano numerose cas 
se di s igaret te americane, ev iden
temente di contrabbando e dec ide
vano di trasportare la macchina 
dinanzi al garage Pisani, in via 
Torino. 

Ma. appena giunti qui, sent ivano 
vicinissime diverse sventagliate di 
mitra, sparate non si sa se In loro 
direzione, oppure a solo scopo In
timidatorio. 

Subi to dopo tre macchine un'Al
fa R o m e o 2800, una Lancia Aprilia 
nera e ima autovettura non ben 
.dentificata. passsvano a forte ve 
locità a fari spenti, in direzione di 
Torino, per tornare poco dopo, il 
che costringeva i due agenti ad 
entrare nel garage e rinchiuder-
visi. mentre tenevano a bada con 
le armi gii occupanti de l l e tre mi
steriose vetture che evidentemente 
intendevano impadronirsi del ca 
mioncino contenente l e sigarette. 
L» situazione dei milit i incomincia
va a far^ critica, in quanto stava 
no per esaurire l e munizioni. 
quando uno di essi penetrava m 
ufficio e te lefonava a Cuneo per 
chiedere rinforzi. Dalla nostra cit 
la part ivano immediatamente di
verse jeeps cariche di agenti co 
mandati dal capitano Antonio Sab
batino. che giunti a Savigl iano, 
provvedevano a istituire d u e posti 
di blocco all ' ingresso de l la citta e 
a perlustrare l e v i e . Fu durante 
queste operazioni c h e l'Aprii ia n e 
ra targata A O 3373, incappava In 
una pattugl ia c h e d o p o a v e r ordi 
nato l 'alt senza risultato, sparava, 

alcuni colpi di mitra a scopo int'-
midatorio . La vettura si fermava 
e ne scendevano 4 individui, ma il 
quinto, quel lo che guidava appro
fittando de l trambusto metteva 
nuovamente in marcia la vettura, 
dandosi al la fuga (e l o stesso sarà 
poi arrestato dai carabinieri di Sa
vigl iano in Corso Indipendenza e la 
vettura ritrovata alcune ore dopo. 
abbandonata, a un passaggio a l i
ve l lo de l l o stesso corso) . 

I c inque individui erano imme
diatamente tradotti a Cuneo, a bor
do di una jeep e subito interrogati. 
Essi sono Mario Marinell i , d'ignoti, 
da Cuorgnè, d'anni 38. residente 
a T o n n o , i n Via Bertololto 40. 
commerciante in tessuti (è quello 
che guidava la Lancia Apri l ia) , 
Gaetano Pel legr ino d'anni 36, au
tista di piazza, Celeste Nieddu di 
anni 31. res idente a Caporetto (To
r ino) . Argent ino Depan, d'anni 25. 
res idente a Savona e Antonio Sca

glia, d'anni 30, residente a Torino. 
sulle cui dichiarazioni nulla s ino 
a- stasera è trapelato attraverso il 
riserbo degli inquirenti . De l l e d u e 
altre vetture, l'Alfa Romeo ven iva 
rinvenuta, s lamane, a l le 7. nei 
pressi di Carignano. ma nessuna 
traccia dee l i occupanti . 

L e indagini proseguono att ivis
s ime per ricercare i complici . 

L e u l t ime notizie ci d icono che 
eltri d u e fermi sono stati operati 
stasera a Savona, e altri sono im
minenti a Torino e Milano. 

I l marescia l lo de i carabinieri di 
Savig l iano, m persona, ha ritro
vato la Lancia Aprilia sotto il p o n 
te de l cavalcavia del la strada di 
Marese, questa mattina a l le 4; poi 
ne ha arrestato l'autista in piazza 
Nizza. La macchina era senza s e 
dil i e nuoviss ima, ev identemente 
pronta p e r il carico: c'era so lo il 
sedi le d e l l o autista. 

C. P. 

Sir Drummond, l 'uccìso 

da gruppi di bambini d e l l e scuole 
e lementari c h e portavano grandi 
mazzi di fiori. Pr ima v e n i v a l a sai 
ma di sir Jack, seguita da quel la 
della mogl ie e poi da quel la del la 
piccola Elisabetta 

A l l e esequie hanno preso parte 
in alta uniforme, il prefetto e il 
sottoprefetto de l la reg ione de l l e 
Basse Alpi . Accanto a loro sono 
intervenuti i sindaci di Forcalquer 
e di altre c inque comunità v i c ine 
Poi seguivano, c o m e si è detto , 
pressoché l'intera popolaz ione di 
Forcalquier, gli uomini n e i loro 
rozzi abiti • da festa • in nero e 
l e d e n n e in grigio, nonché c e n 
tinaia di persone venute da altre 
località de l la zona. 

Il mese della stampa e una mani» 
festazione che è entrata nelle tradi
zioni popolari di quasi ogni p a r s e l e 
ogni anno si possono prevedere in 
anticipo i risultati e le nuove realiz
zazioni. Durante il « mese » si svol
gono manifestazioni che interessano 
e toccano in varie forme milioni di 
operai e di lavoratori. Con tutto ciò, 
il problema dell'aumento della dif
fusione dell'Unità. sia di quella fe
riale che di quella del giovedì e 
della domenica, resta il proble.na 
centrale della campagna del « mese » 
d ie non ha ancora trovato una sod
disfacente soluzione. 

Infatti, durante il mese della stam
pa non si è ancora riusciti ad assi
curare un'espansione della diffusione 
corrispondente all'ampiezza dell'a
zione propagandistica, alla intensa 
mobilitazione del partito, ai legami 
con milioni di lavoratori che par
tecipano alle manifestazioni. Duran
te queste manifestazioni la proga-
ganda riesce a popolarizzare le pub
blicazioni democratiche, in primo 
luogo l'Ignita. % farne comprendere 
la funzione fondamentale di infor
mazione, di orientamento sulla si
tuazione e gli avvenimenti, di abi
tazione e di guida. Tutto questo ser
ve a consolidare le basi e i legami 
deìVUnità con le più larghe masse 
popolari, che vedono sempre più nel 
giornale glorioso di Gramsci e di 
Togliatti un valido strumento di di
fesa e una bandiera di progresso. 

Eppure, malgrado i ripetuti propo
nimenti i risultati della diffusione 
dell'Unità durante il mese della 
stampa non segnano ancora degli au
menti proporzionali ai successi delle 
feste e della sottoscrizione. 

Quali sono le cause di questo fe
nomeno? Il piano per l'aumento del
la diffusione che le federazioni e le 
sezioni preparano ogni anno, viene 
elaborato con il medesimo scrupolo 
e la medesima serietà con i quali si 
fanno i piani della propaganda, del
le varie manifesta/ioni culturali e 
sportive, delle feste e della sotto
scrizione. Perchè allora non si ot
tengono nell'aumento della diffusio
ne risultati altrettanto grandi quanto 
quelli ottenuti negli altri campi? 

Le cause particolari possono essere 
in ogni organizzazione numerose. Vi 
sono anche alcuni fattori « esterni » 
quali la disoccupazione e la miseria 
crescenti, l'aumento del prezzo dei 
giornali, il regime da caserma in
staurato nelle fabbriche, ecc., che 
hanno influito in senso contrario a 
una larga espansione della diffusio
ne dell'Unità. Ma fra tutte le cause 
ve n'è una che dipende dalle nostre 
organrzzazioni e che è decisiva. Que
sta causa sta nell'insufficienza dello 
strumento che dovrebbe assicurare 
l'aumento della diffusione del gior
nale durante il mese della stampa e, 
per riflesso, anche dopo. Una norma 
elementare insegna che non si pos
sono porre compiti di nessuna natura 
lenza apprestare contemporaneamen
te gli strumenti che devono permet
tere di realizzare i compiti posti, 
nel caso in questione, l'aumento della 
diffusione. Per aumentare la diffu
sione dell'Unità bisogna in primo 
luogo migliorare il lavoro dei diffu
sori e, in secondo luogo, aumentare 
il numero dei diffusori, per fare ar
rivare il giornale in ambienti nuovi, 
per reperire e conquistare nuovi let
tori. 

Che cosa a v s i e r e invece nella 
realtà? 

Le sezioni e le federazioni sono 
tempre molto precise nei loro piani 
dei comizi, dell* conferenze, delle fé 
«te, delle altre svariate manifestazio
ni che accompagnano il « mese », 
della sottoscrizione, ecc. Vengono in
dicati i no-ni di coloro che quesre 
cose devono fare e delle quali ri
spondere. I responsabili di ciascun 
ramo di attività compreso nel « me
te > si cercano i propri collaboratori 
e tutto procede come si deve, e i ri 
sultatt non mancano. Le cose vanno 
diversamente invece con il piano di 
aumento della diffusione delle varie 

Pubblicazioni e, in particolare, del-
Unità. Si pensa, o si dice, che ci 

sono gli amici dell'Unità e i capi
gruppo, e a questi viene demandato 
il compilo della diffusione. Ma du
rante il mese della stampa, se sì fa 
eccezione per le giornate delle gran-

delia stampa numerosi compagni che 
normalmente non si occupano che 
della diffusione vengano distolti dal 
loro compito normale per essere im
piegati nei lavori più svariati con* 
nessi con le manifestazioni. Si assi
ste perciò al fatto assurdo che men
tre ci si propone di ottenere un'au
mento della diffusione, nel migliore 
dei casi non si prevede di aumentare 
il numero dei diffusori, e in moltis
simi casi una parte stessa dei dif
fusori ordinari viene impiegata per 
altri scopi. 

Se si vuole che quest'anno i piani 
per l'aumento della diffusione del-
l'Unità non restino in parte sulla 
carta occorre che le federazioni, la 
sezioni e le cellule si preoccupino 
in partenza di non distogliere nep
pure un diffusore dal suo lavoro, di 
aiutare i diffusori a migliorare il 
loro lavoro e ad aumentare conside
revolmente il numero dei diffusori, 
destinando a questo lavoro impor
tantissimo una parte cospicua di 
quei nuovi compagni che di solito 
si riesce a portare al lavoro attivo 
durante il « mese ». 

Quest'anno, probabilmente, avran
no luogo numerose feste di fabbri
ca. Questa novità permetterà di ri
vedere e di organizzare su nuova 
basi, corrispondenti alla, situaziona 
presente, tutto il problema della dif
fusione dell'Unità fra gli operai nel
le fabbriche. Questo lavoro, se bene 
curato, può essere un elemento im
portante per assicurare una diffusio
ne più larga e stabile dell'Unità. 

(Dal Quaderno dell'Attivista) 
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* OGGI IN ITALIA x 
VENERDÌ' 8 A G O S T O 1952 
ORE 20,30-21 (onde m e d i e di 

metri 243,5 - 252,78 - 31,49 -
41,93): Notiziario; 11 c o m m e n t o 
di Pasquino; Le lotte del l a v o 
ro; La vita n e l l e Democrazìe 
Popolari . 

ORE 22-22,30 (onde med ie di 
metri 243,5); Notiziario; Questa 
è l a R. A. I.; Concerto di m u 
s iche popolari . 

ORE 23,30-24 (metri 233,3 -
278): Ult ime notiz ie; Notiziario 
cinematografico; Concerto di 
musiche popolari . 

di manifestazioni nei capoluoghi, 
nessuno pensa a moltiplicare il nu
mero dei diffusori per poter aumen
tare la diffusione. Avviene addirit
tura che proprio durante il mese 

Il grande sciopero dei ferrovieri 
(roattnoazioae «alla prima pagraa) 

liani ed ai ferrovieri non ancora 
organizzati. 

« Nonostante l'indebito I n -
tervento del Genio militare (la 
cui funzione non è certo quella 
del crumiraggio) tutti i treni 
merci sono rimasti fermi. Sugli 
oltre 6.000 treni che circolano 
giornalmente sulla rete naziona
le, l'Amministrazione ferroviaria. 
prevedendo la piena riuscita 
dello sciopero, ha garantito la 
partenza di 129. Ma di questi 
soltanto una parte è partita ed 
alcuni di essi sono stati fermati 
durante il percorso ». 

Nella mattinata di ieri il Se
gretario generale del Sindacato 
Ferrovieri italiani, sen. Massini. 
ha tenuto l'annunziato comìzio 
a una grande folla di ferrovieri 
nei locali della Camera del La
voro di Roma. 

«La nostra lotta — egli ha 
detto fra l'altro — non cesserà 
fino a che le sacrosante rivendi
cazioni dei ferrovieri non ver
ranno pienamente soddisfatte ». 

Nella giornata di ieri, poi, si è 
svolta alla sede centrale della 
CGIL una cordiale riunione cui 
hanno partecipato i ferrovieri di 
altri compartimenti rimasti • a 
Roma per lo sciopero. In una 

atmosfera di viva solidarietà, i 
ferrovieri si sono stretti attor
no a Giuseppe Di Vittorio, accla
mandolo e augurandogli lunga 
vita ella testa dei sindacati ita
liani. 

EPISODI 
DELLO SCIOPERO 

(Conttnnaxione dalla prima pagina) 

Altri episodi edificanti ci ven
gono legnatati dai ferrovieri della 
stazione di Roma. Qui lo sciopero. 
come nelle altre principali stazioni 
d'Italia, è risultalo compattissimo 
sin dalle prime ore della notte sul 
selle agosto. Alla mezzanotte di 
ferrovieri non si vedeva nemmeno 
."ombra. La stazione Termini sa
rebbe apparsa deserta se non fosse 
stato per i numerosiss imi aoent i in 
divisa e in borghese affluiti alla 
stazione c iascuno con un mandato 
preciso: quelli in divisa per « t u 
telare il lavoro dei ferroxnert li
beri » (ma dove erano mai questi 
. ferrovieri liberi -?> e quell i in bor
ghese per recitare la parte di viag
giatori di fronte all'assenza im
pressionante di viaggiatori auten
tici, i quali in queste 24 are M i m o 
preferi to sc ioperare anch'et t i . 

5enonchè , perchè gli agenti in 

borghese potessero recitare la par
te toro affidata, er* necessario che 
qualche treno partisse. Essi atten
devano nervosamente tolto le pen
siline, accanto a lunghi treni im
mobili, quelli che il commissario 
di servizio aveva loro indicato, e 
tenendo stretto nel pugno il ma
nico detta valigia vuota. 

Chi avrebbe pilotato quei treni? 
Questo era il problema e non era 
un problema secondario. Il perso
nale raccogliticcio era giA stato 
utilizzalo per i pochi treni c h e a r e 
rano preso il r i o e il pilota di u n 

oso di ieri ai dirigenti ùrf s inda
cato unitario è stato quasi tmpos-
sib»7e colteoarsi telefonicamente con 
i centri ferroviari del Mezzogiorno. 
Se il governo era stato battuto con 
i treni si vendicava con i telefoni; 
là dove Malvestiti aveva fallito, 
Spalaro ha trionfato dando ordine 
agli uffici telefonici di intrclcicre 
le comunicazioni del SFI con il 
Sud. Le not iz ie dal Sud sono tut
tavia giunte ugualmente, come si 

j potrà costatare leggendo la nostra 
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focomofore non si improvvisa. A]cronaca dell'imponente sciopero 
risolvere l'affannoso problema è 
però intervenuto t»n gruppet to di 
sijrnori. rofonfarì de l crumiraggio , j 
i quali, qualificandosi come inae 
gneri, sì tr.no offerti per pilotare 
i locomotori. Ah, se la loro offerta 
non fosse stata accolta! Invece essi 
furono salutati come salvatori e 
fu cosi che alcuni locomotori ri
masero paralizzali, non a causa 
dello sciopero, ma a causa di guasti 
sopravvenuti dopo frnizfo del lo 
sciopero e dovuti alla perizia dei 
volontari del crumiraggio. 

Qui siamo costretti a interrom
pere l'elencazione degli episodi. 
Tuttavia non vogliamo privare i 
nostri lettori di %m dettaglio che 
può miniare a conoscere intatto 
certe mUUmdUd «Mlevoff d e i «os tr i 
governanti: per Finterò pomtrig-

Vasta eco in Gennawa 
dello sciopero dèi ferrovieri 
BERLINO. 7 (S. Se ). — Lo scio

pero del ferroTlerl ha destato una 
vaeta eco In tut ta la Germania. A 
Berlino occidentale. 11 quotidiano 
« Kurter » porta questa aera la no
tizia con u n titolo su tut ta la pa
gina, come fanno pure altri gior
nali in Germania-

La stampa della Repubblica De
mocratica tedesca sottol inea rna 1 
ferrovieri danno, c o n la loro lotta, 
u n a nuora prora della eomrmttrrttA 
del popolo italiano. I 
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U L T I M E NOTIZIE 
COMINCIA A RIVELARSI L'ORIGINE DEL COLPO DI STATO 

Naghib chiede a r m i 
a Inghilterra e Stati Uniti 

Intensi rapporti tra l'ambasciatore inglese ed i l primo ministro Al i Maher 
' Un messaggio di Nahas Pascià — Previsioni degli ambienti politici del Cairo 

TL CAIRO, 7. — Il generale N a 
gh ib lia dichiarato oggi c h e « l 'E
g i t to è pronto ad accogl iere aiuti in 
e r m i ed equipaggiamenti mil itari 
dagl i Stati Unit i o dal l ' lnghi l te ira , 
o da qualsiasi altra nazione del l oc
c idente democrat ico >.. Il generale 
ha aggiunto quindi che, oltre a l 
l ' invio di armi, gli Stati Uniti « po 
trebbero curare l 'a l lenamento di 
ufficiali egiziani presso i campi di 
addestramento mil i tare degl i U S A » . 

La dichiarazione è .stata m o l t o 
commentata negl i ambienti polit ici 
d e l Cairo, d o v e si nota come l e af
fermazioni del generale Naghib , l e 
pr ime riguardanti un problema di 
polit ica estera, s iano v e n u t e d o p o 
l ' intenso lavor ìo d ip lomat ico che, da 
due se t t imane, l e ambasciate a m e 
ricana e ing lese h a n n o svolto pres 
so il P r i m o Minis tro e il gruppo 
mil i tare autore de l co lpo di stato. 

A l Cairo si nota che, dal g iorno 
del l 'abdicazione di Faruk, l 'amba
sciatore bri tannico ha avuto q u o 
t idiani contatt i con Ali Maher e 
che , c o m e prima conseguenza di 
ta le att ività , il governo abbia d e 
c iso di e l iminare gli ostacoli a l l ' in 
ves t imento di capita le s traniero 
n e l l e industrie egiz iane. 

L e odierne dichiarazioni di N a 
ghib, d'altro canto, fanno r i tenere 
c h e i l generale , fino ad ora es tre 
m a m e n t e r i servato sul l 'argomento 
de i rapporti tra l 'Egitto e i paesi 
atlantici , intenda preparare il t er 
reno a p i ù espl ic i te ammiss ioni nel 
senso de l l 'avvic inamento con l e po
tenze imperial iste . 

In questo quadro, si afferma al 
Cairo, l 'azione .< epurativa *. e di 
« m o d e r n i z z a z i o n e » del la vita po l i 
tica eg iz iana Intrapresa da Naghib 
acquista i l t emuto carattere di uno 
schermo die tro il quale il P r i m o 
Ministro e i l generale potrebbero 
preparare dec is ioni gravi per l ' indi
pendenza e la posizione internazio
n a l e del l 'Egitto. 

F ino ad oggi, infatti, si nota, m o l 
ta demagog ia è stata dispensata d a 
gli ambient i ufficiali ma. in realtà , 
i gruppi «più potenti e privi legiat i 
che h a n n o s e m p r e dominato in E -
gitto cont inuano ad essere gli e s c l u 
s ivi artefici de l la condotta d e l l o 
Etato. D'altra parte, l 'opinione p u b 
blica egiziana è stata indubbiamen
t e influenzata dai propositi esposti 
da l generale Naghib . cosicché, al 
m e n o in una sua parte, essa potreb
b e oggi essere p i ù fac i lmente in 
gannata nel l 'eventual i tà di una re 
ca a l l e pretese imperia l i s t iche . 

L' impress ione, assai diffusa negl i 
ambient i d e l Cairo, che i prossimi 
giorni possano riserbare .«sorprese è 
s tata questa sera confermata da l 
fatto c h e A l i Maher ha r inv ia to 
a l l 'u l t imo m o m e n t o l 'annunciata 
partenza p e r una vacanza di tre 
giorni , ed ha avuto una ser ie di 
col loqui con i maggiori dir igent i 
polit ici egiziani . Tra gli altri, egli 
ha r icevuto anche Sol iman Gannam. 
v i c e f egre ter io de l part i to wafd i -
rta. 11 quale ha consegnato al P r i m o 

Ministro un » importante messag 
gio p e r s o n a l e » di Nahas . 

Si osserva, peraltro, che la gran 
maggioranza de l l 'op in ione pubblica 
egiziana non accogl ierebbe come 
moneta di scambio la demagogia 
.< epurativa .. se essa doves.se servi
re a contrabbandare un tradimen
to del la lotta per l ' indipendenza 
nazional" intrapresa coraggiosa
m e n t e dal popolo. Si r i t iene quin
di elio. Naghib con il suo colpo di 
s tato ha vo luto farsi strumento d: 
interessi stranieri , la .simpatia di 
cui egli è apparentemente c i i c o n -
dato non durerebbe un sol giorno. 
quando il .suo vero volto fosse sma
scherato. 

Esplosione in una fabbrica 
di Berlino occidentale 

BERLINO. 7 (S He ) — Una ma
t e esplosione (A è prodotta quenta 
notte In una fatilalc,t chimica nel 

settore americano di Berlino i «sei 
vizi di sicurezza americani hanno 
Immediatamente bloccato l'Isolato, 

Sul cannile Volga-Don 

Vergognosa condanna negli S.U. 
di un dirigente comunista 

LOS ANGKLES, 7 — Frank Cnrl-
son, il primo di quattordici comuni
sti della California, accusati di «at
tività cospirativa diretta H ro\ escia-
io il governo americano con la \ io-
lcn?a », è stato condannato a cinque 
unni ili reclusione e diecimila uol-
luri di multa. 

La determinazione della pena nei 
confronti degli altri tredici condan
nati sarà conosciuta più laidi 

Piiina della lettuia della sentenza 
C'arlson ha dichiarato 01 esseie fle-
10 della sua appaitcneii/A al Parti
to Comunista cu ha aggiunto: « Non 
chiedo indulgenze «i alcun geneie 
perchè non ho commesso reati di 
sorta » 

L'Inghilterra esclusa 
dal Consiglio del Pacifico 

HONOLULU. 7. — La conferenza 
del Pacifico è terminata Ieri sera alle 
ore 13 locali. Al termine della confe
renza è stato pubblicato un comuni
cato nel quale è detto fra l'altro che 
la Gran Bretagna non verrà Associa
ta, almeno per il momento, al patto 
rmlltare fra gli Stati Unltt, l'Austra
lia e la Nuo\a Zelanda. 

Il comunicato afferma che consi
derando che l'organizzazione e il 
programma del consiglio dei Pacifi
co sono tuttora in via di evoluzione, 
« il consiglio stesso è giunto alla con
clusione che sarebbe prematuro cer 
care 'H stabilirò fin da ora rapporti 
con altri Stati od organizzazioni le
sionali ». 

Tuttavia l membri del Consiglio 
« hanno preso in considerazione la 
partecipazione dell'Australia' e della 
Nuova Zelanda nel Commonwealth 
britannico e la partecipazione degli 
Stati Uniti nell'organizzazione atlan
tica e l'associazione di questi, me
diante un trattato, con altre repub
bliche americane nonché col Giap
pone e Filippine ». 

Iial comunicato risulta quindi che 
mentre gli Stati Uniti sono riusciti 
a mantenere la Gran Bretagna al di 
fuoil del patto militale del Pacifico. 
«•n non sono peraltro riusciti a in
clinici vi 11 Giappone, comò era sta
bilito nel piani di Washington. 

BOìNN GJUOCA AL RIALZO SULLA CARTA DELLA SAAR 

VIIOIO rinvìo ili una sellimana 
nelle Irallaliwe Iranio-ledesche 

// retroscena di una decisione - Significativi commenti della stampa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 7. — La notizia de l 
l 'aggiornamento di una settimana 
del la conferenza che avrebbe do
vuto riunire domani al Quai d'Or-
say Schuman e Ilallstein per di 
scutere la quest ione del la S iar , 
non ha eausato in Germania alcu
na sorpresa, in quanto l'in dalle 
prime ore di questa mattina era 
chiaro, malgrado le smenti te di 
Bonn, che la po.siz.ione del governo 
Adenauer aveva cubito un ulterio
re irrigidimento. 

Quando poi, verso le quattordi
ci, .=:i è finalmente ammesso che i 
d u e diplomatici si sarebbero in
contrati solo la settimana prossi
ma ,in quanto una de l l e d u e d e l e 
gazioni non aveva ancora prepa
rato il .suo dossier, era già risul
tato ev idente che l 'aggiornamento 
era dovuto a un ino-:ivo ben più 
profondo e. in sostanza, al fatto 
che Bon, pur non intendendo 
rompere l e trattative, non a m m e t 
teva ad es.se più alcuna impor
tanza. 

La vastità della crisi s o p r a v v e 
nuta ha infine ti ovato conferma 
ufficiale con la notizia che A d e 
nauer ha inviato una lettera s u l -

II tontenuto della le t te la non è 
«tato reso pubblico, ma alcune fon
ti vicine al Cancell ici e ritengono 
di sapere che Adenauer avi ebbe 
ptoposto di sostituii e convei nazio
ni fra esperti ai colloqui fra 1 mi
nistri, e avi ebbe chiesto inuneio-
M * schiarimenti » sul le intenzioni 
francesi. Se questa piopnsta sa ia 
confermata, u s u i t e l a evidente che 
l'« aggiornamento di una hettima-
na. * costituisce sol tanto una pieto
sa menzogna, 

I primi sintomi del l ' i :r ig idimen-
to si c i a n o avuti con un articolo 
appai.so sull'ufficioso Diplomili/che 
Kuiirr, il quale ha scritto che so
lo dopo la ratifica dell 'accordo 
contrattuale e del « trattato di 
Parigi » si potrà avere un cl ima 
politico favorevole a una rapida 
soluzione d e l l e conversazioni fran
co-tedesche .sulla Saar, le quali 
hanno attualmente , a detta del so
cialdemocratico Telegrafi, « poche 
possibilità di successo in quanto la 
Francia non fa alcuna proposta 
concreta .. e rifiuta di unire al ter
ritorio da europeizza .-e un s imbo
lico l embo del la Lorena. 

Vi era già. con questo articolo, 
sufficiente materia per mettere in 
moto i circoli diplomatic i , ma Bonn 

l'argomento al ministro Schuman. ha voluto ancora aggravare la d o -

GLI SVILUPPI DELLA CRISI FRANCO-AMERICANA SULLE «COMMESSE» 

Il governo francese sospende 
il piano di riarmo per il 1953 

La decisione annunciata dopo una riunione ristretta di Ministri 
Il " T i m e s " scrive: e Occorre moderare il passo del riarmo > 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 7. — I piani d i r iarmo 
del la Francia p e r il 1953 s a r a n n o 
sospesi . Questa dec i s ione è s tata 
presa ques ta s e r a nel corso di una 
Conferenza svo l tas i ad A i x L e s 
Baine fra il Pres idente d e l Cons i 
g l io P inay . i l Minis tro de l la G u e r 
ra P l e v e n . alcuni Sottosegretar i e 
numeros i espert i . 

Una dichiarazione uff iciale e m a 
nata al t ermine del la r iunione i n 
f a m a che è s ta to dec i so di € a s s i 
curare s ino al la fine del l 'anno la 
produzione de i material i mil i tari 
francesi > m e n t r e gl i altri prob lemi 
« p o t r a n n o e s sere esaminat i nel 
Consig l io At lant ico nel corso de l la 
0tm. pross ima sess ione previs ta per 
Tatrtunno ». 

In concreto , le decis ioni ragg iun
t e oggi s a r c o b e r o le seguent i : 

a) portare a termine le fabbri
cazioni mi l i tar i « r i t enute e s s e n -
friali » f ino alia fine del l 'anno; 

b) sospendere tutti i p iani di 
r iarmo re lat iv i al 1953, annul lando 
l e ordinazioni non ancora iniz iate . 
C ral lentandone alcune già in 
eorso. 

e) sottoporre l'intera quest ione, 
e la controvers ia con gl i Stati U n i 
ti , al la pross ima sess ione del Con
s ig l io At lant ico . 

La d e c i s i o n e odierna segna g l i ) 
a i t imi sv i luppi del la disputa in 
corso t ra Francia e Stati Unit i a 
propos i to de l i* cos idette « c o m m e s -
• e off «fiore» d e l l e c o m m e s s e c ioè 
d i m a t e r i a l e be l l i co che la Francia 
d o v r e b b e costruire per conto t e r 
zi {off shore) e con gl i introi t i d e l 
l e Quali d o v r e b b e f inanziare il 
proprio r iarmo. 

I francesi c h i e d o n o che v e n g a n o 
loro assegnate c o m m e s s e di q u e s t o 
g e n e r e per 625 mi l ioni di dol lar i , 
m e n t r e gli Stati Unit i s i d i ch iara 
n o disposti a concederne s o l o per 
196 mi l ion i d i dol lar i . Come è fac i l 
m e n t e comprens ibi le , c ioè , g l i S ta 
ti Uni t i non vog l iono c h e la F r a n 
cia possa produrre armi p e r suo 
conto , m a in tendono invece c h e e s 
t à d e b b a comprar le in Amer ica . 

In q u e s t e condiz ioni , però , lo 
«forzo di r iarmo, già e s t r e m a m e n t e 
p e s a n t e e d insostenibi le , r i s c h e 
rebbe d i provocare u n cro l lo a b r e 
v e ecadenza d e l l e s trut ture e c o n o 
m i c h e francesi . L e « cotatntmt off 
attore» h a n n o cost i tu i to p e r c i ò la 

i m m e d i a t a d i « a a grave 

crisi nei rapporti franco-americani . 
Tutta la s tampa parigina ha do
vuto riconoscere a chiare lettere 
come s c o p o degli americani sia 
quel lo di servirs i dei soldati fran
cesi e degl i altri paesi d'Europa 
come carne da cannone, riservando 
so lo ai propri mercanti di cannoni 
i profitti della corsa al riarmo. 

Queste v i cende sono all'origine 
del l 'odierno ges to francese, ma la 
s i tuazione si presenta in modo 
strettamente ana logo anche p e r la 
Gran Bretagna. Proprio s tamane il 
Time* segnalava in un s u o edi to
riale che « il caso britannico e quel
lo francese non sono identici , m s 
entrambi hanno u n aspet to comu
ne: moderare il passo de l r iarmo ». 

« I t imori ed i dubbi espressi da 
alcuni nei confronti de l l e decis ioni 
prese alla conferenza del N A T O a 
Lisbona in febbraio sono s lat i g iu
stificati — prosegue il g iornale — 
gli obbiettivi s tabi l i t i allora p e r lo 
aumento del la potenza armata d e l 

l'Europa non 
ne l l imite d: 

verranno raggiunti 
tempo .-pecificato •. 

VICE 

«asciarti Presidente 
del Parlamento iraniano 

T E H E R A N , 7. — L a C a m e r a 
o g g i a p p r o v a t o u n p r o g e t t o di 
l e g g e p e r la i m m e d i a t a l i b e r a 
z i o n e de l l 'ucc i sore d e l g e n e r a l e 
R a z m a r a . a l lora P r i m o M i n i s t r o . 

La m o t i v a z i o n e d i ch iara c h e 
R a z m a r a era u n a g e n t e d e l l o 
s t r a n i e r o i l q u a l e s v o l g e v a la s u a 
a t t i v i t à c o n t r o g l i in teres s i n a 
z ional i e c h e i l p o p o l o i r a n i a n o 
a v e v a g ià d a t e m p o a s s o l t o il s u o 
u c c i s o r e da l c r i m i n e c h e g l i s i 
a t t r i b u i v a . 

I n s e g u i t o il "Par lamento h a e -
Ietto a p r o p r i o P r e s i d e n t e A y a 
tollah K a s c i a n i , i l n o t o c a p o r e 
l i g io so m u s s u l m a n o de l l ' I ran . 

<t< con uno .sci itto del v ice-cance l -
Iieie Blucher, in cui *>i so.-iiene che 
la Gei mania occidentale non ha 
alcun inte iesse ad accelerare le 
ti aitati ve, ed è conti aria a una 

.Milu/.iotie del problema del l* 
Saar a qualunque pic77t>». 

Pi v a i a .>e stante, ìa quest ione 
del la Saar, per ìmpoi tante che es -
*-"( sia, non ne«ce però a .spiegare 
miei amente ì motivi che hanno 
condotto Bonn ad assumere un t;i 
le at teggiamento , e bisogna perciò 
prestare attenzione al più vasto 
problema dei rapporti di gerarchia 
che si verrebbe io a stabilire a l -
l ' inte ino di quella • comunità c u -
topea i alla quale .«> guarda nei 
c i ico l i governat ic i della Gei mania 
occidentale con un interesse e un 
entusiasmo sempre minori, r i tenen
doci ora possibile raggiungere in 
modo più diretto que^ii obiettivi 
che una volta si pensava di p i V r 
conseguire .solo attraverso la por
ta di servizio rappresentata dalla 
comunità stessa. 

L'obiettivo, com'è noto, è il Pat
to atlantico, ed r.»«ro è ritenuto og
gi a Bonn molto più vicino di 
quanto nn:i fosse mesi ( ) r sono. 
quando, dono la conferen7a di Li
sbona. parve per un certo moiru-n-
to possibile che i fra-1-.vsj .sapesse
ro srddisfare le richiesto america
ne e mantenere quel J:ritto di pri
mogenitura che derivava loro dal 
fatto di aver Sia combattuto a 
fianco del l 'America 

Oggi, invece , risulta che la Fran
cia ha proso impegni .superiori a l -
V 5i>e possibilità e. por conseguen
za. .si r i t iene nei circoli vicini a 
Adenauer che stia ormai per g iun
gere il momento :n cu! gli Stati 
Uniti satanno disposti a pagare 
qualsiasi prc77.o nur 'li ottenere la 
partecipazione della Gei mania 

Il tempo, si afferma esplicita
mente . lavora per Bonn e avvicina 
sempre più chiaramente l'istante 
in cui. a detta dell 'articolo rivela
tore pubblicato alcuno sett imane or 
=ono dal l 'organo della Francie in
dustria. Frankfurter AUfjrmrinr. Ir. 
Germania occidentale dovrà pren
dere una iniziativa nuova e corag
giosa. proponendo uni alleanza d i 
retta tra Washington e Bonn che 
.sia preme.s-sa di una comunità, da 
stabilirsi non più sulla base di una 
irreali77abile eguaglianza, ma sot
to la d irez ione de l lo Stato più for
te. c ioè del la Germania. 

Bonn non vuole giocare a vuoto 
questa carta, ma preferisce tenerla 
di riserva per il momento in cui 
essa l e permetterà di ottenere una 
effettiva contropartita. E compren
sibile appare anche che Hallstein 
giochi al rialzo, in questa partita 
a poker fra Francia e Germania. 
con gli Stati Uniti seduti al t a v o 
lo in funzione di » morto -: il r ia l 
zare oggi il prezzo dovrà servire 
domani a convincere i francesi che 
il «sacrificio fatto dai U d e v h i su l 
la Saar è veramente grande e m e -

Ecco una serie di foto dalle 
quali appare particolar
mente chiaro il funziona
mento del grande canale 
che congiunge il Volga con 
il Don. La prima fotografia 
(sopra) mostra una veduta 
di due chiuse (la 7. e P8.) 
della cosiddetta scala del 
Volga, attraverso la quale 
i battelli possono salire dal 
livello del Volga fino al lo 
spartiacque di Ergheminsk, 
ad una altezza di 88 metri 
superiore. La seconda foto 
(di f ianco) mostra in primo 
piano la chiusa numero otto 
e nel lo sfondo quella che 

porta il numero nove. 

• 

rita appieno il prezzo richiesto. 
SERGIO SFGRE 

Un caccio a reazione esplode 
su uno portaerei americana in Corea 

N O T * mariMi « e r t i • 12 a«r«i distratti nell'incidente 

W A S H I N G T O N , 7 . — U n c a c - l U n c o m u n i c a t o d e l l a m a r i n a h a 
e ia a r e a z i o n e è e s p l o s o ier i , a l prec i sa to p i ù tard i c h e i l n u m e -
b o r d o d e l l a p o r t a e r e i « B o x e r », | r o d e l l e v i t t i m e d e l l a e s p l o s i o -
a l l a r g o d e l l a cos ta d e l l a C o r e a n e a u m e n t a a n o v e a n z i c h é o t t o 

c o m e p r e c e d e n t e m e n t e a n n u n c i a 
t o . J_A « B o n h o m m e Richard », 
g e m e l l a d e l l a « B o x e r » r a g g i u n 
gerà la b a s e n a v a l e d i Y o k o s u k a 
i n G i a p p o n e p e r s u b i r e l e n e c e s 
sar ie r iparaz ion i . 

s e t t e n t r i o n a l e , e s a t t a m e n t e a 70 
m i g l i a a l l a r g o d i W o n s a n . 

L ' a e r e o è e s p l o s o n e l l ' h a n g a r 
d e l l a p o r t a e r e i p r o v o c a n d o u n i n 
c e n d i o , a s e g u i t o d e l q u a l e o t 
t o u o m i n i s o n o r i m a s t i c a r b o n i z 
zat i e d o d i c i a p p a r e c c h i s o n o a n 
d a t i d i s t r u t t i 

6 3 u o m i n i , c h e si e r a n o g e t t a t i 
i n m a r e d o p o l ' e s p l o s i o n e , s o n o 
s t a t i r a c c o l t i d a e l i c o t t e r i e s c i a 
luppe d i s a l v a t a g g i o . 

N o n s o n o s t a t e a n c o r a a c c e r 
t a t e l e r a g i o n i d e l l a e s p l o s i o n e , 
ver i f i ca tas i m a r t e d ì n o t t e , q u a n 
d o l 'aereo s i t r o v a v a ' s u l p o n t e 
della nave. Probabilmente l'e
splosione è dovuta al ga» accu
mulatosi dopo l'atterraggio del 
l'apparecchio. 

Altri due m n o stati tratti in salvo e 
ricoverati all'Ospedale militare iran-
c e » di Magonza con gravi ferite alla 
testa. 

Alcuni palombari s tanno lavoran
do attualmente attorno al rei Ut 

La terza fotografia (di 
fianco) moatrà invece una 
chiusa del tratto del canale 
sul versante del Don. Le 
navi provenienti dal bacino 
di Bereslav entrano nella 
chiusa (che porta il nume
ro 13) attraverso l'arco che 
appare nella foto e sbocca
no poi nel bacino di Kar-
povska. E' appunto questo 
il bacino che appare nella 
quarta foto ( sot to) , ripresa 
dalla chiusa numero 13, 
della quale è possìbile ve
dere in primo piano, la par
te terminale. Oltre Karpov-
ska, il Mar di Tsìmlianskaia 

e il Don. 

Precipita un aereo 
presso Wiesbaden 

WIESBADEN. 7 — Un bombardiere 
medio bimotore « B-26 » dell'avlado-
ne americana e precipitato stamane 
nel Reno ne» p r e s i - CI Wiesbaden. 

Uno del motori dell'apparecchio è 
eaploao poco dopo c h e l'aereo era de
collato da Wiesbaden diretto In Ba 
vtera. L» polizia tedesca ha reso noto 
plil tardi che si teme che due del 
membri dell equipaggio stano perlU. 

Aumentano i prezzi 
negli Stati Uniti 

WASHINGTON. 7 — Parlando oggi 
alla sua conferenza «lampa. 11 Pre
sidente Truroan ba confermato di 
stare e s m i n a n d o attualmente la pos» 
Wbtlttè d i convocare una semlone 
straordinaria del Congresso, in segui
to al preoccupante aumento del prez
zi negli s ta t i Uniti. 
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